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circostanze sono occasioni e tempo di Altoviale all'altezza di qualcosa, vuol dire essere 
bilanci, in cui si cerca di misurare la salute di 493° VI spinti magari da qualcuno — “Perché ti fa 
una democrazia, ma anche, nel piccolo, dei bene fare qualcosa”- a provare 


Dal voto alla partedpazione territori, guardando ai numeri che escono Mettersi alla prova pergli altri un'esperienza diversa ma non sentirsi 


dalle urne: votanti, quorum, astenuti sono ancora pronti e doverla affrontare lo 


di Tommaso Nin l’unità di misura con cui proviamo a di Giovanna Guidobaldi stesso. CaritaSummer - la proposta di 
fotografare la situazione delle nostre campi estivi di volontariato proposti dalla 
i dice che il primo partito in Italia sia comunità, le dinamiche di coinvolgimento, osa vuol dire per i ragazzi affrontare Caritas diocesana di Udine agli adolescenti 
quello degli astenuti. È un adagio che la coesione, la conflittualità manifesta o nuove esperienze e “sporcarsi le mani” — è uno spazio di sperimentazione 
ritorna, specie in coda ad appuntamenti latente. nel volontariato? Vuol dire tante volte “protetto”. 
come il weekend elettorale che ci siamo affrontare anche le proprie paure, la 
lasciati alle spalle. Al solito queste CONTINUA A PAG. 16 timidezza, il non sentirsi abbastanza CONTINUA A PAG. 16 
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Per tutta la durata dei festeggiamenti si potrà assaporare f mar 
il Blanc di Cuar “blend d’insieme” che identifica il nostro territorio sneizià 
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I risultati 

Eletti i sindaci di 
Pordenone Ciriani 
(Fratelli d'Italia) e di 
Monfalcone Cisint 
(Lega). Record 

di astensionismo 


l Friuli-Venezia Giulia manda 
due parlamentari a Bruxelles. 
Sono infatti il sindaco di 
Pordenone Alessandro Ciriani 
(Fratelli d'Italia) e la prima 
cittadina di Monfalcone Anna 
Maria Cisint (Lega) gli unici 
candidati regionali che sono stati 
eletti nella circoscrizione Nord 
Orientale (che raggruppa anche 
Veneto, Trentino Alto Adige ed 
Emilia Romagna) alle elezioni 
europee tenutesi sabato 8 e 
domenica 9 giugno. Nessun eletto, 
quindi nella provincia di Udine. 
Una consultazione che ha segnato, 
purtroppo, un record di 
astensionismo con solo il 48,29% 
di votanti (ne parliamo nella pagina 
a fianco). 
Primo partito, in regione, si è 
confermato Fratelli d'Italia 
ottenendo il 34% di preferenze, con 
la capolista Giorgia Meloni arrivata 
a 59.623 preferenze, e una 
percentuale del partito molto 
superiore al 28,81% ottenuto a 
livello nazionale, migliorando 
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Friuli-Venezia Giulia Circoscrizione Italia 
Nord-Orientale 

voti % voti % voti % 
Fratelli d’Italia 164.336 34 1.573.602 | 31,91 6.704.423 — 28,81 
Partito Democratico 101.388 20,97 1.271.081 25,77 5.604.346 24,08 
Lega Salvini premier 502.139 i 2.095.133 ! 9 
Forza Italia - Noi moderati PPE 346.296 2.237.837 9,61 
Alleanza Verdi e Sinistra 332.376 1.565.896 6,73 
Movimento 5 stelle 281.797 2.324.533 — 9,99 
Azione - Siamo Europei 187.042 778.858 3,35 
Stati Uniti d'Europa 150.552 875.570 3,76 
Pace Terra Dignità 13.674 2,82 110.741 i 2,25 513.240 2,21 
Libertà 5.569 1,15 40.308 i 0,82 284.460 1,22 
SudTiroler Volkspartei 3.481 0,72 120.077 i 2,43 120.077 0,52 
Alternativa popolare 1.492 0,31 16.031 i 0,33 90.567 0,39 
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Dal Friuli due parlamentari a Bruxelles 


anche il 31% delle Politiche 2022 
(7,61% delle Europee 2019). 
«Siamo un partito solido e 
lavoreremo per cambiare l'Europa», 
ha affermato il coordinatore 
regionale di Fdi, Walter Rizzetto, 
ringraziando Ciriani, «il più votato 
in Fruli-V.G.». 

Al secondo posto c'è il Pd, con il 
20,97%, in crescita rispetto alle 
politiche del 2022, in cui si era 
fermato al 18%. Alle Furopee 2019 
aveva ottenuto il 22,23%. «Abbiamo 
raggiunto un risultato — ha 
commentato la segretaria regionale 
del Pd, Caterina Conti — che ci 
incoraggia a proseguire su questa 
strada —. In Friuli-V.G. abbiamo 
ottenuto il secondo miglior risultato 


della circoscrizione per voti dopo 
l'Emilia Romagna. Siamo sulla 
strada giusta». 

La Lega con il 14,93% è il terzo 
partito, un dato superiore sia a 
quello italiano (9%) che a quello 
ottenuto nella Circosrizione Nord 
Orientale (10,18%) e migliore 
anche rispetto alle politiche del 
2022 (11%), seppure lontano dal 
42,56% delle Europee 2019. 

Al quarto posto Forza Italia — Noi 
Moderati — Ppe, con il 7,06%, 
inferiore al 9,61% ottenuto a livello 
italiano, ma superiore al 6,69% 
delle ultime Politiche. Alleanza 
Verdi Sinistra ottiene il 6,10%, 
mentre il Movimento 5 stelle si 
ferma al 5,42%, in netto calo 


1 risultato ottenuto va 


oltre le più rosee 
aspettative. Questo per 
« me è un'assunzione di 
grande responsabilità”. 
Lo ha detto il sindaco di 
Pordenone, Alessandro Ciriani, 
commentando l'elezione a 
Bruxelles nelle fila di FdI. «Il nostro 
ruolo sarà quello di trasformare 
l'Europa dei cavilli, delle 
tecnicalità, delle direttive assurde, 
nell'Europa delle opportunità per il 
nostro territorio - ha proseguito —. 
Lotteremo per fare in modo che 
l'Europa si occupi dei grandi temi 
del nostro tempo e invece lasci le 
politiche nazionali a competenza 


«No Europa dei cavilli. 
Pragmatismo sul Green deal» 


dei singoli Stati». 

In particolare, ha aggiunto Ciriani 
«l'Europa gestirà centinaia di 
miliardi e una parte di questi 
devono arrivare nel nordest per 
consentire al nostro sistema 
produttivo di adeguarsi e di poter 
essere attrezzato in una sfida 
dell'economia globale che sarà 
sempre più agguerrita». 

Ciriani ha affermato di voler 
«portare il pragmatismo tipico dei 
sindaci anche a livello europeo», 
occupandosi dei problemi dei 
territori, «penso alla 
preoccupazione del mondo 
agricolo, di quello industriale, 
all'ideologia green che ha 


rispetto al 9,62% delle Politiche del 
2022. 

Non hanno superato la soglia di 
sbarramento del 4% in Friuli-V.G. 
Azione-Siamo Europei (3,39%), 
Stati Uniti d'Europa (3,12%). Nel 
2022 Azione-Italia Viva si erano 
presentati uniti ottenendo circa 
l'’8%. Seguono Pace Terra Dignità 
(2,82%), Libertà (1,15%), Svp 
(0,72%) e Alternativa popolare 
(0,31%). 

Per quanto riguarda i candidati del 
Friuli-Venezia Giulia, a ottenere più 
voti è stato Ciriani. Il sindaco di 
Pordenone ha ottenuto 36.473 
preferenze, 43.965 nella 
Circoscrizione, risultando il quinto 
degli eletti. Cisint, sindaca di 


Alessandro Ciriani 


imbevuto ogni procedimento». 
Ciriani ha confermato che rimarrà 
nella Ginta municipale di 
Podenone «per concludere il 
grande lavoro fatto da 
quest'amministrazione e “mettere 
a terra” i 180 mlioni faticosamente 
raggranellati». 

Stessa intenzione di Anna Maria 
Cisint, che continuerà ad essere 
presente anche a Monfalcone da 


Monfalcone, è stata la candidata 
della Lega più votata in regione, con 
31.309 preferenze (42.983 nella 
circoscrizione), battendo anche il 
generale Vannacci, fermatosi a 
19.760 voti. Un risultato che 
rafforza, tra l'altro, all'interno della 
Lega la posizione del presidente 
della Regione Massimiliano Fedriga 
che si era speso per sostenere 
candidati del territorio, oltre a 
Cisint, Stefano Zannier, assessore 
regionale (8.928 voti), ed Elena 
Lizzi, europarlamentare uscente 
(8.691). 

Terza per preferenze tra i candidati 
friulani è stata l'esponente del Pd 
Sara Vito. L'ex assessora goriziana 
nella giunta Serracchiani ha avuto 


Anna Maria Cisint 


assessore esterno, «occupandomi 
di Protezione civile, lavori 
pubblici, manutenzione, 
personale». 

Riferendosi al suo impegno a 
Bruxelles, Cisint ha affermato di 
voler essere «un’europarlamentare 
profondamente legata alla 
comunità». Cisint ha ringraziato gli 
elettori che hanno condiviso «le 
mie battaglie a viso aperto per la 
difesa dei nostri valori più 


16.473 voti, non sufficienti per 
essere eletta, ma per i quali Vito ha 
ringraziato gli elettori «poiché 
hanno dato fiducia alla nostra 
proposta politica e all'idea di 
un'Europa vicina ai territori e alle 
persone». 
Potrebbero, invece, esserci speranze 
di entrare nel Parlamento europeo 
per Sandra Savino. La candidata 
triestina di Forza Italia-Noi moderati 
e attuale sottosegretaria al Ministero 
dell'economia e delle finanze ha 
avuto 10.994 voti, terza dietro 
Antonio Tajani e Flavio Tosi. Il 
primo sicuramente rinuncerà. Se 
dovesse farlo anche Tosi, 
toccherebbe a Savino. 

Stefano Damiani 


I due parlamentari eletti 
in Friuli-Venezia Giulia, 
Ciriani e Cisint, illustrano 
le loro intenzioni 


importanti fatti di identità 
nazionale, famiglia, priorità 
morali, civili ed economiche che 
sono state ignorate da un'Europa 
che va cambiata profondamente». 
Di qui «l'impegno per dare voce 
alla comunità del Nordest», 
«affinché l'Europa non sia un peso 
e un vincolo calato dall'alto». 
Molto dure le posizioni di Cisint 
sul tema dell'immigrazione: «Non 
intendo mollare la battaglia per il 
contenimento dell'invasione degli 
stranieri e il contrasto a quel 
processo di islamizzazione» che 
«rappresenta un rischio reale di 
alterazione delle nostre società, 
nonché di sostituzione etnica». 


LA VITA CATTOLICA 


Dalle urne. 


Prioritario tornare 
a un'Europa dei 
popoli e capire le 
opportunità dell'Ue 


è un dato, incontrovertibile e 
impietoso, che le urne 
restituiscono all'indomani 
delle elezioni: l'avanzata 
implacabile 
dell'astensionismo, anche in Friuli- 
Venezia Giulia. I numeri parlano 
chiaro, a recarsi ai seggi per il 
rinnovo del Parlamento europeo è 
stato, infatti, appena il 48,29% degli 
aventi diritto, al di sotto della media 
italiana (49,7%). Nel 2019, in 
regione, si registrava invece 
un'affluenza del 57%. Nel dettaglio 
dei diversi territori l'8 e 9 giugno 
l'affluenza più alta si è avuta a 
Gorizia (51%), seguono Udine 
(50%) e Trieste (49%), mentre 
Pordenone è fanalino di coda, con il 
46%. Per altro il Friuli-Venezia 
Giulia non brilla nemmeno nel 
confronto con le altre regioni che 
compongono la Circoscrizione 
Nord-Orientale dove la media 
dell’affluenza è del 53%, con il picco 
dell'Emilia Romagna (59%). Il dato 
più basso è però del Trentino Alto 
Adige (47%). Sono però andate 
meglio le elezioni comunali: la 
percentuale dei votanti si è alzata 
infatti al 56%, ma anche qui c'è stato 
un calo, nel 2019 l'affluenza era stata 
del 62%. 
AI di là dell'astensionismo, in Friuli- 
Venezia Giulia, come altrove, il 
primo partito è Fratelli d'Italia (il 
dettaglio dei risultati è a pagina 2). E 
anche qui, come altrove, una 
campagna elettorale innervata dal 
confronto diretto tra la premier 
Giorgia Meloni e la leader del Partito 
Democratico, Elly Schein, ha di fatto 
riportato al riaffermarsi di una forma 
di bipolarismo, sebbene si trattasse 
di una tornata elettorale con un 
sistema proporzionale. 


Allargando lo sguardo 


«In Europa - osserva Andrea 
Zannini, docente di Storia moderna 
all'Università di Udine, intervistato 
da Valentina Viviani su Radio Spazio 
— appena un cittadino su due è 
andato a votare. È questo un segnale 
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Dilaga l'astensionismo: 
serve un orizzonte Nuovo 


di disaffezione e di lontananza 
gravissimo, almeno per chi crede 
nella necessità dell'integrazione 
europea. Forse ancor più grave 
dell'emersione di numerosi 
movimenti a carattere euroscettico 0 
addirittura contrari all'Unione 
Europea. È indubbiamente un dato 
che deve far riflettere». «Rispetto a 
come sono andate le elezioni in 
Italia - prosegue Zannini - non c'è 
un dato politico unico, ma una 
pluralità di indicazioni, alcune per 


certi versi inattese. Aumenta il 
consenso di Fratelli d'Italia, ma 
anche del Partito Democratico, 
polarizzando la situazione e dunque 
spazzando via realtà come “Azione” 
o “Stati Uniti d'Europa”. Nel 
centrodestra è poi in vistoso calo la 
Lega che però in Friuli tiene meglio, 
probabilmente anche in ragione 
della candidatura di Anna Cisint, 
che ha posizioni molto dure, questo 
indica forse una radicalizzazione. È 
presto per dire cosa accadrà, 


vedremo se verrà messa in 
discussione la leadership di Salvini». 
E rispetto all'avanzare dell'estrema 
destra — che ha avuto i suoi effetti 
più vistosi e dirompenti in Francia 
con lo scioglimento dell'Assemblea 
Nazionale da parte del presidente 
Macron e in Germania con lo 
stravolgimento della mappa 
elettorale - Zannini accende i 
riflettori sulla posizione del Friuli. 
«La nostra posizione geografica non 
può non farci tener conto di quanto 
accaduto in Austria, primo Paese 
dove l'ultra destra ha ottenuto la 
maggioranza, con il Partito della 
Libertà che è dunque diventato 
primo partito. Guardiamo poi anche 
alla Slovenia e alla Croazia (ne 
parliamo nell'articolo in basso, ndr). 
Certo, la questione cruciale sta nei 
due Paesi che sono “locomotiva 
d'Europa”, Francia e Germania, da 
quel che accadrà nei loro governi 
dipenderà la traiettoria dell'Europa 
nei prossimi anni e dunque anche le 
conseguenze per la nostra regione». 


Uno sguardo necessario 


«L'astensionismo — osserva ai 
microfoni di Radio Spazio Gabriele 
De Anna, docente di Identità 
politica e Cittadinanza europea 
all'Università di Udine — da una 
parte ci fa capire quanto scetticismo 
c'è rispetto al futuro dell'Unione 
Europea. Dall'altra è il segno di un 
antagonismo, di una spaccatura 
culturale all'interno dell'Europa 
stessa rispetto al modo di intendere 
il proprio futuro». «In questo 
momento - continua De Anna — a 
essere messa in discussione non è, 0 
almeno non lo è in maniera drastica, 
la leadership europea, ma le 
leadership nazionali, penso in 
primo luogo alla Francia. Che fare 
dunque? Credo sia tempo di provare 
a entrare in una fase di dialogo. 
Interrogarsi su quale sia l'identità 
europea, fondando il percorso che ci 
attende su storia e pratiche comuni, 
non su slogan che non hanno presa 
politica sulle persone che vanno a 


e la notizia del risultato 
elettorale dell'Austria — con 
l’Fpo, formazione di estrema 
destra, primo partito — ha da 
subito conquistato le aperture 
dei Tg, meno clamore ha avuto il 
risultato degli altri nostri “vicini di 
casa”: Slovenia e Croazia. Per entrambi 
i Paesi si tratta di un voto favorevole 
alla coalizione che sostiene Ursula 
Von Der Leyen. Dei 21 deputati eletti 
nelle due repubbliche, 18 fanno infatti 
capo al gruppo dei Popolari europei 
(Ppe), dei Socialisti e Democratici 
(S&D) o ancora a quello dei liberali 
(Re). La lettura del dato non è però 
così semplice. «A Zagabria — spiega il 
giornalista gemonese Giovanni Vale, 
che da anni vive e lavora nella capitale 
croata — a vincere è la formazione del 


primo ministro conservatore Andrej 
Plenkovic, che da solo si porta a casa 
metà dei seggi assegnati alla Croazia. A 
Lubiana a piazzarsi in testa è invece 
l'ex premier conservatore Janez Jansa, 
oggi all'opposizione, mettendo così in 
un'ulteriore difficoltà il governo 
progressista di Robert Golob». 

In Croazia le elezioni di domenica 
hanno rappresentato un 
appuntamento elettorale intermedio: 
ad aprile si sono infatti tenute le 
legislative, mentre a dicembre si 
terranno le presidenziali. L'Unione 
democratica croata (Hdz) di Plenkovic 
ha ottenuto il 34,60% delle preferenze 
e conquistato 6 seggi su 12, due in più 
rispetto al 2019. «Un successo 
magnifico», ha commentato il 
premier. In seconda posizione è 


arrivato il Partito socialdemocratico 
(Sdp) con il 25,96% dei voti. Ad 
avvantaggiare i due partiti tradizionali 
— l'Hdz.e l'Sdp - è stata molto 
probabilmente la scarsa affluenza: la 
più bassa in Europa con appena il 
21,34%. 

In Slovenia, osserva Vale, i risultati 
«nascondono qualche 
contraddizione». Con il 30,7% dei 
voti, il Partito democratico sloveno 
(Sds) di Janez Jansa ha infatti 
conquistato 4 seggi sui 9, due in più 
rispetto al 2019. Formalmente, l'Sds fa 
capo al Partito popolare europeo, ma 
il suo leader (e primo ministro tra il 
2020 e il 2022) «si è spesso posto su 
posizioni dure nei confronti di 
Bruxelles e vicine a quelle di Viktor 
Orban (uscito dal Ppe nel 2021)». In 


seconda posizione, con il 22,2%, il 
Movimento Libertà del premier Robert 
Golob ha ottenuto due eurodeputati, 
che si siederanno tra le fila dei liberali 
(Renew Europe). L'affluenza è stata del 
41% in Slovenia, in crescita rispetto del 
29% rispetto a cinque anni fa, questo 
in ragione dei tre concomitanti 
referendum. «Il primo ministro Golob 
— spiega ancora Vale - si è detto 
soddisfatto del risultato elettorale, 
spiegando che la percentuale ottenuta 
alle europee da tutti i partiti di 
centrosinistra supera quella realizzata 
dai conservatori. Per Jansa, invece, il 
premier dovrebbe guardare a Parigi e 
trarre le stesse conclusioni di Macron, 
sciogliendo il parlamento di Lubiana 
di fronte alla vittoria della destra». 

AP. 


votare». «Trent'anni fa - continua — 
si parlava di un'Europa dei popoli ed 
era un'idea che piaceva molto 
perché sottendeva il desiderio di far 
cadere quei confini che dividevano il 
continente in maniera innaturale. 
Soprattutto qui da noi. Invece 
nell'ottica della globalizzazione 
l'impressione è stata piuttosto quella 
di un processo di “livellamento dei 
popoli”, qualcosa che 
inevitabilmente viene percepito 
come un pericolo e che fa tendere ai 
sovranismi. L'identità dell'Europa va 
dunque ripensata senza che questa 
implichi una cancellazione delle 
identità storiche, delle appartenenze, 
che però non devono diventare un 
limite per l'Unione europea, in 
questo equilibrio sta la sfida di 
questo nostro tempo. E bisogna fare 
presto per le sfide globali dell'area 
europea come la concorrenza, 
l'industria e la difesa sono 
prioritarie, soprattutto per una 
regione che ha la collocazione 
geografica del Friuli». 
«Bisogna poi imparare - conclude 
De Anna - a pensare in maniera 
diversa quando si vota per le 
elezioni europee. In questa 
campagna elettorale le dinamiche, le 
problematiche nazionali hanno 
avuto un forte peso nell'orientare 
l'elettorato. Questo modo di 
ragionare non è corretto. Bisogna 
pensare che è importante che a 
Bruxelles ci siano persone che 
conoscono quel mondo e sanno 
come muoversi. Persone che non 
fanno interessi di parte, ma interessi 
locali, dunque anche regionali. 
Qualcuno che sia radicato in Friuli- 
Venezia Giulia così da sapere quali 
sono le esigenze del territorio, ma 
che al contempo sappia anche quali 
strumenti e quali possibilità ha a 
disposizione a Bruxelles. Questo 
tipo di orizzonte è fondamentale. 
Invece sembra che sia scarsamente 
considerato, in questo modo però 
abbiamo perso e perdiamo tante, 
troppe, occasioni di sviluppo». 
Anna Piuzzi 


In Slovenia, Golob in difficoltà come Macron 


Il drago simbolo di Lubiana 
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PROVINCIA DI UDINE | sindaci eletti 


AMARO 

e Cristiana Mainardis 100,0 
AMPEZZO 

e Michele Benedetti 100,0 
AQUILEIA 

e Emanuele Zorino 
e Marco Fonzari 


74,65 
25,35 


ARTEGNA 
e Alessandro Marangoni 
e Aldo Daici 


79,29 
20,71 


ATTIMIS 
e Maurizio Malduca 
e Valentina Piccinno 


59,15 
40,85 


BASILIANO 
e Marco Olivo 
e Marco Del Negro 


52,73 
47,27 


BICINICCO 
e Paolo Paul 
e Giorgio Bolzon 


56,96 
43,04 


BUTTRIO 


e Eliano Bassi 100,00 


CAMINO AL TAGLIAMENTO 


e Nicola Locatelli 55,9 


e Letizia Bravin 44,1 


CAMPOFORMIDO 
e Massimiliano Petri 
e Erika Furlani 


63,55 
36,45 


CASSACCO 


e Ornella Baiutti 100,0 


CAMPOLONGO TAPOGLIANO 


e Gabriele Gregorat 
e Alberto Urban 
e Erica Papa 


51,15 
37,4 
11,45 


CARLINO 
e Loris Bazzo 
e Claudio Paiaro 


69,34 
30,66 


CASTIONS DI STRADA 
e Ivan Petrucco 
e Elisabetta Sicuro 


75,91 
24,09 


CAVAZZO CARNICO 
e Tiziana D’Agaro 
e Gianni Borghi 


53,69 
46,31 


CERCIVENTO 

e Enrico Della Pietra 100,0 
CHIOPRIS VISCONE 
e Carlo Schiff 

e Graziano Bosello 


67,62 
32,38 


CHIUSAFORTE 


e Fabrizio Fuccaro 100,0 


COLLOREDO di M. A. 
e Renza Baiutti 
e Patrizia Miolo 


64,18 
35,82 


CORNO DI ROSAZZO 


e Daniele Moschioni 100,0 


COSEANO 
e David Asquini 
e Gabriele Piccoli 


76,86 
23,14 


DIGNANO 

e Giambattista Turridano 53,17 
e Luigi Toller 24,34 
e Vittorio Orlando 22,49 


FAGAGNA 

e Daniele Chiarvesio 
e Andrea Schiffo 

e Gianluigi D'Orlandi 


48,52 
26,8 
24,68 


FLAIBANO 


e Alessandro Pandolfo 100,0 


ENEMONZO 
e Franco Menegon 
e Mario Piovesan 


53,56 
46,44 


FORNI AVOLTRI 


e Fulvio Sluga 100,0 


FORNI DI SOPRA 

e Iginio Coradazzi 
detto Gino Bianchi 

e Marco Lenna 


67,0 
33,0 


FORNI DI SOTTO 

e Claudio Coradazzi 100,0 
GONARS 

e Ivan Diego Boemo 
e Alex Cittadella 


65,1 
34,9 


GRIMACCO 

e David lurman 57,82 
e Fabio Bonini 25,59 
e Giovanni Francesco Peduto 16,59 


LESTIZZA 
e Eddi Pertoldi 


e Irene Bassi 
e Valeria Grillo 


54,55 
35,89 
9,56 


LUSEVERA 
e Mauro Pinosa 


e Igor Cerno 


55,04 
44,96 


MAGNANO IN RIVIERA 
e Carlo Michelizza 

e Roberta Moro 

e Lucio Londero 


47,74 
45,6 
6,66 


MALBORGHETTO VALBRUNA 


e Boris Preschern 100,0 


MANZANO 
e Piero Furlani 


e Mauro Drusin 


81,33 
18,67 


MARANO LAGUNARE 
e Mauro Popesso 
e Eros Milocco 


58,49 
41,5] 


MERETO DI TOMBA 
e Sandro Burlone 
e Paola Fabello 


50,48 
49,52 


MOGGIO UDINESE 
e Martina Gallizia 
e Annalisa Di Lenardo 


62,21 
37,79 


MORTEGLIANO 
e Roberto Zuliani 


e Eva Morandini 


86,87 
13,15 


MORUZZO 
e Roberto Pirrò 


e Albina Montagnese 
e Stefano Padrini 


53,86 
35,07 
11,07 


MUZZANA DEL TURGNANO 

e Genziana Buffon 45,45 
e Annino Billia 38,42 
e Cristian Sedran 16,14 


OSOPPO 
e Lorenzo Tiepolo 
e Viviana Londero 


52,93 
47,07 


PALUZZA 

e Luca Scrignaro 
e Luca Boschetti 

e Andrea Boz 


39,68 
34,9 
25,42 


PASIAN DI PRATO 
e Juli Peressini 

e Enzo Cattaruzzi 

e Andrea Pozzo 


42,45 
29,67 
27,88 


PAVIA DI UDINE 
e Beppino Govetto 
e Luca Zaninotto 


71,41 
28,59 


PONTEBBA 
e Ivan Buzzi 


e Sergio Buzzi 


76,79 
23,21 


POVOLETTO 
e Giuliano Castenetto 
e Lisa Rossi 


69,16 
27,22 


e Oliviero Paoletti 3,61 


POZZUOLO 
e Gabriele Bressan 
e Denis Lodolo 


60,86 
39,14 


PRADAMANO 
e Enrico Mossenta 


e Roberto Guggino 


75,38 
24,62 


PRATO CARNICO 


e Erica Gonano 100,00 


PRECENICCO 
e Andrea De Nicolò 
e Alessandro Casasola 


64,81 
35,19 


PREPOTTO 


e Mariaclara Forti 100,0 


PULFERO 
e Camillo Melissa 
e Mario Cernoia 


68,98 
31,02 


RAGOGNA 

e Claudio Maestra 38,41 
e Alma Concil 31,7 
e Mauro Marcuzzi 24,43 
e Nuto Girotto 5,47 


RAVASCLETTO 
e Ermes Antonio De Crignis 
100,0 


RAVEO 


e Daniele Ariis 100,0 


RESIA 


e Anna Micelli 100,0 


REANA 
e Anna Zossi 


e Attilia Marcolongo 


60,98 
39,02 


REMANZACCO 
e Daniela Briz 100,0 
RIVE D'ARCANO 


e Gabriele Contardo 100,0 


RIVIGNANO TEOR 
e Fabrizio Mattiussi 
e Massimo Tonizzo 


53,52 
46,48 


RIGOLATO 
e Fabio D’Andrea 


e Amedeo Puschiasis 


55,81 
44,79 


SAN GIOVANNI AL NATISONE 
e Carlo Pali 100,0 


SAN LEONARDO 
e Antonio Comugnaro 80,8 
e Erica Snidarcig 19,2 


SAN PIETRO AI NATISONE 
e Cesare Pinatto 59,74 
e Flavio Cumer 40,26 


SAN VITO AL TORRE 
e Gabriele Zanin 
e Simone Cian 


52,24 
47,76 


SAN VITO DI FAGAGNA 
e Sergio Zucchiatti 52,46 
e Michele Fabbro 47,54 


SAPPADA 
e Alessandro De Zordo 100,0 


SANTA MARIA LA LONGA 
e Fabio Pettenà 100,0 


SEDEGLIANO 
e Debora Donati 


e Ivan Donati 


75,97 
24,03 


SOCCHIEVE 


e Coriglio Zanier 100,0 


STREGNA 
e Luca Postregna 
e Ivan Blasutto 


89,71 
10,29 


TERZO D’AQUILEIA 
e Giosualdo Quaini 
e Daniele Milocco 


64,08 
35,92 


TRASAGHIS 


e Stefania Pisu 100,0 


TREPPO GRANDE 
e Sara Tosolini 
e Roberto Geretto 


59,06 
40,94 


TRIVIGNANO UDINESE 
e Roberto Tuniz 


e Federico Guariglia 


57,71 
42,29 


VENZONE 
e Mauro Valent 
e Amedeo Pascolo 


63,25 
36,75 


VERZEGNIS 
e Andrea Paschini 
e Franco Sulli 


64,38 
35,62 


VILLA SANTINA 
e Domenico Giatti 
e Loredana Mazzolini 


68,34 
31,66 


VISCO 
e Elena Cecotti 
e Mauro Ongaro 


61,95 
38,05 


ZUGLIO 
e Domenico Romano 
e Battista Molinari 


63,05 
36,95 


LA VITA CATTOLICA 


ampagna elettorale finita. 

Urne chiuse. Sindaci e 

consigli comunali eletti. 

Insomma, la quotidianità 

amministrativa delle 

comunità che hanno attraversato 

la tornata elettorale dell’'8 e del 9 
giugno, torna ora alla normalità. 
Numerose le riconferme, soprattutto 
alla guida dei Comuni più piccoli, 
dove il ricambio, si sa, è più 
complicato. Ad esempio a Stregna, 
dove Luca Postregna, 39 anni, è stato 
riconfermato sindaco per la terza 
volta, con l'89,71% dei voti. Forte il 
suo impegno per il rilancio delle Valli 
del Natisone, per la tutela ambientale 
e lo sviluppo sostenibile del territorio 
anche attraverso la cultura e 
valorizzando la European Green Belt, 
il corridoio naturale lungo l'ex 


cortina di ferro. Conferme anche a 
Mortegliano, dove Roberto Zuliani 
raccoglie l'86% dei voti, e a Fagagna, 
qui Daniele Chiarvesio vince la corsa 
a tre con il 50% dei voti. Diverse però 
anche le “sorprese”. A Rivignano 
Teor, ad esempio, dove Fabrizio 
Mattiussi e la sua squadra di 16 
candidati hanno vinto (con il 
53,52% delle preferenze) contro le 
quattro liste (Fratelli d'Italia, Lega e 
due civiche) del collega assessore 
Massimo Tonizzo. Una vittoria 
inattesa, perché il partito di Giorgia 
Meloni alle Europee ha superato qui 
il 44% dei voti. Anche Ragogna, dove 
i candidati erano ben quattro, 
Claudio Maestra, assessore uscente, 
ha preso la guida della comunità, 
lasciando indietro la sindaca uscente, 
Alma Concil. E a proposito di donne, 


ra conferme e ribaltoni, in 
Friuli-Venezia Giulia sono 
114 i sindaci scelti tra sabato 
8 e domenica 9 giugno dagli 
elettori. Dalle urne sono 
usciti anche i nomi dei 
componenti dei vari Consigli 
comunali. In alcune località - per la 
precisione 28 —, l'unico sfidante da 
battere era il quorum perché in corsa 
c'era un unico candidato allo 
scranno più alto del Comune. 
Ma il timore che gli elettori 
scegliessero di disertare le urne — 
vanificando la tornata elettorale e 
aprendo di fatto la strada al 
commissariamento del municipio — 
non ha trovato compimento. 


Prato Carnico: rieletta Gonano 


A Prato Carnico, Erica Gonano, 
unica candidata sostenuta dalla lista 
“Uniti nel tempo”, è stata 
riconfermata alla guida del paese con 
363 voti. «Sono rimasta soddisfatta 
del risultato - ha affermato a Radio 
Spazio —- e come ho cercato di fare 
negli ultimi anni, il mio impegno 
sarà sempre massimo, cercando di 
migliorare ciò che non ha 
funzionato in passato». Forte di una 
compagine con età media di 38 
anni, «quindi con giovani che qui 
vivono e che hanno scelto di 
contribuire alla costruzione del 
futuro della valle», e con la metà dei 
componenti che ha già avuto 
esperienze amministrative, la sindaca 
ha assicurato che sarà dato seguito ai 
progetti già avviati. Tra questi il 
“Bando Borghi” che, vinto 
dall'’Amministrazione, consente con i 
fondi Pnrr di realizzare una serie di 
infrastrutture. «È chiaro che vivendo 
in montagna ci si debba confrontare 


con una serie di difficoltà oggettive, 
dal decremento della popolazione 
alle problematiche legate alla cura 
del territorio e alla desertificazione 
commerciale. Dal punto di vista 
strettamente politico — è la promessa 
— continueremo a portare avanti 
alcune richieste, insieme a tutti gli 
altri comuni montani d'Italia, prima 
tra tutte una fiscalità di vantaggio per 
i nostri territori». 


A Resia si riconferma Micelli 


Anche Anna Micelli, unica 
candidata alla guida del Comune di 
Resia, con una sola lista in corsa, 
“Vota Resia”, ha superato il quorum 
e ora è pronta ad avviare il suo 
secondo mandato a prima cittadina, 
continuando «a cercare soluzioni ai 
problemi della comunità e del 
territorio». Tra le priorità, la scuola. 
«Entro fine giugno - ha detto - ci 
sarà la posa della prima pietra del 
nuovo complesso; per la comunità 
resiana vuol dire servizi e 
opportunità alle famiglie. In un 
territorio che conta una valle di 119 
chilometri quadrati e 60 chilometri 
di strade comunali, garantire il 
servizio scolastico è un messaggio di 
fiducia e speranza». E si guarda 
anche al lavoro. «Stiamo 
finalizzando gli accordi con Eurolls 
per l'apertura di una nuova unità 
produttiva che porterà ulteriori 
assunzioni». La multinazionale 
dell'acciaio ha già uno stabilimento 
a Resia. «È una sfida che sta 
proseguendo con successo, 
nonostante le difficoltà logistiche», 
ha aggiunto, riferendosi alla 
situazione ancora critica della 
viabilità locale, in particolare alla 
strada provinciale messa a dura 


sono solo quindici su ottantuno le 
sindache elette nei Comuni dell'ex 
provincia di Udine, tra loro c'è la più 
giovane prima cittadina di tutta la 
regione: Sara Tosolini, a Treppo 
Grande, ha 24 anni appena, ne 
compirà 25 a luglio. «Una gioia 
enorme - commenta -. È la 
conferma che i concittadini hanno 
capito il nostro progetto 
amministrativo, consolidato negli 
ultimi dieci anni e all'insegna della 
partecipazione. La maggior parte 
degli amministratori uscenti si è 
infatti ricandidata, samo un gruppo 
nato e cresciuto a Treppo, che ha 
dimostrato di credere nel futuro di 
questa comunità». Un'esperienza 
quella di Tosolini che è germinata 
nel tempo, proprio nel cuore di 
Treppo Grande. «Tutto ha avuto 


NEI COMUNI. In tutti i centri con unico candidato è stato raggiunto 
il quorum. Il caso Buttrio: riconferma di Eliano Bassi con una squadra U30 


Tra riconferme e ribaltoni 
‘spuntano’ tanti giovani 


prova dal devastante incendio del 
2022. «La montagna vive se ci 
vivono le persone: ogni servizio è 
importante», ha concluso Micelli che 
ha ricevuto 514 voti. 


A Campoformido vince Petri 


Tra i nuovi eletti, Massimiliano 
Petri che a Campoformido, con 
2507 preferenze (sostenuto dalle 
liste “Impegno per Campoformido”, 
“Uniti per il Comune”, “Progetto 
Comune” e “Promessa per 
Campoformido”), ha battuto 
l’uscente Erika Furlani (a cui sono 
andati 1438 voti con il sostegno 
della Lega e delle liste “Erika Furlani 
Sindaco” e “Rinnoviamo 
Campoformido”). Intervistato da 
Radio Spazio ha affermato di essere 
«super contento del risultato inatteso 
delle urne» e di avere già chiare le 
prime mosse del suo mandato: 
«Cercheremo di capire lo stato di 
fatto delle opere in corso, tra cui le 
scuole elementari, mentre un'opera 
necessaria sarà implementare 
l'illuminazione pubblica nelle 
frazioni». Un occhio d'attenzione da 
subito sarà rivolto pure al personale 
del Comune, per garantire 
l'operatività futura dell'ente 
pubblico. Tra i “da fare” in cima alla 
lista, ha assicurato Petri, anche la 
riedizione della “Voce di 
Campoformido”, periodico 
destinato a tutte le famiglie che 
racconterà ciò che accade all'interno 
della comunità. Inoltre, l'istituzione 
del “caffè col candidato” sarà 
trasformata nel “caffè col sindaco”: 
«Sarà un appuntamento mensile sul 
territorio per dialogare e confrontarsi 
con i cittadini», ha concluso 
ringraziando le liste che lo hanno 
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SPECIALE ELEZIONI 


NEI COMUNI. Numerosi i primi cittadini riconfermati alla guida 
delle loro comunità, ma non sono mancate le sorprese 


Treppo Grande sceglie Tosolini 
la sindaca più giovane del FVG 


Sara Tosolini, sindaca di Treppo Grande, la più giovane eletta in regione 


inizio per un senso di servizio per la 
comunità: ho cominciato da 
adolescente a occuparmi del centro 
estivo parrocchiale, a far parte del 
coro della parrocchia — racconta —. 
Cinque anni fa la sindaca Manuela 
Celotti mi ha proposto di 
candidarmi al Consiglio, perché 
voleva una persona giovane a 
occuparsi di politiche giovanili. Ho 
riflettuto, allora, perché stavo 
cominciando l'università a Gorizia, 


appoggiato in questa tornata 
elettorale. «Un'avventura partita dal 
basso che proseguirà a fianco della 
comunità». 


Pozzuolo, la spunta Bressan 


Anche Gabriele Bressan, nuovo 
sindaco di Pozzuolo del Friuli ci 
tiene a ringraziare la squadra che lo 
ha sostenuto e i concittadini che 
hanno premiato la sua proposta. 
«Credere in un candidato 30enne 
non era poi così scontato», ha 
aggiunto. Con 1962 voti e 
l'appoggio delle liste “Partecipare 
Pozzuolo” e “Prospettiva Comune”, 
Bressan ha mandato all'opposizione 
il sindaco uscente Denis Lodolo a cui 
non sono bastati i 1262 voti e 
l'appoggio della lista “Centro Destra 
per Pozzuolo” per tornare alla guida 
del Municipio. «Il risultato premia la 
proposta di un nuovo metodo 
amministrativo con un gruppo 
rappresentativo del territorio, con 
candidati giovani ed ex 
amministratori». Bressan ha 
assicurato che la composizione della 
Giunta terrà conto «delle due anime 
del gruppo, unendo le competenze 
di chi ha già amministrato e facendo 
crescere chi è alla prima esperienza». 
Tra le priorità «la riorganizzazione 
della macchina amministrativa, 
cercando di dare stabilità alla pianta 
organica a partire dal segretario che 
manca da quasi un anno». Da lì 


dove mi sono laureata in Relazioni 
pubbliche. Ma poi ha prevalso la 
voglia di contribuire a far crescere il 
mio paese: ho pensato che per i 
giovani avere degli amministratori 
loro coetanei impegnati nella 
gestione della cosa pubblica potesse 
essere motivante. Ed è stato così 
davvero». 
Il prospetto completo degli eletti ed 
elette, nella pagina accanto. 

Anna Piuzzi 


partire poi «con la realizzazione 
pratica delle idee», mantenendo 
«quel clima di lavoro positivo che ha 
accompagnato una squadra 
particolarmente affiatata anche in 
campagna elettorale». 


Buttrio, Bassi e i giovanissimi 


I giovani candidati hanno “segnato” 
la rielezione di Eliano Bassi, 
sindaco di Buttrio riconfermato con 
1309 voti e sostenuto dalla 
formazione “GiovinBuri” (dopo 
l'esclusione delle liste della sfidante 
Roberta Tonello per aver raccolto più 
firme del previsto). Composta in 
larga parte da under 30, la lista darà 
ora vita a uno dei consigli comunali 
“più giovani” d'Italia. «È una 
prospettiva entusiasmante — ha 
commentato il primo cittadino —; 
sono tutti ragazzi molto svegli che 
hanno fatto proposte estremamente 
interessanti e che nel loro paese 
vedono anche il proprio futuro. Li 
accompagneremo in questa loro 
esperienza amministrativa senza 
condizionarli. C'è da lavorare certo — 
ha ammesso —, ma con il risultato 
elettorale abbiamo battuto 
l'opposizione che vedeva come 
unica alternativa il 
commissariamento del Comune». E 
da qui, ha assicurato, si partirà, «con 
grande entusiasmo e la freschezza 
della gioventù». 

Monika Pascolo e Marta Rizzi 
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LA VITA CATTOLICA 


una sorta di “debito educativo” 


quello che sentiamo di avere 

con i giovani, come noi a suo 

tempo abbiamo avuto la 

possibilità di fare esperienze di 
volontariato che ci hanno consentito di 
maturare e dalle quali sono nate le nostre 
professioni, così sentiamo il dovere di offrire 
opportunità simili ai giovani di oggi, perché 
possano fare le loro scelte, ma con maggiore 
consapevolezza». Francesco Cojaniz è 
referente di struttura al Piccolo Cottolengo di 
San Luigi Orione, realtà che a Santa Maria la 
Longa accoglie 120 persone, in particolare 
adulti disabili cognitivi. Il Piccolo Cottolengo 
friulano ha da poco festeggiato gli 80 anni — 
insieme ai 20 anni dalla canonizzazione di 
San Luigi Orione e i 120 anni dalla nascita di 
mons. Guglielmo Biasutti, fautore del 
progetto della residenza protetta di Santa 
Maria - e quest'anno ha avviato una nuova 
collaborazione con l'ufficio di Pastorale 
Giovanile diocesano il cui primo frutto è il 
progetto di volontariato estivo 
«Incontriamoci al Piccolo Cottolengo 
friulano». 


Tre esperienze con la disabilità 


«Ci siamo incontrati, con don Daniele 
Morettin e l'ufficio di Pastorale giovanile — 
riferisce Cojaniz — e insieme abbiamo 
pensato alcune proposte». “Incontriamoci al 
Piccolo Cottolengo friulano” si traduce così in 


GRANDANGOLO 


tre diverse esperienze estive di volontariato, 
rivolte a preadolescenti, adolescenti e giovani- 
adulti, diversificate per gruppi e per singoli. 
«Si tratta di progetti pensati per incentivare e 
favorire le relazioni tra le comunità 
parrocchiali e di Collaborazione pastorale 
con il Piccolo Cottolengo — precisa la 
segretaria della Pg diocesana, Elena Geremia 
—. Durante l'estate 2024 i grest, gruppi 
parrocchiali, scout ... avranno la possibilità di 
entrare in contatto con questa realtà». 
Monica Bagolin, referente Relazioni con il 
pubblico del Piccolo Cottolengo, spiega che si 
tratta di progetti «pensati per favorire 
l’incontro con le persone disabili e scoprire 
che dietro alla disabilità ci sono altre forme di 
abilità». La prima proposta, intitolata 
“Discovery. Giocaincontra”, è un'esperienza 
giornaliera (da svolgersi nei mesi di luglio e 
agosto) che si rivolge a gruppi e centri estivi, i 
cui ragazzi e giovani, seguiti dagli operatori, 
avranno la possibilità di incontrare i “signori 
ospiti” del Piccolo Cottolengo e di svolgere 
insieme delle attività. “Hands on. All'opera” è 
invece una proposta rivolta a gruppi scout e 
gruppi organizzati e prevede una settimana di 
servizio e incontro con la disabilità (da 
svolgersi tra il 24 giugno e il 24 agosto). 
Infine, la terza proposta, “Day by day. Speciale 
quotidianità”, si rivolge ai giovani adulti (18- 
35 anni) che desiderano fare volontariato e 
vivere anche un momento di riflessione 
personale, di messa a fuoco della propria vita. 


Al Piccolo Cottolengo ci sono spazi e 
ambienti diversi - spiegano Bagolin e Cojaniz 
—: dal locale dove si prepara insieme la 
colazione ai laboratori in cui si sperimenta la 
creatività con la ceramica, la falegnameria... 
fino al grande parco e al terreno agricolo di 
33 ettari, con gli animali da cortile della 
fattoria sociale. E c'è anche un bar interno 
gestito da volontari e persone disabili 
insieme. In tutte queste attività, i giovani, 
seguiti dagli operatori, avranno la possibilità 
di incontrare gli ospiti e vivere con loro 
esperienze di integrazione. 


Momenti di spiritualità 


Non mancherà la possibilità di partecipare a 
momenti dedicati alla spiritualità, che «non 
sono momenti “a parte”, ma rientrano tra le 
attività del Piccolo Cottolengo. I nostri 
“signori” - così li chiama Bagolin — talvolta 
hanno bisogno di un tempo di silenzio e 
spiritualità e si ritirano nella nostra chiesa, che 
è molto colorata, particolarmente accogliente. 
Anche il Rosario del pomeriggio e la Messa 
sono sempre molto partecipati. Sono 
momenti davvero preziosi ai quali è bello 
prendere parte». 
Per informazioni sulle varie proposte di 
volontariato al Piccolo Cottolengo visitare il 
sito www.pgudine.it oppure scrivere a 
piccolocottolengofriulano@sanmarziano. 
com; tel. 342/8480062. 

Valentina Zanella 


«Nella vita c'è spazio per tutti. Non temiamo 
i nostri limiti. Volontariato, lezione preziosa» 


erché investire il proprio tempo in 
estate in un'esperienza di 
volontariato a contatto con la 
disabilità? «L'esperienza del 
volontariato per un ragazzo è 
importantissima per la formazione 
umana personale. Il gesto di dare 
qualcosa gratuitamente agli altri fa bene, 
ma soprattutto pone le basi per la 
costruzione dell'uomo adulto del 
domani, capace di solidarietà, di 
altruismo, di apertura all’altro». A 
rispondere è Francesco Cojaniz, del 
Piccolo Cottolengo di Santa Maria la 
Longa. Fare volontariato nell'ambito 
della disabilità offre «una marcia in più», 
secondo Cojaniz, in particolare per gli 


adolescenti, che più di altri sentono la 
fatica di vivere in una società dove i 
modelli di riferimento sono spesso 
modelli forti, di fronte ai quali si arranca. 
«La persona disabile, invece, e in 
particolare la persona con disabilità 
cognitiva, ha un limite evidente e non ha 
gli strumenti per camuffare la realtà, 
dunque non lo nasconde. Vive questo 
limite con semplicità. Ci insegna così a 
far pace con noi stessi, a confrontarci con 
modelli più veri, ad accogliere la fragilità 
e la debolezza come normalità della vita. 
È in questo modo - conclude Cojaniz - 
che impariamo anche a pensare la vita in 
modo inclusivo. Per questo il 
volontariato è utile a livello personale, 


ma pure sociale. Ci aiuta a porre le basi 
per una vita nella quale c'è spazio per 
tutti». 


VIZ. 


Crescere a servizio del prossimo 
Le possibilità sul territorio 


Giovani, estat 


“Incontriamoci al Piccolo Cottolengo friulano”. 
Tie proposte per ragazzi, giovani e gruppi 


SANTA MARIA DEI COLLI A FRAELACCO 


er il secondo anno il 
Centro medico 
pedagogico Santa Maria 
dei Colli di Fraelacco, in 
comune di Tricesimo, 
promuove un'esperienza di 
volontariato rivolta a chi abbia 
compiuto 18 anni. «La 
proposta è per maggiorenni — 
spiegano dalla Direzione —, e 
in particolare è dedicata ai 
giovani che abbiano il 
desiderio di trascorrere un po' 
di tempo gratuitamente a 
favore degli ospiti del Centro». 
La struttura, fin dal 1964 — 
anno in cui è stata fondata per 


Un'esperienza formativa 
nel mondo della disabilità 


iniziativa di mons. Angelo 
Magrini - accoglie, 
specialmente in regime 
semiresidenziale, bambini, 
ragazzi e adulti con disabilità 
gravi e gravissime (alcuni 
completamente non 
autosufficienti). Le varie attività 
del Centro sono portate avanti 
da una quarantina di 
dipendenti, una decina di 
volontari e quattro suore della 
Congregazione Sorelle dei 
Poveri di Santa Caterina da 
Siena (presenti all'Istituto di 
Fraelacco dal 1966). Sono una 
settantina le persone accolte — 
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In Caritas il settanta per cento dei giovani volontari è donna 


ono 13.732 i giovani tra i 16 e i 34 anni che 
fanno volontariato in Caritas, nelle parrocchie 
e nei servizi diocesani. A svelarlo è «Io sono 
l’altro» il secondo rapporto nazionale sul 
volontariato frutto di un'indagine a cui ha 
partecipato anche la Caritas diocesana di Udine. In 
maggioranza si tratta di ragazze (70,3%). Volontari 
e volontarie hanno un titolo di studio medio-alto: 


il 38,5% di loro è laureato, il 29,2% ha un titolo 
di scuola media superiore. Non si tratta solo di 
studenti, lavora infatti il 46,1%, studia il 38,5%, è 
disoccupato il 12,3%. A dichiararsi cattolico è 
l'’83,1%, ma solo il 38,5% ha altri impegni nella 
dimensione ecclesiale. Il 73,8% dedica al 
volontariato più di 5 ore alla settimana e — 
attenzione — non si fermano alla Caritas: il 40% fa 


la cui età va dai 6 ai 60 anni - 
per le quali sono messi in 
campo assistenza e specifici 
progetti di formazione. 
All'interno del Centro è attiva 
anche una scuola primaria 
statale ad indirizzo speciale. 
Il progetto di volontariato — a 
ciascun partecipante è garantita 
una formazione di base - offre, 
dunque, la possibilità di 
sperimentare un'esperienza 
formativa e di crescita nel 
mondo della disabilità. «Ci 
auguriamo che siano in molti 
a cogliere questa opportunità», 
è l'auspicio della Direzione. 
Chiunque sia interessato 
all'esperienza può chiamare il 
numero 0432 851092, oppure 
rivolgersi di persona al Centro 
medico pedagogico che si trova 
in via Boreatti 5, a Fraelacco. 
Monika Pascolo 


x i 


Nelle foto alcune esperienze di volontariato delle scorse estati con gli ospiti del Piccolo Cottolengo di Santa Maria la Longa 


SOGGIORNI A LIGNANO E FORMAZIONE A CABIA 


Con “Dinsi une man” tre turni 
di vacanze al mare per tutti 


a: 
nata dal sogno di una 
vacanza per tutti la comunità 
di volontariato “Dinsi une 
man”. E ormai da oltre 50 


anni consente a persone 

disabili di godersi un soggiorno 
al mare, in particolare a Lignano e 
Bibione, proprio grazie a chi si 
rende disponibile ad 
accompagnare e assistere in tutto e 
per tutti gli speciali vacanzieri. E 
anche quest'estate tornano i 
soggiorni al mare proposti dal 
sodalizio — diretto dal presidente 
Tommaso Grosso — che per essere 
attuati necessitano di un “esercito” 
di giovani volontari. In particolare, 


la nuova edizione di “vacanze per 
tutti”, si svolgerà su tre turni, nella 
struttura del Bella Italia Efa Village 
di Lignano. Spazio, dunque, a 
giovani con il desiderio di 
sperimentare un'esperienza 
entusiasmante fondata sui valori 
dell'accoglienza e della 
condivisione comunitaria. 
Per prepararsi al meglio, per tutti i 
partecipanti al progetto è prevista 
“una due giorni” formativa, sabato 
6 e domenica 7 luglio, a Cabia di 
Arta Terme. Per informazioni e 
adesioni: info@dinsiuneman.it e 
333 8255121. 

M.P. 


LA NOSTRA FAMIGLIA 
Insieme ai bambini 


II \ci mesi estivi il centro 
riabilitativo “La Nostra Famiglia” 


offre la possibilità ad adolescenti e 


giovani di svolgere servizio di 
volontariato nel centro di via 
Cialdini, a Pasian di Prato. 
L'esperienza è aperta a giovani di 
almeno 16 anni, i quali si 
affiancheranno agli educatori 
durante le attività ludiche, 
ricreative, riabilitative ed 
educative con i bambini. Il primo 
turno si svolgerà da lunedì 10 a 
sabato 29 giugno. Due turni sono 
previsti a luglio (da 1° al 13 e dal 
15 al 31)ea fine estate (dal 26 
agosto al 10 settembre). Per 
informazioni tel. 0432-693111; 


email: pasian@lanostrafamiglia.it. 


volontariato anche in altre realtà sociali, non 
solamente cattoliche, pubbliche e private. Il 
rapporto mette in risalto le esperienze che sono in 
stretta connessione con temi dell’Agenda2030 per 
lo sviluppo sostenibile, tra le più originali sono 
indicati il progetto di sostegno ai marittimi «Stella 
Maris» a Porto Nogaro e la sartoria sociale «Fîl». 
A.P. 


CARITAS SUMMER 


Estate di impegno 
nei servizi Caritas 


orna - attesissima — l'esperienza di 
Caritas summer, giunta quest'anno 
alla sua quarta edizione: dal 15 luglio 
al 9 agosto i ragazzi e le ragazze delle 
scuole superiori potranno infatti 
affiancare operatori e volontari della 
Caritas diocesana di Udine nelle diverse 
attività e nei tanti servizi in cui è impegnata. 
Si va dall'aiuto alla mensa di via Ronchi — 
dove quotidianamente viene garantito un 
pasto alle centinaia di persone che ne hanno 
bisogno - al volontariato all'emporio solidale 
Pan&Gaban di via Marangoni. Ci sono poi le 
attività con i bimbi dell'asilo nido «Casetta a 
colori» (nella foto) e i laboratori con i 
richiedenti asilo. E ancora, si potrà dare una 
mano al Bookcrossing o al magazzino delle 
derrate alimentari. Si tratta quindi di 
un'occasione preziosa per mettersi in 
relazione con l'altro, per misurarsi con attività 
concrete e soprattutto con se stessi. Ci saranno 
inoltre momenti di formazione e confronto. 


Iscrizioni entro il 26 giugno 


Per iscriversi c'è tempo fino a mercoledì 26 
giugno. L'adesione a Caritas Summer è libera 
e gratuita, ma i posti sono limitati: le 
iscrizioni verranno accolte in ordine di arrivo 
e, oltre un certo numero, sarà creata una lista 
d'attesa. Modulo di iscrizioni e ulteriori 
informazioni sono disponibili sul sito della 
Caritas diocesana di Udine 
(www.caritasudine.it). Per qualsiasi 
informazione è possibile contattare lo Spazio 
Giovani scrivendo chiamando il numero 
346/1847316. In programma il 28 giugno 
alle 10 c'è una giornata di presentazione del 
percorso e la formazione in tema di privacy la 
cui frequenza è obbligatoria. L'incontro si 
terrà allo Spazio Giovani di via Rivis, 15, a 
Udine. Per chi sarà impossibilitato a 
partecipare, la formazione si potrà recuperare 
il 4 luglio alle 10. A pagina 16 una riflessione 
di Giovanna Guidobaldi, educatrice dello 
Spazio Giovani. 

Anna Piuzzi 
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Visita alla Casa del ‘900 - Villa Savorgnan 


- Giorgio Brandolin, Presidente CONI FVG o o 
Omaggio a Primo Carnera - Paolo Urbani, Presidente Comitato Tappe Friulane Giro d'Italia i e 
7 a ; la Convention sarà trasmessa in diretta, 
- Elisabetta Villa, Presidente Panathlon Pordenone dalle 10.20 
Giada Rossi, Atleta paralimpica = 
Enrico Odorico, Sindaco di Sequals - Gianluca Pizzamiglio, Responsabile marketing Udinese Calcio (A telefriuli 
Loris Basso, Presidente Ente Friuli nel Mondo - Katia Aere, Atleta paralimpica canale 11 e 511 HD 


Mario Ulian, Vice Governatore Vicario Panathlon - Area 12 FVG 


Mauro Bordin, Presidente Consiglio Regionale FVG Oreca galirasznivo es) gle 


Francesca Spangaro, Giornalista di Telefriuli 


Padre Fabio Baggio C.S., Direttore Generale Tasto LIVE 
Centro Alta Formazione ‘Laudato:SF L. , Interventi musicali di Dario Zampa 

Lo sport che costruisce inclusione, fraternità e pace conrSehastiano Lora e Onan Main 

Umberto Sarcinelli, Presidente USSI FVG STREAMING 


"Friuli terra di campioni" 
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SALUTE 


Le ricerche di due docenti dell'Università di Udine al convegno della Fondazione Morpurgo-Hofmann 


Invecchiare in salute? Contano genetica, 
stili di vita, ambiente... e anche carattere 


er garantire ad una persona 
un invecchiamento in 
salute è necessario partire 
da molto lontano, 
addirittura 
dall’alimentazione della 
mamma in gravidanza, 
continuando con uno stile di vita 
adeguato durante tutta l'esistenza. 
Nella consapevolezza che se la 
genetica influisce per il 20%, a 
fare il resto sono i 
comportamenti, l'ambiente 
sociale in cui si vive e perfino il 
carattere della persona, ovvero il 
suo modo di reagire a ciò che le 
capita. 
È quanto hanno affermato le 
docenti del Dipartimento di 
Medicina dell’Università di Udine, 
Daniela Cesselli e Gabriella 
Marcon, in occasione della 
consegna del Premio di laurea “La 
terza età: tra bisogni di nuove cure 
e di strategie per l'invecchiamento 
attivo” promosso dalla 
Fondazione Morpurgo-Hofmann 
e tenutasi sabato 8 giugno a 
palazzo Toppo Wassermann a 
Udine. 
«La condizione dell'anziano è il 
frutto di ciò che egli è stato lungo 
tutta la sua vita», ha affermato 
Daniela Cesselli, e ha precisato: 
«Gli studi sugli ultra centenari ci 
dicono che la genetica pesa per il 
20-25% sulla possibilità di 
arrivare a questa età. Il resto 
dipende dall'epigenetica, ovvero: 
quello che facciamo, mangiamo, 
l'ambiente a cui siamo esposti, 
durante tutta l'esistenza». 


Serve un'alimentazione 
adeguata, già dalla gravidanza 


Per dimostrarlo, Cesselli ha citato 
alcuni esperimenti sui topi 
“gialli”: «Si tratta dei topi gialli 
obesi che si ammalano molto 
presto. Gli esperimenti hanno 
dimostrato che se la mamma è 
nutrita in gravidanza in modo 
sano e adeguato, i topi che 
nasceranno saranno normali e 


L'intervento della neuropatologa Gabriella Marcon al convegno 


non si ammaleranno». 
L'invecchiamento, ha proseguito 
Cesselli, «non è uno stato 
patologico, ma una condizione 
normale della vita. Per questo non 
ci si deve concentrare solo sulla 
cura, ma lavorare fin dall'inizio 
sullo stato della vita». L'obiettivo 
non dev'essere soltanto 
aggiungere anni alla vita, ma 
soprattutto «aggiungere vita agli 
anni». Perciò, ha ribadito Cesselli 
«invecchiamento in buona salute 
significa mantenimento fino in 
età avanzata delle capacità 
funzionali che consentono il 
benessere». Di tali capacità alcune 
sono fisiche e quindi destinate 
inevitabilmente a diminuire. «Esse 
sono in parte legate 
all'ereditarietà, in parte allo stile 
di vita. Vi sono poi quelle legate al 
carattere della persona, ovvero 
l'atteggiamento che abbiamo 
verso ciò che ci accade nella vita. 


laria Pavan, di Chions, Elisa De 
Luca, di Follina (Treviso), e 
Micaela Misciagna, residente a 
Pordenone: sono le vincitrici 
del premio di laurea “La Terza 
Età: tra bisogni di nuove cure e di 
strategie per l'invecchiamento 
attivo”, promosso dalla Fondazione 
Morpurgo-Hofmann. Un 
riconoscimento destinato ai laureati 
in Medicina e chirurgia, 
Infermieristica e Scienze motorie 
dell'Ateneo friulano per l’anno 
accademico 2022/2023. La 
cerimonia di conferimento si è 
tenuta a Udine, negli spazi di 
Palazzo di Toppo Wassermann ed è 
stata aperta dai slauti del presidente 
della Fondazione, Lorenzo Bosetti. 


Premiate tre tesi di laurea 
sull'invecchiamento 


Per il corso di laurea in Medicina e 
chirurgia, Misciagna ha vinto con 
una tesi che si pone come obiettivo 
la messa a punto di un metodo di 
intelligenza artificiale per la diagnosi 
precoce della atrofia geografica, 
stadio avanzato della degenerazione 
maculare, una delle principali cause 
di cecità dopo i 60 anni. 

Per Scienze motorie, De Luca si è 
aggiudicata il premio con una tesi in 
cui ha monitorato i corsi di attività 
motoria, per persone di età superiore 
ai 55 anni, proposti nell’ambito del 
progetto regionale “10 mila passi di 
salute”, guidati da laureati in Scienze 
motorie. Sono emersi, riferisce il 
relatore, Stefano Lazzer, «lievi 
miglioramenti, sia per la forza degli 


Per questo è importante 
sviluppare anche la capacità 
caratteriale. 


Ambiente e relazioni 


Infine, c'è l'ambiente: la mia 
comunità, le relazioni che ho con 
essa, i supporti che ricevo». In 
questa prospettiva anche un 
semplice deambulatore che 
consente ad un anziano di 
spostarsi è un importante 
strumento per invecchiare “in 
salute”. «L'invecchiamento attivo — 
ha concluso Cesselli - si basa 
quindi su un patto sociale che 
consideri la persona in tutta la sua 
esistenza, dall'inizio alla fine». 
Alle stesse conclusioni è arrivata 
anche Gabriella Marcon, 
neurologa e neuropatologa 
dell’Università di Udine, 
impegnata in varie ricerche sui 
centenari. Un campo di studio 
molto importante dal momento 


Da sin. Pavan, Misciagna, Bosetti, De Luca 


arti superiori e inferiori che per la 
capacità aerobica di maschi e 
femmine. Ovvio che 1 o 2 ore di 
movimento alla settimana non 
possono rivoluzionare le cose, ma si 
tratta di un segnale importante». 

Per il corso in Infermieristica, Pavan 
si è distinta con una tesi in cui ha 
evidenziato le conseguenze anche 
sociali che la solitudine può 
comportare, con considerazioni utili 
a individuare nuove strategie. 


Riccardi: «Adeguare 
il sistema sanitario» 


«L'invecchiamento attivo, assieme al 
potenziamento delle cure per 
anziani non autosufficienti, è 
elemento centrale rispetto alla 
revisione organizzativa del sistema 
sanitario che va perseguita per dare 
risposte puntuali ai nuovi bisogni di 
salute, strettamente collegati 
all'innalzamento dell'aspettativa di 
vita media e al calo demografico. L'ha 
affermato l'assessore regionale alla 
Salute Riccardo Riccardi al convegno 
della Fondazione Morpurgo- 
Hofmann. Riccardi ha ricordato che 
nei prossimi 20 anni gli over 65 da 
uno su tre diverranno uno su due. Di 
qui la necessità di «adeguare un 
impianto organizzativo che ora è 
ricettivo nel gestire le situazioni di 
maggiore emergenza, ma fatica 
nella pre e post acuzia». 


che, ha ricordato la studiosa, «se 
oggi in Italia abbiamo 22.552 
centenari, nel 2060 si prevede che 
saliranno a 300 mila». 


Genetica e dieta mediterranea 


Cosa consente di arrivare a questa 
età? Sicuramente ci sono aspetti 
genetici. Marcon ha parlato del 
gene “Foxo 3 A” che favorirebbe la 
longevità, ma anche della 
proteina “Apoe 4” responsabile, 
nel 45% dei casi, dell’insorgere 
della malattia di Alzheimer dopo 
gli 80 anni. «Tuttavia — ha 
aggiunto —- ad intervenire è anche 
l'ambiente. Per fare un esempio, 
“Apoe 4” è molto meno “cattiva” 
nella popolazione meridionale, 
forse per via della dieta 
mediterranea». 


Per arrivare a 100 anni 
gratificazioni, ma senza eccessi 


Quindi, Marcon ha ricordato il 


suo studio con 116 ultracentenari 
di Trieste. Da esso è risultato che 
solo il 19% ha fumato, tutti 
hanno consumato alcol e caffè. 
«Tuttavia — ha precisato Marcon — 
va chiarito che per fumo si 
intendono 2-3 sigarette al giorno, 
per alcol mezzo bicchiere a 
pranzo e mezzo a cena. La regola 
dei centenari quindi è: “Mi 
gratifico senza eccedere”». Ancora: 
di coloro che leggevano 
quotidianamente i giornali il 60% 
non ha avuto problemi di 
demenza. 


Tante passeggiate, 
anche 10 chilometri al giorno 


E poi è emersa l’importanza 
dell'attività fisica, «non tanto la 
palestra - ha spiegato Marcon - 
quanto una sana abitudine a 
camminare, per alcuni anche 10 
chilometri al giorno. Si tratta 
proprio di un'abitudine, come 
può essere la preghiera nella vita 
di un religioso». 


Il segreto: mangiare di tutto, 
ma con moderazione 


Quanto all'alimentazione, «i 
centenari della nostra ricerca nella 
loro vita hanno mangiato un po’ 
di tutto, seppure con prevalenza 
di frutta e verdura, ma sempre 
moderatamente. Ecco, i centenari 
hanno fatto tutto sempre 
moderatamente. Che sia questo il 
segreto — si è chiesta Marcon -? 
Non lo sappiamo, ma è un dato 
di fatto che va studiato». 
Quindi, per un invecchiamento in 
salute, ha affermato la ricercatrice, 
in accordo con la collega Cesselli, 
«fattori sociali, economici e 
culturali si mescolano con la 
genetica e la personalità». Già, 
proprio la personalità. «Tutti i 
“miei” centenari - ha concluso 
Marcon - sono pieni di speranza, 
grati alla vita, spirituali. È un 
insegnamento bello che danno a 
noi ricercatori». 

servizi di Stefano Damiani 


sabato 29, Resia, ore 9. 


Afds. Giovani contro la denatalità 


Nelle province di Udine e Pordenone nei prossimi 20 anni l’autosufficienza 
di sangue donato è a rischio a causa dell'inverno demografico, con il calo 
di 74 mila potenziali donatori e l'aumento di 60 mila riceventi. A dirlo è 
stato il demografo dell'Università di Udine, Alessio Fornasin, al convegno 
dei giovani Afds tenutosi a Spilimbergo sabato 8 giugno. Di qui la necessità 
di un maggiore coinvolgimento di nuovi donatori. «La donazione del 
sangue fa parte della cultura dell'identità friulana. Noi giovani dobbiamo 
farcene testimoni e trasmetterla a quelli dopo di noi», ha affermato Irene 
Matellon, rappresentante dei giovani donatori della provincia di Udine. 


10 mila passi di salute. Calendario 


Prosegue il progetto “FVG in movimento. 10 mila passi di salute” 
sostenuto dalla Regione e realizzato da Federsanità Anci, che vede 91 
Comuni aderenti e 82 percorsi. Da giugno a settembre sono in 
programma numerose passeggiate guidate da istruttori laureati in 
Scienze Motorie dell’Università di Udine. Questo il calendario di 
giugno: venerdì 14, Gorizia, piazzale Casa Rossa, ore 17; giovedì 20, 
Farra d'Isonzo, ore 18; venerdì 21, Ronchis di Latisana, ore 18; 
sabato 22, Sagrado, ore 8.30; lunedì 24, Ajello del Friuli, ore 18; 
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ECONOMIA 


‘Italia avrà più Pil, 


più occupazione e 
meno inflazione». 
Parola di Adolfo 
Urso, ministro delle 
Imprese e del Made in Italy. 
Come dire, una rassicurazione 
anche per le manifatture friulane; 
quelle della meccanica in 
particolare sono in fibrillazione. 
Abbiamo incontrato il ministro nei 
giorni scorsi. 
Perché questa fiducia? 
«I recenti dati dell'Istat sono 
significativi perché ha certificato che 
l'Italia è il Paese che avrà quest'anno 
il più basso tasso di inflazione in 
Europa, molto meno di Francia, 
Germania e Spagna e nel contempo 
avrà il maggior indice di crescita 
rispetto alle altre potenze industriali 
europee. L'1% di Pil in più. Più di 
quanto crescerà la Francia e molto 
più di quanto, purtroppo, crescerà 
la Germania, nel senso che noi 
aspettiamo che la Germania cresca 
di più perché l'economia tedesca è 
legata a quella italiana». 
Come intervenire? Come 
supportare le nostre 
produzioni? 
«È necessaria una politica 
industriale europea assertiva, con 
risorse comuni, significative, 
investite sul sistema produttivo. E 
con una politica commerciale a 
tutela del mercato interno, anche 
con dazi quando necessitano, come 
fanno gli Stati Uniti, perché a fronte 
della sfida cinese e alla risposta 
degli Usa che hanno investito in 
due anni 3 mila miliardi di dollari 


Il ministro Urso. 


Ecco le scommesse per 
le nostre imprese avviate 
verso la transizione verde 


Adolfo Urso, ministro delle Imprese e del Made in Italy 


sul proprio sistema produttivo e 
hanno innalzato le barriere tariffarie 
(l'ultimo provvedimento di Biden 
ha portato i dazi alle auto elettriche 
cinesi al 102,5%), la 
sovraproduzione cinese su batterie, 
pannelli fotovoltaici, auto elettriche, 
non potendo più entrare nel 
mercato americano, 
inevitabilmente si dirigerà con 
un'ondata sul mercato europeo, 
spazzando via il nostro sistema 
produttivo. Per questo c'è bisogno 
di una risposta determinata, 


Quando l'economia 
riscopre la sua responsabilità 
sociale. Duecento mila euro 
alle scuole paritarie Fism 


ndici scuole paritarie Fism (Fe- 
derazione italiana scuole ma- 
terne) della provincia di Udine 
e Pordenone riceveranno un so- 
stegno economico straordina- 
rio grazie alla delibera del Consor- 
zio dei Comuni del BIM del Tagliamen- 
to di Tolmezzo. 
Si tratta di una cifra “una tantum” ero- 
gata alle scuole paritarie del territorio, 
stabilendo l'importo dello stanziamen- 
to in complessivi 200mila euro con un 
tetto massimo alla sovvenzione per cia- 
scuna scuola-istituto pari a 40 mila eu- 
ro eun tetto minimo di 10 mila, deter- 
minando la quota da destinare a cia- 
scun istituto in base al numero di stu- 
denti iscritti, suddividendo le scuole in 
due fasce, una a cui assegnare un con- 
tributo di 10 mila euro ed una di 40 
mila euro. Le scuole interessate sono 
comprese tra le Comunità di monta- 
gna della Carnia, Canal del Ferro — Val 
Canale, del Gemonese, delle Prealpi 


Scuole paritarie, prezioso 
sostegno dal Bim 


Friulane Orientali, delle Dolomiti Friu- 
lane, Cavallo e Cansiglio e della Comu- 
nità Collinare del Friuli. 

È un forte segnale di coesione che i sin- 
daci e gli amministratori dei territori 
montani e collinari della regione han- 
no voluto dare, un'iniziativa voluta dal 
presidente Michele Benedetti (sindaco 
di Ampezzo) e dal consiglio di ammi- 
nistrazione del Consorzio, mediata dal 
sindaco di Villa Santina, Domenico 
Giatti, con il coinvolgimento della Fism 
di Udine. L'iniziativa garantisce un im- 
portante e concreto sostegno econo- 
mico a tutte le scuole paritarie del ter- 
ritorio che garantiscono un servizio di 
fondamentale importanza sociale ed 
educativa, integrando e aggiungendo- 
si al sistema delle strutture educative 
statali. Gli enti educativi e formativi pa- 
ritari stanno attraversando, infatti, un 
periodo di difficoltà nella gestione e 
nel mantenimento di questi presidi di 
formazione e di socialità in tempi non 
solo di crisi demografica, ma anche eco- 
nomica, in particolare dopo la pande- 
mia Covid 19 e gli aumenti dei costi 
delle materie prime (in primis luce e 
gas) di questi ultimi anni. 

Gli undici istituti interessati sono: Scuo- 


strategica, e anche direi veloce nella 
nostra Unione Europea per 
ripristinare condizioni di 
competitività e di crescita in 
Europa». 

Quali provvedimenti porterà al 
Governo a sostegno delle piccole 
imprese? 

«Prima dell'estate porterò in 
Consiglio dei ministri la legge 
annuale sulla concorrenza che 
regolerà anche l'intesa con i 
Comuni ai fini di migliorare il 
decoro delle nostre città. La prima 


la dell'infanzia Paola Di Rosa di Arta 
Terme, Scuola dell'infanzia “Tenente 
Silvano Sbrizzai” di Paularo, Scuola 
dell'infanzia A.M. Gianelli di Tolmez- 
zo, Scuola dell'infanzia Regina Mar- 
gherita di Moggio Udinese, Scuola pri- 
maria e secondaria di I grado Don Bo- 
sco di Tolmezzo, Scuola dell'infanzia 
SuorA. Profili di Osoppo, Scuola dell’in- 
fanzia “Mons. E. Bullian” di Ampezzo, 
Scuola dell'infanzia Don Bernardino 
Coradazzi di Villa Santina, Scuola 
dell'infanzia P. Tarcisio Martina di Ge- 
mona del Friuli, Scuola Santa Maria de- 
gli Angeli di Gemona del Friuli, Scuo- 
la dell'infanzia “San Antonio” di Tra- 
vesio. 


legge annuale sulle piccole e medie 
imprese era un provvedimento 
previsto in un disegno di legge del 
2011, del governo Berlusconi e mai 
realizzato dai governi che si sono 
succeduti. E noi faremo una legge 
annuale sulle piccole e medie 
imprese per facilitare, incentivare 
supportare la loro attività». 

A quando la nuova legge 
sull'economia spaziale? 

«È in dirittura d'arrivo. L'Italia non 
l'ha mai avuta. Con questa legge 
regoleremo tra l'altro l'attività 
sempre più importante dei privati 
nello spazio e tutto ciò che ne 
consegue in termini di 
autorizzazioni, assicurazioni». 

Per le tecnologie richieste dal 
“Green deal” manchiamo, come 
si sa, di materie prime. 

«Entro il mese presenterò un 
provvedimento che consentirà 
anche all'Italia, come agli altri Paesi 
della casa comune europea, di 
raggiungere gli obiettivi davvero 
sfidanti per garantire l'autonomia 
strategica dell'Europa in merito alle 
materie prime critiche che servono 
alla tecnologia digitale e green. Si 
tratta, in sostanza, di produrre noi 
stessi la tecnologia che serve e non 
meramente di importare tecnologie 
e materie prime critiche dalla Cina». 
Di quali misure si tratterà? 

«Il provvedimento riguarderà 34 
materie prime critiche individuate 
dal regolamento dell'Unione 
Europea che abbiamo contribuito a 
realizzare, pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale europea poche settimane 
fa e che quindi è già in vigore, per 
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Come fare i conti 
col “Green deal” 


consentire anche al nostro Paese di 
estrarre le materie prime 
fondamentali per i pannelli solari, 
gli impianti eolici, le batterie 
elettriche. Poi anche per la 
tecnologia digitale, i semiconduttori 
fondamentali per lo sviluppo, per 
lavorarle nel nostro continente. 
Oggi il 98% delle materie prime 
critiche green viene importato dalla 
Cina che a sua volta le lavora per 
conto di tutti. Il provvedimento 
consentirà, inoltre, di riciclare al 
meglio le materie prime critiche 
essendo noi il Pese più bravo nel 
riciclo dei materiali». 
Quali sono gli altri obiettivi di 
sviluppo? 
«Entro quest'anno raggiungeremo la 
soglia di 10 miliardi di investimenti 
sulla microelettronica in Italia. Già 
nella prima parte dell'anno 
abbiamo potuto evidenziare 8 
miliardi e 500 milioni di 
investimenti sulla microelettronica, 
3 miliardi e 200 milioni da parte di 
Silicon box, un'azienda di 
Singapore, 5 miliardi e 300 milioni 
da parte di StMicroelectronics, il più 
grande investimento sulla 
microelettronica autorizzato dalla 
Commissione europea e altri 
investimenti di minor taglia di 
imprese francesi e tedesche in Italia. 
Stiamo diventando un paese leader 
per la produzione di chip e 
semiconduttori, ovviamente 
dobbiamo garantire alle nostre 
imprese anche le materie prime che 
servono a realizzare i chipei 
semiconduttori». 

Francesco Dal Mas 


Visita e riconoscimento 
della ministra Calderone. 
Anche per l'integrazione 
dei minori 


uoi vedere che arriverà dai Sale- 
siani, nella fattispecie dalla lo- 
ro capacità di formazione pro- 
fessionale, una prima soluzio- 
ne al problema della mancan- 
za di personale nelle nostre aziende? 
Si sa dell'accordo tra Confindustria 
Alto Adriatico con i Salesiani in Gha- 
na per portare in Friuli collaborato- 
ri formati professionalmente per le 
esigenze industriali del territorio. Ma 
la scorsa settimana la ministra del La- 
voro, Marina Calderone, è stata al 
Bearzi di Udine ed ha avuto parole 
di elogio per l'attività che qui viene 
svolta dai Salesiani. E non solo sul 
piano dell'educazione al lavoro, an- 
che su quello - altrettanto meritorio 
— dell'inserimento lavorativo dei mi- 
nori stranieri non accompagnati. Per 
Calderone, infatti, «è importante» an- 
che «il lavoro che i Salesiani svolgo- 
no per l'accoglienza dei minori stra- 
nieri non accompagnati e per l'inte- 


Salesiani del Bearzi, 
modello di formazione 


Calderone al Bearzi 


grazione sociale e lavorativa delle per- 
sone che vengono da lontano e che 
si trovano sul nostro territorio». «È 
importante che nei luoghi di forma- 
zione il lavoro diventi l'elemento uni- 
ficante verso il quale a cui tutti devo- 
no attendere: questa struttura, per- 
tanto, è un’eccellenza sul fronte del- 
la formazione professionale, quindi 
anche del collegamento tra il mon- 
do della formazione e quello del la- 
voro, con le imprese del territorio». 
Visitando il Bearzi, la Ministra ha ov- 
viamente ricordato Lorenzo Parelli, 
morto in fabbrica all'ultimo giorno 
di stage, e gli impegni che ne sono 
conseguiti. 
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i sono bombardamenti, 


uccisioni ogni giorno. 
Le persone hanno 
paura. Una nuova legge 
impone a tutti i giovani 
dai 18 anni il servizio militare. Tanti 
sono scappati, quelli che hanno 
potuto, verso la Corea, la 
Thailandia, il Giappone. Ora non si 
può più... In questi giorni c'è stata 
una bolla speculativa, l'instabilità è 
totale. Noi ad esempio dobbiamo 
acquistare dei computer per le 
nostre scuole, pensi che i preventivi 
valgono appena 48 ore...». 
Raggiungiamo padre Livio Maggi, 
in Myanmar, contattandolo tramite 
WhatsApp, con una linea protetta 
(Vpn) «instabile, come la situazione 
che si vive qui ogni giorno», 
commenta dall'altro capo del 
telefono. «Una situazione 
drammatica e confusa, difficile da 
capire anche per chi vive qui, 
figuriamoci per chi è lontano». Nella 
pressoché totale indifferenza del 
mondo, dal 2021 in Myanmar si 
consuma una guerra civile che non 
fa notizia. Secondo i dati ufficiali 
sono 3 milioni i profughi interni al 
conflitto. Uccisioni, esplosioni, 
bombardamenti con gli elicotteri 
sono all'ordine del giorno nel paese 
asiatico, in particolare nelle zone di 
confine, ma non solo. 
Sacerdote del Pime (il Pontificio 
Istituto missioni estere) originario 
Rivarotta di Teor, p. Livio Maggi sarà 
in Friuli nelle prossime settimane 
anche per festeggiare con una S. 


Myanmar. Sono 3 milioni i profughi 
interni di un dramma ignorato 
dall'Occidente. Testimonianza del 
missionario p. Livio Maggi. Il 23 giugno 1. 
celebrerà una Messa a Rivarotta 


La guerra 
dimenticata | 


Messa il 40° di sacerdozio. Lo farà 
domenica 23 giugno alle 11 nel 
paese natale, Rivarotta «che mi è 
sempre stato vicino in tanti anni e 
con il quale c'è un bellissimo 
legame di fede. Ho voluto celebrare 
una messa qui per ringraziare il 
Signore per il dono del sacerdozio e 
perché fa sì che io possa ancora 
continuare ogni giorno la mia opera 
di aiuto in questo martoriato paese, 
che non trova pace». 

Ordinato il 1° luglio 1984 
dall'arcivescovo mons. Alfredo 
Battisti, p. Livio ha prestato servizio 
alcuni anni in Brianza, per poi 
trasferirsi a studiare negli Stati Uniti 
(1990). Dall'America è stato inviato 
come missionario prima in 
Thailandia, dove ha trascorso quasi 
17 anni, poi - dopo 6 anni a Roma 
da Vicario generale del Pime — in 
Myanmar. Qui opera ormai da 10 
anni (dal 2014). «I nostri missionari 
sono presenti nel paese dal 1868 - 
spiega —. Nel 1965 tutti i missionari 
furono cacciati, tranne quelli entrati 
prima del 1948, per questo noi 
abbiamo potuto continuare ad 
operare». 

La situazione del Myanmar è 
drammatica e in continua escalation 
di violenza, dopo il golpe militare 
che il 1° febbraio 2021 ha deposto 
la legittima presidente, Aung San Su 
Kyi, sotto il cui governo il Myanmar 
aveva intrapreso la strada della 
democrazia e della libertà. 

Libertà durata molto poco, però. Da 
tre anni nell'ex Birmania imperversa 


E i 
L'incendio della chiesa del villag 
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Diversi i progetti che vedono impegnato p. Maggi in Myanmar, in particolare con i giovani 


infatti una guerra tra i cosiddetti 
“ribelli”, ovvero coloro che non 
accettano questo “passo indietro”, e 
i militari, che pensavano che, 
appoggiati dai signori del paese, in 
breve avrebbero riconquistato il 
potere con la forza. «Il Myanmar è 
un paese ricco e fa gola a molti — 
commenta p. Livio —, in un contesto 
centrale, tra Cina e India, ci sono 
pietre preziose, petrolio, gas, 
acqua...». 

«Questa guerra è esplosa in risposta 
al desiderio di libertà delle 
popolazioni locali - racconta ancora 
il missionario —, ma le stesse 
popolazioni non sono unite tra loro 
- i Kayah, gli Shan, i Chin, i Kachin, 
i Rakhine, i Kayin ... un mare di 
gruppi etnici - e questo non 


Dalla Patagonia al Friuli. Il Vescovo Infanti della Mora a Rivignano e Campomolle 


«Grande gioia ed emozione nelle 
comunità di Rivignano e 
Campomolle», per l'abbraccio con 
mons. Luigino Infanti Della Mora, 
Vescovo di Aysen in Cile, «unico 
Vescovo friulano in carica nel 
mondo», come sottolinea il parroco 
di Rivignano, mons. Paolo Brida. Di 
passaggio in Friuli, dove non tornava 
da sette anni e dove risiedono il 
fratello, la cognata, i nipoti e tanti 
amici, mons. Infanti Della Mora ha 
celebrato la S. Messa sabato 8 
giugno a Rivignano e domenica 9 
nel paese natale, Campomolle. Il 
servita ha sempre mantenuto un 
legame fortissimo con la sua terra 
d'origine e vi farà ritorno a fine mese. 
Mons. Infanti Della Mora festeggia 
quest'anno i 70 anni, di cui 25 di 
episcopato. 


favorisce una soluzione del 
conflitto. Non sappiamo cosa 
accadrà in futuro, cerchiamo di 
essere di sostegno come possiamo e 
ringraziamo il Signore per il fatto 
che possiamo continuare a fare 
qualcosa per questi ragazzi». 

A Taunggyi, una delle località dove 
opera il Pime tramite l'associazione 
New Humanity, si sono riversate 
decine di migliaia di sfollati fuggiti 
dagli scontri armati o scappati da 
paesi bombardati, dove tutto è stato 
distrutto... Attorno alla città hanno 
costruito vari insediamenti. «Noi qui 
abbiamo una scuola che accoglie 
330 bambini e ragazzi sfollati dai 6 
ai 18 anni, gestiamo corsi 
professionali per centinaia di 
giovani. A Yangon siamo presenti 


nel carcere minorile che accoglie 
600 ragazzi, dai 9 ai 19 anni — 
racconta p. Livio —. Ci siamo solo 
noi lì dentro, con 7 maestri, con 
progetti di riabilitazione. ..». Tutti 
progetti resi possibili anche dal 
sostegno della Conferenza 
episcopale italiana e dagli aiuti 
inviati anche dalla Diocesi di Udine. 
Insieme a p. Maggi prestano servizio 
in Myanmar altri padri. Due di loro 
sono psicologi. «Uno è anche 
psicanalista, lavora giorno e notte 
con i ragazzi che hanno subito 
traumi, sta facendo un lavoro 
straordinario. Credo che le autorità 
sappiano che siamo preti, siamo 
continuamente sotto controllo, ma 
conoscono anche il lavoro sociale 
che facciamo, per questo ci 
consentono un minimo di 
possibilità di movimento - 
conclude il missionario —. Qui tutto 
è controllato, per ogni cosa 
abbiamo bisogno del permesso... È 
una situazione perfino difficile da 
spiegare, manca del tutto la libertà e 
dopo il colpo di stato abbiamo visto 
cose terribili, morti atroci... Ma 
credo di poter dire che si può 
trovare gente saggia e desiderosa di 
bene in ogni parte. È la gente con 
cui poter riprendere un dialogo per 
ricostruire il futuro. Intanto la 
richiesta di aiuto è continua...». I 
drammi sono gli stessi nel paese 
asiatico come in Ucraina, in Medio 
Oriente... Ma il Myanmar non fa più 
notizia. 

servizi di Valentina Zanella 


a parrocchia udinese di San 
Pio X, il Centro di 
volontariato internazionale 
(CeVI) e Mission OdV Ets 
invitano ad una serata di 
festa per incontrare i vescovi della 
diocesi di Emdibir e conoscere la 
situazione locale e le iniziative di 
solidarietà del Friuli in Etiopia. 
L'appuntamento è per venerdì 14 
giugno, alle ore 17.30 nella 
parrocchia di San Pio X (via Aurelio 
Mistruzzi, 1). 
Come ricordano gli organizzatori, 
Cevi e Mission Odv Ets lavorano da 
anni in Etiopia con progetti di 
sviluppo educativo, agricolo e di 
accesso all'acqua a favore delle 
popolazioni della diocesi di 


Due Vescovi etiopi a Udine. 
Incontro aperto a tutti 


Ri 


È 


Emdibir, gemellata con la diocesi di 
Udine. All'incontro saranno presenti 
Abuyna Musie e Abuna Lukas, 
rispettivamente vescovo emerito e 
nuovo vescovo di Emdibir. La serata 
si concluderà con la Santa Messa, 
alle 19, e un rinfresco solidale. 
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SETTIMANA I 


EI Consentirà di aumentare produttività in termini di interventi di 
almeno il 20% entro il 2025 la nuova sala angiografica inaugurata 
martedì 11 giugno all'ospedale di Udine, a fronte del crescente 
bisogno di interventi sulle coronarie, sulle stenosi aortiche letali, e 
di pacemaker. Il taglio del nastro è avvenuto alla presenza 
dell'assessore regionale alla Salute Riccardo Riccardi, del direttore 
Asufc Denis Caporale, del presidente ad interim del Gruppo Danieli 
Alessandro Brussi e della vicepresidente Camilla Benedetti. La 
nuova sala, la terza della cardiologia udinese, e con un angiografo 
di ultima generazione, è stata realizzata grazie al progetto 
sostenuto in prima persona dall'ingegnere Gianpietro Benedetti 
presidente del gruppo Danieli recentemente scomparso. «Oltre il 
60% del nostro lavoro è su casi urgenti, con tre sale portemo differenziare meglio le attività e aumentare, appunto, la 
produttività complessiva», ha spiegato Massimo Imazio, direttore della Cardiologia. Caporale ha ringraziato il gruppo 
Danieli per il contributo di 800mila euro che ha permesso di realizzare la sala. 


i acqua ne è venuta giù 


tanta, provocando 
molti disagi, ma que- 
sto è il tempo al quale 
ormai siamo abituati, 
con precipitazioni frequenti e vio- 
lente, al momento non contiamo par- 
ticolari danni». L'assessore regionale 
alla Salute e alla Protezione civile, Ric- 
cardo Riccardi, ha commentato così 
l'ennesimo nubifragio verificatosi in 
Friuli, che lunedì 11 giugno ha colpi- 
to la regione e in serata in particolar 
modo la zona di Udine, creando disa- 
gi alla circolazione e per i privati, alle 
prese con allagamenti e alberi caduti. 
Ben 250 gli interventi di soccorso tec- 
nico urgente, dovuti al maltempo, svol- 
ti dai Vigili del fuoco in Friuli-V.G. in 
24 ore, decine gli alberi caduti solo nel- 
la città di Udine, anche a danno delle 
auto parcheggiate in strada, ma allaga- 
menti di strade e scantinati si sono ve- 
rificati pure nei comuni di Nimis, S. 
Daniele, Fagagna, Martignacco, Rive 
d'Arcano, Rivignano Teor, Ronchis, Pra- 
damano, Torviscosa, Porpetto, Latisa- 
na, Grado e nel Pordenonese. 


Alberi schiantati in tutta la città 


Il sopralluogo dell’Amministrazione a Udine 


Sedici le persone, fra tecnici e funzio- 
nari dell'Amministrazione comunale 
di Udine, che sono state impiegate per 
la verifica dei danni in città e perattua- 
re i necessari lavori di pulizia, ripristi- 
no e messa in sicurezza delle zone col- 
pite, che si aggiungono alle otto già im- 
pegnate nel corso della nottata di mal- 
tempo. Anche il sindaco Felice De To- 
ni ha effettuato un sopralluogo. Tra le 
varie zone dove si sono verificate le ca- 
dute di alberi, anche in area privata, 
via Monte Ortigara, via Codroipo, via 


3 ondata di maltempo che si è 
abbattuta nelle ultime ore in 
Friuli Venezia Giulia non ha 

fermato le ricerche di Cristian 

Molnar, il ragazzo romeno di 

25 anni disperso nel Natisone da do- 
dici giorni. I soccorsi continuano con 
un dispiegamento di circa 60 persone, 
tra Vigili del fuoco e volontari della Pro- 
tezione civile di varie squadre comu- 
nali della zona. «Non sappiamo come 
ringraziare questo esercito silenzioso e 
instancabile che sta cercando, in ogni 
modo, di restituire il corpo di Cristian 
alla propria famiglia», ha ribadito il sin- 
daco di Premariacco, Michele De Sa- 
bata. Contemporaneamente i soccor- 
ritori hanno ribadito l'appello perché 
«non vengano intraprese operazioni di 
ricerca non coordinate ed effettuate da 
personale non opportunamente adde- 
strato». Intanto, mentre proseguono le 
indagini per accertare l'appropriatezza 


Natisone. Il maltempo 
non frena le ricerche 


60 persone ancora impiegate nei soccorsi 


dei soccorsi, domenica 9 giugno sono 
tornati i primi bagnanti sulla “Prema- 
riacco Beach”, la spiaggetta sul greto 
del Natisone dove si erano sistemati i 
tre ragazzi, poi stretti nell'abbraccio 
mentre saliva la piena del fiume. Una 
presenza che ha suscitato la reazione 
indignata di diversi cittadini. Il sinda- 
co De Sabata ha spiegato che «non esi- 
ste una specifica ordinanza di divieto», 
ma ogni comportamento «sta al buon 
senso delle persone». 


OSPEDALE. Cardiologia, nuova sala angiografica, voluta da Gianpietro Benedetti. 
Consentirà l'aumento del 20% degli interventi 


ALLAGAMENTI IN FRIULI. Il maltempo non dà tregua. 250 


interventi di soccorso in 24 ore. Disagi in particolare nella zona di Udine 


Ancora nubifragi, 
decine gli alberi caduti 


Diaz, viale Vat, viale Trieste, viale Le- 
dra, Piazza Patriarcato, via Tarcento, 
nell'Ospedale civile. Schiantati al suo- 
lo pure alcuni pini presenti al Parco 
Brun in Chiavris, che hanno divelto la 
recinzione dell'adiacente scuola dell’in- 
fanzia, e al Campo Dal Dan di Pader- 
no. Alberi caduti anche al Giardino Ri- 
casoli, nel Parco della Rimembranza 
e lungo la salita del Castello, che è sta- 
ta chiusa. Allagamenti si sono verifica- 
ti al Palamostre e negli spogliatoi del- 
la palestra di pesistica al Palasport Be- 
nedetti, nella scuola elementare Pasco- 
li, oltre che nel sottopasso di via Sel- 
vuzzis. Cedimenti fognari in via Vene- 
to a Cussignacco e in piazzale Ober- 
dan. 
A margine dell'ondata di maltempo, 
l'assessore Ivano Marchiol ha com- 
mentato: «Proseguiamo celermente 
con il censimento degli alberi. Da quan- 
do è cominciata la nuova gestione del 
verde ne abbiamo individuati decine 
e decine già morti o irrimediabilmen- 
te malati su cui siamo costretti ad in- 
tervenire. Senza questi interventi il bi- 
lancio di stasera sarebbe peggiore». 
pagina a cura di 
Valentina Zanella 


UDINE. La “Notte bianca” 
raddopppia 


MI La Notte Bianca di Udine 
raddoppia, abbinando l'avvio dei 
saldi estivi alla musica, quella del 
“Concerto del Risveglio” e al 
piacere di stare insieme, con 
l'insolito pic nic di Di Punto in 
Bianco, che al momento ha già 
2.200 iscritti. Si comincerà la sera 
di venerdì 5 luglio con i negozi 
aperti in città fino a mezzanotte. 
Sabato 6 la musica di Roy Paci e la 
galante “cena in bianco” nelle 
strade cittadine. Per l'occasione 
parcheggi in struttura gratuiti dalle 
ore 18 di venerdì all'una di notte. 


ISTAT. Fvg, export 
in aumento, +9,1% 


MI Nel primo trimestre 2024, le 
esportazioni del Friuli-Venezia 
Giulia sono aumentate del 9,1 per 
cento. Lo dice il report dell'Istat 
sull'export delle regioni italiane. Il 
risultato è in controtendenza con 
la contrazione del 2,8% a livello 
nazionale. Meglio del Fvg hanno 
fatto solo quattro regioni (in 
ordine Calabria, Molise, Abruzzo e 
Campania) e una provincia 
(Bolzano). Su base annua, il Fvg 
contribuisce (anche) con una forte 
impennata delle esportazioni 
verso gli Stati Uniti (+250,5%). 


Albero sradicato in viale Trieste a Udine 


Topofonie, progetto che lega suoni e luoghi 


Nasce in Friuli-Venezia Giulia “Topofonie”, progetto originale “firmato” 
dall'associazione Continuo APS-Spazioersetti che lega i suoni ai luoghi a 
partire da un concerto in bicicletta per campanelli accordati, in programma 
domenica 16 giugno tra Tarvisio e Pontebba, lungo la ciclovia Alpe Adria (il 
ritrovo è alle 8.30 in piazza Unità a Tarvisio).“Topofonie” è un'iniziativa 
partecipata ideata da Antonio Della Marina e Alessandra Zucchi, artisti 
sonori e spaziali, a cui chiunque può prendere parte inviando adeguata 
segnalazione al sito www.topofonie.it, contribuendo così a creare una 
mappa/riscoperta dei tesori acustici del Fvg e delle sue aree limitrofe. Il 
progetto è sostenuto da Regione e Unione Europea-NextGenerationEU. 


acrime, fiori, commozione. Due comunità 
strette in un unico abbraccio. Tantissime 
persone, mercoledì 5 giugno - ortodossi e 
cattolici insieme — hanno voluto prendere parte 
al rito di commiato a Patrizia Cormos e Bianca 
Doros, le due giovani di origine romena travolte 
dalla piena del Natisone venerdì 31 maggio a 
Premariacco. Accanto ai due feretri, le famiglie delle 
due ragazze e numerosi sacerdoti di rito rumeno 
ortodosso. La celebrazione è stata presieduta dal 
vescovo Atanasie di Bogdania, della Diocesi ortodossa 
rumena d'Italia. Accanto a lui p. Florin Chereches, 
decano rumeno ortodosso per il Triveneto e mons. 
Riccardo Lamba, arcivescovo di Udine. «Anche noi 


Il commosso addio a Patrizia e Bianca, in Friuli e in Romania 


«Signore, portale con te in paradiso» 


I genitori di Patrizia Cormos accanto al feretro della giovane 


come comunità cattolica della diocesi di Udine ci 


uniamo al dolore di tutti quanti voi e delle famiglie — 
ha detto quest'ultimo —. Mi sento solo di richiamare 
forse le ultime parole che anche Patrizia e Bianca 
hanno avuto il tempo di dire: “Signore portaci con te 
in paradiso”. Sicuramente - ha concluso l'Arcivescovo 
- il Signore ha accolto la loro richiesta». Infine hanno 
portato le loro condoglianze alle famiglie anche la 


console generale di Romania a Trieste, Adina Lovin, e i 
sindaci di Udine, Alberto Felice De Toni, e di 
Premariacco, Michele De Sabata. Tra i tantissimi 
presenti al rito anche il questore di Udine, Alfredo 
D'Agostino, il prefetto Domenico Lione e il 
vicesindaco del capoluogo friulano Alessandro 
Venanzi. Le esequie sono state celebrate in Romania. 
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SETTIMANA 


Giancarlo Guidolin 


1 Prosecco Doc resta la più diffusa 
denominazione anche del Friuli 
oltre che del Veneto. Ebbene, come 
sta andando dopo il rallentamen- 
to del mercato l’anno scorso? Il da- 
to grezzo relativo alla quota imbotti- 
gliata di Prosecco nel mese di maggio 
2024 è pari a 473.644 ettolitri. Il che si- 
gnifica che maggio segna un +9,9%. Ne- 
gli ultimi tre mesi, quindi da marzo, l'in- 
cremento è stato del 2,5% e se conside- 
riamo i primi 5 mesi di quest'anno la per- 
centuale sale al 5,1%. La ripresa, dunque, 
è evidente. L'anno scorso le cantine del 
Prosecco hanno imbottigliato, sempre 
nel mese di maggio, 431.533 ettolitri con 
un +8,7%. 
Va poi sottolineata una particolarità. Sta 


Viticoltura. Mercato più dinamico quest'anno rispetto al 2023. 


LA VITA CATTOLICA 


Intanto arriva il nuovo presidente del Consorzio di tutela, Giancarlo Guidolin 


recuperano quota il Prosecco Doc Rosè: 
in maggio sono stati imbottigliati 42.111 
ettolitri con un +23,6% sullo stesso me- 
se del 2023. 

I risultati positivi accompagnano, di fat- 
to, i primi passi del nuovo presidente del 
Consorzio di tutela che è il trevigiano 
Giancarlo Guidolin, a capo della can- 
tina sociale di Ponte di Piave. Il quale, co- 
me prima assicurazione, ci dice che vuo- 


le«collaborare strettamente con la Regio- 
neFriuli-Venezia Giulia», oltre che col Ve- 
neto. «I dati dicono che stiamo andan- 
do bene. Ma dobbiamo gestire questo 
patrimonio ed il momento che stiamo 
attraversando con visione. E anche con 
coesione. Sento una grande responsabi- 
lità - ci dice ancora Guidolin - che è det- 
tata sicuramente da una situazione diffi- 
cile che ha oggi il mondo dell'economia 


edi conseguenza la preoccupazione che 
di tutto ciò risenta anche la nostra deno- 
minazione. Una grande responsabilità 
nei confronti dell'intera filiera, ma in par- 
ticolare del consumatore per cui dobbia- 
mo lavorare per consolidare la fiducia». 
«Quello che dobbiamo fare nel futuro è 
lavorare per dare maggiore valore alle no- 
stre produzioni. Questo vuol dire anda- 
reaspiegare in giro peril mondo che non 
è tutto Prosecco quello che viene chia- 
mato Prosecco. Dobbiamo mettere in at- 
to tutte le azioni di valorizzazione per ac- 
compagnare la produzione alle esigen- 
ze del mercato». Quali priorità program- 
matiche? «La qualità delle produzioni, 
la sostenibilità delle stesse, l’attenzione 
verso i consumatori e le comunità loca- 
li di cui facciamo parte a pieno titolo». 
Guidolin è stato fermamente voluto dal- 
le cooperative, cioè dalle cantine sociali. 
«Ma - tiene a precisare — sarò sempre il 
presidente di tutti e avrò maggiore atten- 
zione verso coloro che magari in questo 
momento hanno qualche perplessità o 
qualche dubbio. In ogni caso sono sta- 
to votato da tutti. Sicuramente da parte 
mia tutte le componenti della filiera avran- 
no la massima attenzione e farò di tutto 
per avere una conduzione collegiale e 
unanime». 

ED.M. 


Prosecco, più valore che quantità 


800 imprese gestite 
dai giovani. Via 
agli Oscar Green 


ono 800inFriuli-V.G. le aziende 

agricole gestite da under 40. Gio- 

vani imprenditori cui si rivolge 

anche quest'anno il concorso 

Oscar Green, il premio all'inno- 
vazione perle imprese che creano svi- 
luppo e lavoro per rilanciare l'economia 
dei propri territori e raggiungere l’obiet- 
tivo della sovranità alimentare. Le do- 
mande di partecipazione potranno es- 
sere inviate alla segreteria nazionale di 
Coldiretti Giovani Impresa entro il 30 
giugno. Giunto alla 18° edizione, ricor- 
da il presidente regionale della Coldiret- 
ti Fvg Martin Figelj, «dal 2006 ad oggi 
il premio ha visto decine di migliaia di 
imprese giovani presentare i propri pro- 
getti, con risultati particolarmente sod- 
disfacenti per l'agricoltura regionale che 
più volte ha conquistato la vetrina nazio- 
nale». Anche quest'anno, aggiunge il de- 
legato regionale Coldiretti Giovani Im- 
presa, Mattia Pavan, «cerchiamo giova- 
ni imprenditori capaci di trasformare con- 
cretamente i loro progetti e le loro idee». 


Mettiamo in circolo 
un mondo di risorse 


Noi di A2A siamo una Life Company, 
perché la vita è al centro di tutto quello 
che facciamo, per noi e per le future generazioni. 
Ci occupiamo di energia, acqua e ambiente. 
La nostra tecnologia e le nostre infrastrutture 

sono al servizio delle persone 

e della salvaguardia della natura. 
La nostra visione guarda lontano. 
Il futuro lo costruiamo oggi, 
agendo consapevolmente. 


«4 a29 


gruppoa2a.it 
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n queste settimane, 

sulle testate regionali è 

stata data grande at- 

tenzione al tema del 

nucleare, a seguito di 
alcune dichiarazioni del- 
la politica che hanno gene- 
rato un dibattito non sem- 
pre facile da seguire. Per 
portare un po' di chiarezza, 
è necessario fare innanzitut- 
to una prima e fondamen- 
tale distinzione tra fusione 
e fissione nucleare, per poi 
comprenderne opportunità 
e criticità. 


Cos'è la fusione 

La fusione è una reazione 
termonucleare che unisce 
due atomi leggeri, generan- 
done uno più pesante e 
quindi ricavandone energia, 
simile alla reazione che av- 
viene nel nostro Sole. Que- 
sta tecnologia è attualmente 
in stadio di prototipo e non 
sarà disponibile a livello 
commerciale fino ad alme- 
no la metà del secolo: si 
tratta infatti di ricreare con- 
dizioni analoghe a quelle 
all'interno della nostra stel- 
la (confinare alcuni isotopi 
dell'idrogeno all'interno di 
un campo magnetico ad al- 
tissima intensità, mantenuti 
a temperature di decine di 
milioni di gradi) e siamo 
ancora lontani dal riuscirci 
in modo efficiente. Va da sé 
che questa non può essere 
una tecnologia da conside- 
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rare utile per gli obiettivi di 
decarbonizzazione al 2050, 
sebbene possa portare un 
contributo nel futuro e sia 
importante investire sulla 
ricerca. 


Cos'è la fissione 

La fissione funziona in mo- 
do esattamente opposto: un 
atomo pesante, colpito da 
una particella, si divide in 
due atomi più piccoli gene- 
rando energia. Si tratta della 
tecnologia usata nelle cen- 
trali nucleari esistenti: ad 
esempio quelle attualmente 
attive in Francia, Spagna, 
Belgio e Slovenia. A livello 
europeo sono 12 i Paesi che 
adottano attualmente que- 
sta tecnologia, anche se la 
maggior parte di queste 
centrali sono state realizzate 
tra gli anni ‘70 e '80 in se- 
guito alla crisi petrolifera. 


I reattori in uso oggi 

Le tecnologie oggi mature 
su scala commerciale si di- 
cono di terza generazione: i 
reattori standard usano l'ac- 
qua sia come fluido termo- 
vettore (che trasporta il ca- 
lore) che come moderatore 
(rallenta i neutroni). Questi 
reattori, principalmente di 
tecnologia francese -EPR- e 
americana -AP 1000- usano 
Uranio arricchito al 5% co- 
me combustibile e hanno 
taglie sull'ordine del GW 
elettrico. Di terza generazio- 
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ne ci sono anche altre cen- 
trali con diverse tecnologie 
quali le canadesi (CANDU), 
le inglesi (a gas-grafite) e al- 
tre. I reattori a fissione di 
“quarta generazione” detti 
anche veloci o autofertiliz- 
zanti, sono ad oggi ad uno 
stadio di sviluppo. 


Nucleare, tempi e costi 

I principali problemi di 
questa tecnologia sono i 
lunghi tempi e gli alti costi 
di realizzazione assieme alla 
produzione e gestione delle 
scorie radioattive. Riguardo 
ai tempi, in ambito europeo 
un esempio su tutti è quello 
della centrale nucleare fran- 
cese di Flamanville, iniziata 
nel 2007 con la previsione 
di concludere i lavori nel 
2012: al 2020, tuttavia, il 
progetto superava di oltre 
cinque volte il budget ed era 
in ritardo di anni. 


Il problema delle scorie 
Le scorie, invece, rimango- 
no radioattive per periodi 
che possono variare da una 
decina ai milioni di anni. Il 
90% è a bassa attività, dello 
stesso tipo di quelle che si 
producono in ospedale. Un 
reattore da 1 GW produce 
circa 25-30 tonnellate di 
scorie altamente pericolose. 
Riguardo alla pericolosità di 
questi impianti che potreb- 
be essere percepita dalla po- 
polazione, ricordando epi- 
sodi accaduti in passato, bi- 
sogna precisare che c'è stato 
un salto di qualità in termi- 
ni di sicurezza tra i reattori 
di II generazione adottati in 
passato e gli attuali in uti- 
lizzo (HI generazione). Tut- 
tavia, seppur in scala davve- 
ro ridotta, la possibilità di 
incidente non è nulla. 


Le nuove tecnologie 
Recentemente ci sono stati 
anche altri sviluppi nella 
tecnologia nucleare: sono 


stati ideati gli SMR (Small 
Modular Reactor) reattori di 
piccola taglia dell'ordine 
delle centinaia di MW. Que- 
sti reattori modulari, oggi 
allo stato prototipale, sem- 
bra potrebbero essere po- 
tenzialmente disponibili al 
2030 se aiutati da finanzia- 
menti necessari per portarli 
sul mercato. Gli SMR do- 
vrebbero risolvere alcune 
delle criticità legate ai reat- 
tori di grande taglia, specie 
in merito ai costi e ai tempi 
di realizzazione in quanto 
la modularità dovrebbe gio- 
care a loro favore. Di fatto 
anche in questo caso si 
stanno riscontrando nume- 
rose difficoltà legate sia ai 
costi sia sul lato tecnologi- 
co: sarà interessante valutar- 
ne i progressi nei prossimi 
anni. 

Per quel che riguarda la no- 
stra regione, a seguito del 
meeting organizzato da Da- 
nieli il 28-30 maggio, i reat- 
tori di cui si è parlato e che 
sarebbero allo studio del 
Gruppo, sono di piccolissi- 
ma taglia, ancora minore di 
quella media degli SMR, e 
deriverebbero dal mondo 
militare: si tratta di reattori 
ad alta temperatura che 
adottano l'anidride carboni- 
ca come moderatore e ac- 
qua (o aria) come fluido 
termovettore, della taglia di 
9 MW e una vita utile di 8 
anni. Questa tecnologia era 
già stata presentata dal- 
l'azienda americana Holos 
in collaborazione con Con- 
findustria Alto Adriatico al 
convegno che si è tenuto ad 
Area Science Park di Trieste 
il 19 marzo. 

Questi piccoli reattori non 
abbisognerebbero di manu- 
tenzione, ma essendo rin- 
chiusi in contenitori perfet- 
tamente ermetici e saldati, 
una volta esaurito il ciclo 
vitale dovrebbero essere 
smaltiti così come sono. 


Anche ammesso fosse pos- 
sibile qualche forma di rici- 
clo del reattore, il combusti- 
bile ha lo svantaggio di es- 
sere arricchito al 19,99% e 
di non poter essere ripro- 
cessato: almeno in questo 
caso non si parla certamen- 
te di economia circolare. 


Cosa significa 

uranio “arricchito”? 
L'uranio naturale non è fis- 
sile ma contiene una quan- 
tità di Uranio 235, fissile - 
necessario per sviluppare la 
reazione a catena, pari allo 
0,7%; nei reattori conven- 
zionali il combustibile è 
composto da uranio 238 ar- 
ricchito con uranio 235 al 
5%. Questo processo è deli- 
cato perché comporta mag- 
giori costi, energia aggiunti- 
va e la possibilità di prolife- 
razione (cioè lo sviluppo di 
armi), tanto maggiore 
quanto maggiore è l’arric- 
chimento richiesto. 


Anche la fusione 

non è esente da rischi 
Attualmente il modo più 
promettente di produrre 
energia da fusione è attra- 
verso un dispositivo chia- 
mato Tokamak: una sorta di 
“ciambellone” dove alcuni 
isotopi dell'idrogeno in for- 
ma ionica (deuterio e tri- 
zio) sono confinati all'inter- 
no di un campo magnetico 
ad altissima intensità e 
mantenuti a temperature di 
decine di milioni di gradi, 
superiori a quelle nel Sole. 
Queste sono infatti le con- 
dizioni necessarie perché 
avvengano le reazioni che 
inducono la produzione di 
energia termica. Il campo 
magnetico, per rimanere at- 
tivo, sfrutta grandi quantità 
di corrente che deve essere 
trasportata da supercondut- 
tori, i quali vanno costante- 
mente mantenuti a tempe- 
rature molto vicine allo ze- 


L'Agenzia per l'Energia del Friuli Venezia Giulia illustra opportunità e criticità delle tecnologie a disposizione e in fase 
di sviluppo. E conclude: comunque la si pensi, la chiave per la neutralità carbonica è nelle rinnovabili 


Nucleare, facciamo chiarezza 


ro assoluto, come nell'uni- 
verso profondo: tutto que- 
sto in pochi metri. L'energia 
termica viene poi usata per 
produrre vapore e quindi 
energia elettrica. 

Sebbene qui non si generi- 
no transuranici, cioè scorie 
che rimangono radioattive 
per milioni di anni, anche 
questa tecnologia non è to- 
talmente esente da rischi: il 
trizio è un materiale radio- 
attivo estremamente perico- 
loso in quanto basta una 
piccola fuga per contamina- 
re milioni di metri cubi di 
acqua. Oltre al trizio, anche 
nella fusione si generano 
materiali radioattivi, ma si- 
curamente molti meno ri- 
spetti alle centrali a fissione. 
Ci sono diversi progetti nel 
mondo che stanno testando 
questi dispositivi sperimen- 
tali: il progetto di reattore a 
fusione su cui stanno inve- 
stendo molti stati, guidati 
dall'EU, è ITER in realizza- 
zione a Cadarache, in Fran- 
cia. 


Transizione energetica, 
che peso può assumere 
il nucleare? 
Secondo i report IFA, 
l'Agenzia Internazionale 
dell'Energia nata in seguito 
alla crisi petrolifera del '72 
e di riferimento per le anali- 
si energetiche a livello inter- 
nazionale, il nucleare al 
2050 produrrà circa il 10% 
dell'energia elettrica nel 
mondo: a prescindere da 
qualsiasi ideologia, quindi, 
rispettare gli accordi di Pari- 
gi significa investire princi- 
palmente sulle fonti rinno- 
vabili, che di certo avranno 
un peso enormemente mag- 
giore e rappresenteranno 
davvero la chiave per la 
neutralità carbonica. 
Matteo De Piccoli 
Ape Fvg, Agenzia 
per l'Energia 
del Friuli Venezia Giulia 
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ine della scuola. 
Come ogni anno 
suona l'ultima 
campanella, per 
alcuni addirittura in 
anticipo viste le chiusure 
per le elezioni. Per altri - gli 
studenti delle terze medie e 
quanti devono invece 
sostenere l'esame di 
“maturità” - c'è una 
proroga da tenere in 
considerazione. 
Quanti sono gli studenti e 
le studentesse che devono 
presentarsi agli esami? E 
come si svolgono le prove? 
Per la terza media gli esami 
coinvolgono oltre 560 mila 
ragazze e ragazzi. Partono 
questa settimana, con un 
calendario che viene 
stabilito dalle commissioni, 
composte da docenti 
interni e un presidente 
esterno, con l'unico vincolo 
di svolgersi tra l'ultimo 
giorno di lezione e il 30 
giugno. 
Non si tratta di una 
formalità: l'esame di terza 
media è il primo vero 
banco di prova nel percorso 
scolastico, così come 
l'esame di maturità 
rappresenta il sigillo finale. 
Un esame, quello al 
termine delle Secondarie, 
che in qualche modo 
sancisce non solo la fine di 
un ciclo di studi, aprendo ai 
percorsi universitari o al 
mondo del lavoro, ma più 
ancora lascia intendere il 
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passaggio alla condizione 
di “adulti”. È questo, infatti, 
il fine della scuola: 
promuovere, durante 
l'intero percorso, 
conoscenze e competenze 
che permettano a ciascuno 
di inserirsi in modo 
adeguato e responsabile 
nella società, affrontando 
non solo nuovi percorsi di 
studio, ma anche veri e 
propri progetti di vita. 

La Maturità quest'anno 
coinvolge 526.317 studenti. 
È il Ministero a precisare 
che si tratta di 512.530 
candidati interni e 13.787 
esterni, mentre le 
commissioni esaminatrici — 
composte ciascuna da un 
Presidente esterno, tre 
membri esterni e tre interni 
all'istituzione scolastica — 
sono 14.072, per un totale 
di 28.038 classi. La 
ripartizione degli 
esaminandi secondo gli 
indirizzi di studio è la 
seguente: per i Licei 
affronteranno l'esame 
266.057 ragazze e ragazzi; 
per gli Istituti tecnici 
saranno invece 172.504; 
decisamente meno i 
candidati per gli Istituti 
professionali: 87.756. 

Per quanto riguarda il 
calendario delle prove, 
come sempre è stabilito a 
livello nazionale e la prima 
prova a dover essere 
affrontata sarà quella di 
Italiano, in programma il 


19 giugno. È uno scritto 
comune a tutti gli indirizzi, 
diversamente dalla seconda 
prova di esame, il 20 
giugno, che riguarderà le 
discipline caratterizzanti i 
singoli percorsi di studio. 

È facile immaginare il clima 
di attesa e talvolta di vera e 
propria ansia che 
caratterizza in particolare 
l'avvicinarsi dell'esame di 


Per gli studenti un'occasione A fare un bilancio del PREIS percorso, con serenità 


Arriva la “notte prima degli esami”, 
una sfida da vivere positivamente 


maturità. La “notte prima 
degli esami” è diventata un 
paradigma grazie anche al 
cinema e alla musica. In 
effetti l'appuntamento è 
importante ed è importante 
anche avvertirlo come tale, 
cioè cogliere l'aspetto 
sfidante che la Maturità 
offre ai più giovani, ma 
anche alle loro famiglie. 
Prepararsi all'esame non 


significa solo incamerare 
nozioni e tuffarsi in quello 
studio “matto e 
disperatissimo” che spesso 
inevitabilmente riguarda le 
ultime settimane (come se 
prima non si sia mai fatto 
niente). Piuttosto 
l'occasione è propizia per 
fare anzitutto un bilancio 
del proprio percorso — 
come è importante a questo 
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proposito l'interazione 
positiva con gli adulti, 
docenti e famiglie - 
possibilmente con serenità 
e con il desiderio di 
traguardare l'orizzonte, di 
guardare avanti. L'esame è 
un punto di arrivo, ma 
ancora di più un punto di 
partenza, con tante 
aspettative da coltivare. 
Alberto Campoleoni 


EDITORIALE /1. 


a può forse essere il 
voto l'unica misura 
della partecipazione? 
Spesso sovrapponia- 
mo nel nostro imma- 
ginario la democrazia al vo- 
to; confondiamo la rappre- 
sentazione e il suo strumen- 
to tecnico, il voto, con la 
partecipazione, che è il gran- 
de fine contenuto nell'arti- 
colo 3 della nostra Costitu- 
zione. Per questo è miope 
guardare solo il voto: il voto 
esprime - o non esprime -— 
sempre altro, è conseguenza, 
punto di arrivo di processi 
più profondi di attivazione 
di risorse, creatività e rela- 
zioni al servizio del bene co- 
mune. 

Il tema della partecipazione 
e della democrazia sarà an- 
che per questo al centro del- 
la 50? Settimana Sociale dei 
Cattolici in Italia, che pren- 
derà il via il prossimo 3 lu- 
glio a Trieste: cinque giorni 
di incontri, laboratori, con- 
fronti e domande sui grandi 
temi del nostro presente, in 
cui approfondire le ragioni e 
le vie per un agire nella so- 
cietà evangelicamente ispira- 


Segue dalla prima 


to. Attraversiamo infatti un 
tempo, descrive il “Docu- 
mento preparatorio”, in cui 
“si assiste ad un ritrarsi nel 
privato, ad una stanchezza 
che non lascia spazio per la 
vita comunitaria, ad una ri- 
nuncia alla fatica delle rela- 
zioni”. Quali risposte offrire? 
In un'epoca plurale e com- 
plessa, dove tutto è a un 
tempo connesso e frammen- 
tato, “la partecipazione è il 
motore che tiene in movi- 
mento le società, che formu- 
la le domande e suscita le ri- 
sposte organizzate”. La Setti- 
mana vuole per questo esse- 
re un'occasione di ascolto, 
dialogo, articolazione di vi- 
sioni comuni capaci di tra- 
dursi in progetti ed esperien- 
ze concrete; non un evento, 
ma una fase di un più am- 
pio processo, in sintonia 
con il Cammino Sinodale 
che la Chiesa italiana sta vi- 
vendo. La partecipazione è 
infatti un altro nome dello 
stile con cui la comunità cri- 
stiana abita la storia. Testi- 
monianza di fronte al mon- 
do di un Dio che è relazio- 
ne, la partecipazione diventa 


anche il codice con cui ope- 
rare al servizio di un autenti- 
co sviluppo dell'uomo; a 
partire dalle case, dai quar- 
tieri, dai contesti di lavoro, 
dalle amministrazioni loca- 
li. E non si può fare senza gli 
altri! 
Se si assume questa prospet- 
tiva gli appuntamenti eletto- 
rali acquisiscono un valore 
diverso: non sono più il mo- 
mento in cui dare un nume- 
ro alla propria capacità di 
influenza (e quanto, per 
esempio, il dibattito sulle 
elezioni europee nel nostro 
paese si traduce in una gara 
di conteggi interni?), quanto 
un momento in cui incorag- 
giare le esperienze di parte- 
cipazione che già ci sono, le 
cose nuove che nascono, le 
giovani generazioni che si 
mettono in campo accanto 
alle vecchie, anche nelle no- 
stre comunità. A ciascuno il 
compito di porvi attenzione, 
incoraggiare, prendervi par- 
te. 
Tommaso Nin 
Membro della delegazione 
diocesana alla Settimana 
Sociale dei Cattolici 
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uno spazio di crescita e 
di scambio di idee e 
pensieri in un luogo 
dove tutti i ragazzi che 
negl’anni hanno 
partecipato si sono portati a 
casa un'esperienza positiva 
ma anche faticosa, perché 
mettere “le mani in pasta e 
sperimentare” significa 
anche fare fatica. Quello 
che i giovani in queste 
settimane di esperienza di 
volontariato fanno è 
mettersi alla prova, uscire 
anche dalla propria comfort 
zone. 
Si viene a contatto oltre che 
con altri volontari, da cui 
imparare e con cui 
condividere anche 
situazioni che li mettono 
alla prova anche 
emotivamente, anche con i 
propri coetanei che si ha 
modo di conoscere e con i 
quali si scopre magari di 
avere un obiettivo comune, 
ovvero quello di mettersi in 
gioco ed essere di supporto 
agli altri. 
Si sperimenta la possibilità 
di poter parlare e discutere 
di tematiche attuali ed 
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importanti in momenti 
dedicati e con sospensione 
di giudizio, assieme ai 
coetanei e guidati da 
personale esperto e dagli 
educatori. 

I giovani hanno la 
possibilità di esprimere la 
propria creatività ed i 
propri pensieri, vengono 
supportati e accompagnati 
con delicatezza perché nel 
corso di questa esperienza 
capita di entrare in contatto 
con realtà molto diverse da 
quelle nelle quali vivono e 
che spesso vengono 
ignorate e non considerate 
ma che vanno affrontate 
con una certa sensibilità e 
consapevolezza. 

Quello che ci riportano 
questi ragazzi è che mettersi 
in gioco in queste realtà 
insegna a relazionarsi con 
tutti i tipi di persone, ad 
accettare le loro differenze e 
particolarità, sottolineano 
che CaritaSummer è 
un'esperienza forte sotto 
l'aspetto umano e che ti 
mette davanti anche ai tuoi 
limiti ma che allo stesso 
tempo è divertente e ti 


permette di crescere e 
formarti sotto l'aspetto 
umano. 
Affrontare questo tipo di 
nuove esperienze dà la 
possibilità di osservare con 
i propri occhi una realtà di 
cui si sente parlare 
sicuramente a scuola, in 
televisione e che quindi si 
pensa di conoscere ma che, 
“toccata con mano”, offre 
l'opportunità di ragionare e 
riflettere rispetto al proprio 
pensiero e alle proprie idee 
assieme ad altri, attivando, 
talvolta, un cambiamento. 
Quello che vediamo alla 
fine di questa esperienza di 
volontariato è un attivarsi 
di collaborazione, di 
rispetto e condivisione tra i 
ragazzi ed anche con i 
volontari dei servizi nei 
quali svolgono le varie 
attività, e la voglia di 
scoprire e capire le cose che 
accadono e che osservano, 
attivando il dialogo, il 
confronto e la condivisione 
che grazie a questo tipo di 
esperienza si instaura. 
Giovanna Guidobaldi 
Educatrice 
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Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Mercoledì 12 
giugno: alle 9.30 al 
Piccolo Cottolengo di 
S. Maria la Longa, ritiro 
spirituale per il clero 
della Forania del Friuli 
Centrale; alle 15 visita 
alla redazione del Messaggero Veneto. 
Giovedì 13: alle 11 nella sede di Autostra- 
de a Tavagnacco, inaugurazione e benedi- 
zione della nuova sede operativa della Po- 
lizia stradale. Alle 18 a Palazzolo dello 
Stella, Vespri solenni e processione nella 
Festa di Sant'Antonio di Padova. 

Venerdì 14: alle 17 nella sede di Progetto 
Autismo Fvg, a Feletto Umberto, benedi- 
zione e incontro con i ragazzi e il persona- 
le. Alle 18.30 presso l'Ente Friuli nel mon- 
do, visita alla sede e benedizione. 

Sabato 15: alle 18.30 a Racchiuso, S. Mes- 
sa e Cresime. 

Domenica 16: alle 10.30 a Gemona del 
Friuli, S. Messa e Cresime. Alle 17 a Mog- 
gio Udinese, S. Messa e Cresime. 

Martedì 18: al Centro Balducci di Zuglia- 
no, incontro “Oltre la guerra, giù le mani 
dai bambini”. 

Giovedì 20: alle 9 nel Seminario di Castel- 
lerio, Consiglio presbiterale diocesano. 
Venerdì 21: alle 15 presso le Sorelle dei 
poveri di S. Caterina da Siena a Fraelacco, 
S. Messa e Festa della Famiglia; alle 19 al 
Bearzi a Udine, S. Messa con il movimento 
di Comunione e Liberazione. 

Sabato 22: nel Seminario di Castellerio, 
alle 8.30 incontro con i diaconi permanen- 
ti; alle 15.30 incontro con i referenti della 
Pastorale familiare delle Collaborazioni 
pastorali. 

Domenica 23: alle 10.45 a Tolmezzo, S. 
Messa e Cresime. Alle 17 in Cattedrale a 
Udine, celebrazione eucaristica con l’ordi- 
nazione presbiterale dei diaconi Domini- 
que Assosolm Mandjami, Bernard Emma- 
nuel Appiah e Raymond Darkwah. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
12.30. 


MI CASTELMONTE, PROPOSTA RESIDENZIALE 
La fraternità dei Cappuccini di Castelmon- 
te propone un corso residenziale, dal 5 al 
10 agosto, “Alla scoperta di se stessi” “per 
conoscersi in profondità e vivere in armo- 
nia la propria vita”. Gli incontri saranno 
guidati da fra Silvano Moro. Per informa- 
zioni: 0432 731094 e 327 6525380 (fra Sil- 


vano); email: silvano_moro@virgilio.it 
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resce l'attesa in regione per la 50? edi- 
zione delle Settimane sociali dei Cat- 
tolici italiani, in programma a Trieste 
dal 3 al 7 luglio sul tema “AI cuore del- 
la democrazia. Partecipare tra storia e 
futuro”. L'iniziativa, che vedrà la presenza 
di oltre 600 delegati dalle Diocesi di tutta Ita- 
lia, si aprirà con la presenza del presidente del- 
la Repubblica Sergio Mattarella e sarà chiusa, 
domenica 7 luglio, dalla Santa Messa presie- 
duta da Papa Francesco. 
Il Papa - ha informato la sala stampa della 
Santa Sede - arriverà alle 8 al Centro congres- 
si “Generali Convention Center” di Trieste, do- 
ve troverà ad accoglierlo il cardinale Matteo 
Maria Zuppi, arcivescovo di Bologna e presi- 
dente della Conferenza episcopale italiana; as- 
sieme a lui l'arcivescovo di Catania, mons. Lui- 
gi Renna, presidente del Comitato organizza- 
tore delle Settimane sociali; il vescovo di Trie- 
ste, mons. Enrico Trevisi; il presidente della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, Massimiliano Fe- 
driga; il prefetto di Trieste, Pietro Signoriello, 
il sindaco della città giuliana, Roberto Dipiaz- 
za, e l'amministratore delegato di Generali, 
Philippe Donnet. 


Gli incontri del Papa 


Alle 8.30 al Centro Congressi - dopo il saluto 
di Zuppi e l'introduzione di Renna - è previ- 
sto il discorso del Papa ai partecipanti alla Set- 
timana. Al termine - mentre i congressisti si 
trasferiscono in piazza Unità d'Italia per la Mes- 
sa — Francesco incontrerà alcuni gruppi: quel- 
lo dei rappresentanti ecumenici, quello espres- 
sione del mondo accademico, quello forma- 
to da migranti, malati e persone con disabili- 
tà. 


La Messa in Piazza Unità d'Italia 


Alle 10 il Papa lascerà il Centro congressi in 
auto scoperta per raggiungere piazza Unità 
d'Italia, sede della concelebrazione eucaristi- 
ca, che inizierà alle 10.30, seguita dalla recita 
dell'Angelus. Prima della benedizione conclu- 
siva, le parole di ringraziamento del vescovo 
Trevisi. Alle 12.30 il decollo dal Molo Audace 
alla volta del Vaticano. 


Partecipare alla Messa 


In Piazza Unità si prevedono 6.200 posti a se- 
dere e 3.500 posti in piedi, per lo più riserva- 
ti ai fedeli delle Parrocchie della Diocesi di Tri- 
este, la quale ha organizzato un sistema di pre- 
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notazione del posto con rilascio di pass. Nei 
giorni 28 e 29 giugno, al mattino e all’ingres- 
so della Curia vescovile di Trieste (in via di Ca- 
vana 16), sarà anche disponibile un punto d'in- 
formazione e di consegna di pass a fedeli che 
arriveranno da Diocesi diverse da Trieste o a 
chi, della Diocesi triestina, non fosse riuscito 
a segnarsi presso la propria parrocchia. Per il 
rilascio dei pass è necessario fornire alcune ge- 
neralità: nome e cognome dei richiedenti, con 
luogo e data di nascita. Le richieste possono 
essere fatte a: francesco @diocesi.trieste.it. 


Settimana sociale, per «orientare il Paese 
albene comune» 


La Settimana Sociale, ricordano gli organizza- 
tori, «è un appuntamento periodico, in cui si 
incontrano i cattolici, attivi in Italia in tutti gli 
ambiti della società, per confrontare le loro 
esperienze, condividere le loro prospettive e 
coordinare le loro attività, lanciando azioni 
comuni e proposte di cambiamento per il fu- 
turo del Paese». Le Settimane sociali si tengo- 
no da più di 110 anni. E quella del 2024 sarà 
la 50? edizione. L'obiettivo, sempre nelle pa- 
role degli organizzatori: «mettere a fuoco azio- 
ni, attenzioni, iniziative comuni per sostene- 
re e rafforzare la partecipazione dei cattolici e 
di tutti i cittadini alla vita democratica del pae- 


PAROLA 
DI DIO 
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SETTIMANE SOCIALI. 600 delegati dalle diocesi di tutta Italia a Trieste 


dal 3 al 7 luglio. Apre il Presidente della Repubblica, S. Messa conclusiva con il Papa 


Francesco e Mattarella a Trieste. 
Al cuore della democrazia 


- sale 
Circa 10 mila le persone attese alla Messa con il Papa in piazza Unità d’Italia 


se e orientarla verso il bene comune». 


Mons. Lamba e la delegazione da Udine 


Anche l’Arcidiocesi di Udine sarà presente con 
una sua propria delegazione alla 50° edizio- 
ne delle Settimane Sociali di Trieste. Nel capo- 
luogo giuliano ci sarà Luca Grion, direttore 
della Scuola di Politica ed Etica Sociale, che a 
Trieste sarà uno degli animatori degli eventi 
pubblici. La delegazione diocesana invece è 
composta da Giovanni Lesa (direttore dell'Uf- 
ficio per le comunicazioni sociali) Elena Ge- 
remia (segretaria della Pastorale giovanile e 
del Servizio diocesano “Sovvenire”) e Tomma- 
so Nin (componente dell'osservatorio della 
Caritas sulle povertà). Alla celebrazione di do- 
menica 7 luglio con Papa Francesco prenderà 
parte anche l'arcivescovo mons. Riccardo Lam- 
ba. 

Oltre alla Messa conclusiva con il Papa, l’edi- 
zione triestina delle Settimane Sociali preve- 
de alcuni eventi aperti al pubblico, i cui detta- 
gli sono disponibili sul sito www.settimane- 
sociali.it. Nel “Villaggio delle Buone pratiche”, 
invece, condivideranno la loro esperienza an- 
che i membri dell’associazione “Cercivento. 
Una Bibbia a cielo aperto ODV” e dell'asso- 
ciazione sportiva dilettantistica “Zio Pino 
baskin Udine”. 


È il più piccolo, ma diventa il più grande 


16 giugno 

XI Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno B) 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

Ez17,22-24; 

Sal 91; 

2 Cor 5, 6-10; 

McA4, 26-34. 


osa può fare un cuore che si 
abbandona a Dio? In sé niente, per la 
semplice ragione che il cuore umano 
è povero, tuttavia proprio perché 
abbandonato a Dio, un cuore umano 
può essere capace di cose straordinarie, per 
i meriti di Colui a cui si è abbandonato. 
Il segreto è lasciarsi fare, il punto di 
partenza è riconoscere chi si è. 
Il Vangelo di questa domenica parla di un 
seme gettato sul terreno, e la prima 
domanda che deve farsi l'uomo è: «Che 
terreno sono?». Perché nessuno può 
accogliere un minimo seme della Parola 
di Dio, se il terreno su cui cade quel seme 
non è buono. Ognuno deve riconoscere se 
è “asfalto”, ovvero se è così pieno di sé che 
fino a quel momento non ha avuto nella 
vita altro riferimento che se stesso, se è 
“terreno sassoso”, ovvero se nella sua vita 
dominano le emozioni del momento, che 


inducono a farsi trasportare da ogni vento 
di piacere. Ognuno deve riconoscere i rovi 
che nascono in quel terreno, il cercare di 
tenere insieme il bene e il male, il diavolo 
e l'acqua santa, il voler godere della Grazia 
di Dio e allo stesso tempo del piacere del 
peccato. Solo chi è disposto a vedere i mali 
del suo terreno, e assieme a Dio, a 
prepararlo per la semina, può poi godere 
del frutto. Tutto parte dalla purezza di 
cuore, che è il terreno buono dell'umiltà, 
in cui può essere seminato il seme della 
grandezza. Compito dell'uomo è tenere 
fisso lo sguardo su Dio e chiedergli con 
cuore sincero di fare la sua volontà, 
compito di Dio è il resto. Un cuore puro, 
abbandonato in Dio, si sente ogni giorno 
custodito da una tenerezza e da una forza 
che non è sua, si sente accompagnato a 
fare piccoli passi, in un grande stato di 
nascondimento; assieme a questo vede 


però un mondo che piano piano volge lo 
sguardo su di lui, come fosse diventato un 
riferimento per tanti. In cuor suo non può 
negare di vedersi crescere e notare come il 
suo frutto diventi sempre più copioso e la 
sua azione porti ristoro a molti, allo stesso 
tempo rileva che la forza che sta facendo 
questo in lui non è propria, ma è frutto di 
un grande dono che egli sta solo facendo 
operare nel suo cuore. 

Nella vita di ogni santo si vede questo, da 
una parte il riconoscimento della propria 
piccolezza, dall'altra lo stupore 
dell'immensa opera di Dio in un cuore 
che ha trovato in Esso il fondamento di 
ogni sua gioia. Un moto interiore 
destinato a diventare contagioso, poiché i 
santi producono altri santi. Nella vita di 
ognuno di loro troviamo un maestro, 
qualcuno che prima ha vissuto questa 
umiltà di cuore e il frutto di questo 


abbandono a Dio, da cui essi hanno tratto 
ispirazione e fondamento, per poi assieme 
a Dio, costruire in maniera originale e 
straordinaria la loro persona e il Regno di 
Dio in mezzo agli uomini. Tutto questo 
con una solidità che anche a distanza di 
secoli continua ad essere ammirata e ad 
essere luogo di rifugio e di ispirazione per 
molti, pensate al granello di senape 
seminato nel cuore di San Francesco 
d'Assisi, al grande albero che è divenuto 
San Francesco con il suo ordine, o al nido 
che il giovane Carlo Acutis ha costruito 
sotto i suoi rami, per poi, 
impercettibilmente di giorno in giorno, 
diventare egli stesso un grande albero, 
sotto il quale giovani e meno giovani 
trovano ristoro e ispirazione per spiccare il 
loro volo e continuare questo circolo 
virtuoso di santità. 

don Nicola Zignin 
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MI CATTOLICI MIGRANTI. 


Nigeriani e camerunensi, 
in festa con Mazzocato 


WA 


Grande festa per la comunità cattolica 
nigeriana camerunese dell'Arcidiocesi di 
Udine, che domenica 2 giugno nella chiesa di 
San Pio X ha celebrato il decimo anno di 
attività della propria cappellania, assieme 
all'arcivescovo emerito mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, che nel 2014 l'aveva approvata 
canonicamente. La festa è stata preparata in 
ogni dettaglio, per quanto riguarda la liturgia, i 
canti, i vestiti tipici, e ha visto la presenza di 
oltre dieci sacerdoti africani che operano nelle 
Diocesi del Nord-est, i quali hanno 
concelebrato assieme a mons. Mazzocato; 
presenti anche rappresentanti delle comunità 
ghanesi e camerunesi. Dopo la messa, nella 
sala teatro attigua alla chiesa si sono svolti i 
festeggiamenti sotto la regia puntuale e 
gioiosa di don Cyriacus Ellelleh, che ha guidato 
le presentazioni, i canti e la distribuzione di 
attestati ai pionieri della Comunità. 
Dieci anni di Cappellania a Udine 
Gli immigrati di Nigeria e Camerun, presenti 
già da diversi anni in Friuli, avevano 
comprensibili difficoltà a comprendere le 
liturgie in lingua italiana, per questo nel 2010 
chiesero a don Charles Maanu, attuale 
direttore dell'Ufficio diocesano Migrantes, di 
celebrare per loro una Santa Messa in lingua 
inglese. All'epoca, tra lavoratori, studenti e loro 
famiglie, nigeriani e camerunesi superavano le 
duecento unità e il desiderio di avere un 
sacerdote che accompagnasse spiritualmente 
la loro comunità era forte, anche se da 
Pordenone nelle domeniche arrivava don 
Cyriacus Ellelleh. Nel 2014, su approvazione di 
mons. Mazzocato, il sacerdote si è trasferito 
definitivamente nell'Arcidiocesi udinese ed è 
diventato cappellano dei nigeriani e 
camerunesi, oltre che vicario parrocchiale di 
Torreano e frazioni e, ultimamente, pure 
responsabile nazionale delle Comunità 
cattoliche immigrate dei due Paesi africani. 
Ogni domenica pomeriggio a San Pio X oltre 
una quarantina di appartenenti alla comunità 
partecipano alla Messa, alle volte ancor più 
numerosi. 

Luigi Papais 
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Spes. 


L'incontro conclusivo 
della Scuola di politica 
ed etica sociale con 
l'Arcivescovo. «Bene 
puntare su proposte di 
qualità e sulla libertà» 


1 compito che hanno 


i cristiani è gettare i 
semi». Con un 
richiamo alla nota 
parabola evangelica 
del seminatore, l'arcivescovo 
Riccardo Lamba è intervenuto 
all'incontro conclusivo della Spes, 
la Scuola di Politica ed Etica Sociale 
dell'Arcidiocesi di Udine, svoltosi 
lunedì 10 giugno. Un 
appuntamento straordinario, non 
previsto, convocato dal direttore 
della Spes, Luca Grion, su invito 
dello stesso mons. Lamba. E 
proprio il presule è intervenuto alla 
conclusione dell'incontro, 
tracciando ai circa quaranta corsisti 
presenti un quadro sintetico sulla 
missione della Scuola sociopolitica 
diocesana. «Nel Vangelo di Marco 
— ha detto l'Arcivescovo — le prime 
parabole riguardano un 
seminatore e un granellino di 
senape. È evidente l'invito a gettare 
semi buoni, anche nel nostro 
tempo». Oltre ai già citati corsisti 
dell'edizione appena conclusa, 
all'incontro erano presenti anche 
diversi membri del Comitato 
scientifico della Spes: da Silvio 
Brusaferro a Renata Della Ricca, da 
Mattia Mestroni a Giuseppe Graffi 
Brunoro e Roberto Molinaro. 


Un anno positivo 


L'incontro conclusivo della Spes - 
nella sua edizione del decennale - 
si è aperto con la presentazione dei 
risultati dell'itinerario 2023-2024 
della Scuola da parte del direttore. 
Ben 73 le persone iscritte al 
percorso, oltre ad alcuni uditori. 
Quattordici gli appuntamenti 
dell'anno, tra politica e 
partecipazione, interiorità e 
conflitti, tecnologia e temi emersi 
dopo la pandemia. «Il riscontro 
dato dai corsisti è stato 
generalmente molto buono - ha 
affermato Luca Grion - con il 
92% di pareri positivi sui contenuti 
e sul metodo». Tra i temi meritevoli 
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L'arcivescovo mons. Riccardo Lamba con il direttore della Spes, Luca Grion, all'incontro conclusivo lo scorso 10 giugno 


«Compito 
dei cristiani 
è gettare semi» 


di maggior approfondimento, a 
detta dei corsisti stessi, in primo 
piano le due complesse sfide della 
comunicazione e la gestione delle 
fragilità sociali e psicologiche. Tra i 
punti toccati dai corsisti, inoltre, vi 
è il desiderio di approfondire la 
genesi e la gestione dei conflitti 
internazionali e un affondo sul 
ruolo dell'Europa. Grion ha infine 
ringraziato «tutti i vari sostenitori 
della Scuola, da chi finanzia a chi 
promuove il percorso formativo. 
L'intento è quello di fare rete il più 
possibile». 


Difficile coinvolgere i giovani 


Tra i punti critici, i corsisti hanno 
evidenziato una cronica sofferenza 
nel coinvolgimento dei più 
giovani, nonostante il fatto che da 
due anni gli incontri della Spes 
trovino spazio nei locali 
dell'Università di Udine e, tra le 
varie partnership, figurino anche 
una sempre feconda 


collaborazione con l'Arcidiocesi, 
nei suoi uffici di Pastorale 
giovanile, per la scuola e per le 
comunicazioni sociali. «Al di là 
della difficoltà, fa piacere — ha 
ricordato Grion — vedere che la più 
giovane sindaca eletta nella recente 
tornata elettorale, la 
ventiquattrenne Sara Tosolini di 
Treppo Grande, abbia frequentato 
tre edizioni della Spes». Un tema, 
quello dei giovani, su cui è 
intervenuto anche mons. Lamba, 
traendo spunto ancora una volta 
dal Vangelo: «Sono convinto - ha 
detto il presule — che in tutte le 
situazioni il Vangelo si stia 
riattualizzando qui e ora. 
Pensiamo agli apostoli: erano 
dodici e c'era solo un giovane. Non 
dobbiamo fare le cose perfette — ha 
ricordato —: anche il Vangelo, con 
la sua forza, è avanzato piano 
piano, per passaparola come fate 
voi tra amici, insegnanti, colleghi. 
Senza passaparola non funziona. 


Come nel Vangelo, tra Andrea e 
suo fratello Pietro». «Credo molto 
- ha affermato inoltre l'Arcivescovo 
— al tema della rete, ossia mettere 
in contatto le persone». 


Lamba: «Puntiamo sulla qualità» 


Forte della sua esperienza di 
parroco e, prima ancora, di 
cappellano universitario alla 
“Cattolica” di Roma, mons. Lamba 
ha esortato ad «avere fiducia. Non 
tanto nelle nostre capacità 
organizzative, ma nei contenuti 
autentici e profondi. I giovani 
imparano ad apprezzare i messaggi 
veri, quindi la qualità di una 
proposta. E poi — ha affermato 
ancora — cè un altro elemento 
sostanziale, ossia la libertà. Gli 
uomini e le donne si educano 
prendendosi cura di loro e della 
loro libertà». 
L'Arcivescovo, che si è detto 
positivamente colpito dal clima e 
dalla qualità degli interventi, si è 
rivolto un'ultima volta ai presenti: 
«Grazie davvero per i vari 
interventi, interessanti e interessati 
oltre che intelligenti. Sono 
realmente interessato a starvi 
vicino come posso, nel confronto e 
nei contatti». Prima di lasciarsi 
andare a una (significativa) battuta 
finale: «Vi dico però una cosa: non 
consideratemi “padrone di casa” 
qui alla Spes. Questa casa è della 
Chiesa, di tutti noi». 

Giovanni Lesa 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


imbombano fragorosi, egregio 

professore, i tamburi del nichili- 

smo giovanile, del “no” a tutto. 

E in gran parte sono rimbombi 

di guerra o di fuga, comunque li 
si voglia interpretare, perché di gio- 
vani le nostre comunità ecclesiali ne 
vedono pochi o nessuno, nei casi peg- 
giori. Di giovani convinti del Vange- 
lo però ne conosco; non sono tanti e 
non si fanno neanche sentire, ma ci 
sono e fanno ben sperare. Faccio pe- 
rò mia l'affermazione di Enrico Ber- 
linguer, che alla fine degli anni '70 
giudicava spenta la forza propulsiva 
della rivoluzione sovietica del 1917, 
e la applico alla nostra situazione in 
forma interrogativa. Si è esaurita la 
forza innovativa del Vangelo e si è ri- 
fugiata in qualche anfratto, in vista 
di tempi migliori? In realtà vediamo 


ridursi sempre più il numero dei pre- 
senti in chiesa e vien da domandar- 
si: ma la fede che abbiamo imparato 
o insegnato, era tale o solo una for- 
ma religiosa legata ai tempi? Perché 
di religione ce n'è tanta in giro, ma è 
superstizione. Così la penso. 
Simone Gerardi 
Non è la prima volta che sento queste 
campane, caro Simone, perché suonano 
già da parecchio tempo. Alle sue osser- 
vazioni e domande, risponderei in due 
modi, uno che riguarda la realtà ogget- 
tiva, l’altro quella soggettiva. Partendo 
da quest'ultima, non c'è dubbio che in 
molti, in troppi, la forza del Vangelo sia 
svanita. Ne sono prova gli scandali nel- 
la Chiesa a cominciare dal Vaticano per 
andare poi nella pedofilia, che ha pro- 
vocato un danno reale e di immagine in- 
calcolabile. Chi è diventato cristiano non 


può afflosciarsi e lasciare cadere tutto; 
ma è successo e sta succedendo. 

A ciò si aggiunga anche la sparizione del 
50% dei sacerdoti, con la conseguente 
mancanza di evangelizzazione e la con- 
tinuazione del calo, tanto da far dire al 
giornalista Aldo Cazzullo che la profes- 
sione del prete non piace più agli italia- 
ni. È una osservazione facile e i fatti so- 
no ben visibili. Se a ciò assommiamo an- 
che il calo delle nascite con tanti figli uni- 
ci, si evita la “disgrazia” di un figlio pre- 
te, anche in famiglie cristiane di salda fe- 
de. 

Ma il dato oggettivo dice cose diverse. 
Laddove si riesce a riunire i giovani, co- 
sa non facile, e si presenta il Vangelo in 
modo efficace ed avvincente, la risposta 
è più che positiva. Parlo dei giovani, che 
sono i più assenti, ma la persona di Ge- 
sù, debitamente presentata li entusiasma 


La forza attrattiva del Vangelo 


e fa intravedere loro ideali ben più alti 
di quanto le realtà umane possono of- 
frire. È il cento volte di più la forza sem- 
pre nuova del Vangelo, purtroppo na- 
scosta a troppi. Quanti, nel passato, pro- 
prio in tempo di crisi hanno scoperto il 
tesoro nascosto nel campo e l'hanno fat- 
to proprio con conversioni clamorose, 
che hanno fatto storia! 

Così ai nostri tempi sorgerà senz'altro 
qualche profeta che farà riscoprire la fi- 
gura di Gesù. Se le sue parole che parla- 
no di Vita, di Verità che rende liberi, en- 
trano nel cuore, tanto più se si è giova- 
ni, costituiscono la vera rivoluzione, che 
non produce guai, ma soltanto Vita e 
Gioia di vivere nella Verità di Dio. E que- 
sti ci apparirà di nuovo come astro splen- 
dente e luminoso, che in Cristo illumi- 
na ogni persona che viene in questo mon- 
do. Questo è vero anche oggi. 


LA VITA CATTOLICA 
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Padre Zecca ricostruisce la storia dello scontro, durato 
anni, tra santa Gemma e il diavolo, offrendoci l'opportunità 
unica di assistere in presa diretta alla lotta tra la luce e 
le tenebre.Lei ha lottato a viso aperto, forte dell'amore di 
Cristo che vince ogni tenebra! 

/ 


€7,00 € 5,00 € 7,00 


Don Amorth risponde alle domande che anche tu ti poni: 
Chi è il diavolo? Come posso riconoscere la sua azione? 
Cos'è l'esorcismo e come avviene? Come posso affrontare 
il Maligno? Per riconoscere l'azione del diavolo e vincerlo 
non c'è guida migliore! 

/ 
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1 gioco come strumento 
capace di favorire la crescita 
dei neonati e la loro 
relazione con i genitori, 
supportando quelle mamme 
e quei papà che —- come 
purtroppo capita spesso nella 
società di oggi — si trovano soli e 
stanchi nel momento dell'arrivo 
di una nuova vita. Si basa su 
questo presupposto il progetto 
“GIOCHIamo”, realizzato grazie 
alla collaborazione tra il Centro 
di aiuto alla Vita (Cav) e il 
Comune di Udine, premiato con 
l'Oscar della salute 2024, 
conferitogli a fine maggio a 
Bologna, nell’ambito del 21° 
Meeting della Rete Città Sane- 
Oms. 
Il progetto, spiega Elisa 
Gasparotto, responsabile del 
Cav, «è nato dall'idea di trovare 
un mezzo che potesse veicolare, 
all'inizio della relazione tra 


genitori e bambini (da 0 a 3 
anni), i concetti di salute, 
prevenzione, benessere. Il 
Comune aveva intenzione di 
avviare un progetto sulla 
genitorialità e noi, che 
avviciniamo un grande numero di 
neo mamme, abbiamo strutturato 
l'attività, coinvolgendo le nostre 
competenze: l’ostetrica del Cav, 
specializzata anche in 
alimentazione e sviluppo 
neonatale, e la psicomotricista. 
Abbiamo così creato un percorso 
che accompagni le tappe di 
sviluppo del bambino e che, nello 
stesso tempo, sia insegnabile 
facilmente ai genitori». «Spesso — 
prosegue Gasparotto - alcuni 
genitori hanno la tendenza a 
precorrere le tappe evolutive del 
bambino; altri invece, 
specialmente quelli che 
provengono da culture del Nord 
Africa, tendono a non seguirli 


Corse ogni 30 minuti dal 
lunedì al sabato. Marchiol: 
«È necessario coprire 
meglio i quartieri» 


La presentazione della nuova linea di bus 


naugurato, lunedì 10 giugno, il nuo- 
vo collegamento autobus tra la sta- 
zione ferroviaria di San Gottardo (Fer- 
rovia Udine-Cividale) e l'ospedale 
Santa Maria della Misericordia. 
La nuova Linea 12, che servirà tutta 
l’area est della città ed è il frutto del la- 
voro congiunto di Regione FVG e Co- 
mune di Udine, è attiva dal lunedì al 
sabato con corse ogni 30 minuti (pri- 
ma corsa in partenza dal nuovo capo- 
linea interno alla stazione di San Got- 


Debutto della Linea 12 tra 
San Gottardo e l'Ospedale 


tardo alle ore 7.22 con arrivo in ospe- 
dale alle ore 7.37, ultima corsa in arri- 
vo a San Gottardo alle ore 20.35). 
Attualmente il servizio sulla ferrovia 
Udine-Cividale è temporaneamente 
sostituito da autobus a causa dei lavo- 
ri di straordinaria manutenzione di Rfi. 
Quanto termineranno, la partenza de- 
gli autobus coinciderà con gli arrivi e 
le partenze del treno Fuc da e per Civi- 
dale. In questo modo si offre un colle- 
gamento diretto e rapido all'ospedale 
senza transitare per la stazione FS di via- 
le Europa Unita ed il centro cittadino. 
Inoltre, grazie alla rimodulazione de- 
gli orari della Linea circolare 10, in pro- 
secuzione della nuova Linea 12 dalla 
fermata Ospedale, è possibile continua- 
re il viaggio senza effettuare cambi, in 
direzione via del Cotonificio e via del- 
le Scienze (polo scientifico dell'Univer- 
sità), evitando così l'utilizzo di diverse 
linee e il passaggio in centro. In sostan- 
za la nuova Linea 12 diventa 10 in cor- 
rispondenza della fermata con l’ospe- 
dale. «È necessario dare più copertura 
ai quartieri e ai luoghi di maggiore at- 
trazione della città — ha affermato l'as- 
sessore alla Mobilità, Ivano Marchiol 
— aggiornando le nostre linee a quelle 
che sono le necessità attuali dei cittadi- 
ni e dei pendolari. Questo è un forte se- 
gnale in questo senso». 


ritardandone lo sviluppo, con il 
rischio che arrivino all'età scolare 
con problemi». 

Il progetto, insegnando alcune 
tecniche di gioco, ha aiutato i 
genitori a riconoscere le 
competenze del proprio bimbo. Il 
progetto si è tenuto una prima 
volta nel 2022-2023 e la seconda 
nel 2023-2024, coinvolgendo 
ogni volta una sessantina di 
nuclei genitore-bambino, 
«soprattutto mamme, ma anche 
qualche papà», afferma 
Gasparotto. «I risultati sono stati 
bellissimi - prosegue —- portando 
serenità nei partecipanti. Il 70% 
era costituito da stranieri, gli altri 
erano italiani, il che ha creato una 


UDINE&RDINTORNI 


Così funziona il progetto premiato da Città sane 


Da Oscar il gioco 
del Cav per aiutare 
genitori e neonati 


bellissima contaminazione di stili 
educativi e approcci alla 
genitorialità». 

Alcuni dei partecipanti sono stati 
inviati dai Consultori, altri sono 
arrivati su base volontaria, 
«soprattutto donne, che hanno 
visto in tale progetto un modo 
per uscire da quell'isolamento in 
cui spesso vivono la prima parte 
della propria maternità e per 
incontrare altre donne in un 
contesto curato». 

L'attività —- che si svolgeva nella 
casa di accoglienza del Cav di 
viale Venezia - durava 50 minuti 
a incontro in uno spazio 
predisposto con materiali di gioco 
semplici, spesso fatti a mano, in 


Due coppie di operatori 
Mondialpol faranno 
controlli sui mezzi 

e alle fermate 


a preso il via dalla stazione 
dei treni di Udine il nuovo 
servizio di vigilanza privata 
sulle linee urbane della città. 
Il progetto pilota, 
sviluppato in collaborazione con 
la Prefettura e presentato al 
Comitato per l'Ordine e la 
Sicurezza, vede gli operatori di 
Mondialpol impegnati in attività di 
vigilanza sussidiaria sugli autobus 
delle linee urbane. 
L'iniziativa - promossa 
dall'assessorato alla Sicurezza 
partecipata del Comune di Udine, 
in accordo con Arriva Udine e la 
Prefettura — mira a prevenire 
eventuali atti di delinquenza e 
aggressioni al personale in servizio 
sugli autobus e ai passeggeri. 
A compiere il lavoro di vigilanza 
sono due coppie di operatori 
Mondialpol, operativi su alcune 
linee in particolare durante i 
pomeriggi, coprendo l'arco orario 
che va dalle 13 alle 22, compresi i 


Guardie giurate sui 
bus per la sicurezza 


fine settimana. Il progetto, 
finanziato con circa 60 mila euro 
provenienti da fondi regionali, 
durerà 5 mesi. 

Le guardie giurate effettueranno 
controlli a bordo dei mezzi di 
trasporto, alle fermate, vicino a 
stazioni e depositi, e saranno 
presenti a presidio dei capolinea e 
dei punti di carico e scarico 
maggiormente a rischio, anche fuori 
Comune. La presenza delle guardie 
sarà garantita su tutta la rete di 
trasporto urbano, con particolare 
attenzione alle linee 2, 4,9, 10 e ai 
capolinea della stazione ferroviaria e 
del Città Fiera a Martignacco. 
Qualora l'attività preventiva non 
fosse sufficiente, gli operatori di 
Mondialpol potranno richiedere 
tempestivamente l'intervento del 
Corpo di Polizia Locale, cui 
spetteranno le verifiche e gli 
approfondimenti sull'accaduto. 
Per tutta la durata del progetto, ci 
sarà costante contatto tra le varie 
parti coinvolte. Le guardie giurate 
manterranno un contatto continuo 
con la sala operativa dell'istituto e, 
entro le 12 ore successive a un 
eventuale intervento, invieranno un 
report ad Arriva Udine e al 
Comando di Polizia Locale. 


LA VITA CATTOLICA 


modo che i genitori potessero 
replicarli a casa. Si partiva dal 
gioco libero e poi la 
psicomotricista interveniva con 
consigli per aiutare il bambino a 
conoscere il proprio corpo e lo 
spazio. «L'obiettivo — precisa 
Gasparotto - è vedere il proprio 
figlio così com'è cercando di 
svilupparne le potenzialità, 
ovvero passare dal “bambino 
ideale” al “bambino reale”». 
Visti i buoni risultati e la 
partecipazione, il Comune di 
Udine ha deciso di candidare 
“GIOCHIamo” all'Oscar di Città 
Sane che l'ha premiato per la sua 
replicabilità, l'impatto economico 
sostenibile e l'essere stato 
realizzato in rete con altri enti — 
Ospedale, Gervasutta, Centro 
vaccinale, asili - che sono stati 
coinvolti per i casi che ne avevano 
necessità. Il premio è stato ritirato 
dall'assessore comunale alla 
Salute ed Equità sociale, Stefano 
Gasparin, insieme a Gasparotto e 
alle professioniste che hanno 
partecipato al progetto. 
L'intenzione è di ripartire a 
settembre. «Ci auguriamo — 
conclude Gasparotto - che il 
Comune possa rifinanziare il 
progetto ed anche estenderlo a 
bambini fino a 6 anni. Il 
territorio esprime una forte 
richiesta di iniziative a sostegno 
della maternità e della 
genitorialità». 

Stefano Damiani 


Notizie flash 
TAVAGNACCO. BUONI 
per il trasporto fino al 19 


REI Fino al 19 giugno 2024, 
presso il Comune di Tavagnacco 
è possibile presentare domanda 
per l'assegnazione del buono per 
il servizio di trasporto come 
sostegno alla mobilità autonoma 
per anziani, invalidi e disabili. Per 
essere assistiti nella 
compilazione delle domande è 
possibile prendere 
appuntamento allo 0432 577310 
fino al giorno precedente la 
scadenza della presentazione 
delle domande. 


UDINE. Iscrizioni 
ai servizi educativi 


IE Fino al 14 luglio è possibile 
effettuare le iscrizioni ai servizi 
educativi di pre accoglienza, post 
accoglienza e doposcuola (breve 
o completo) e al servizio di post 
accoglienza a disposizione presso 
la scuola dell'infanzia Marco 
Volpe per il prossimo anno 
scolastico. Il servizio viene 
organizzato dal Comune di Udine 
per le studentesse e gli studenti 
delle scuole statali primarie 
cittadine. 


Laipacco. Lutto per l'improvvisa scomparsa del sagrestano Giuseppe Bassi 


rave lutto per la comunità di Laipacco, a Udine. 
Nella notte tra domenica 9 e lunedì 10 giugno 
è mancato improvvisamente Giuseppe Bassi, 
storico sagrestano della Parrocchia e punto di 
riferimento per la comunità. Aveva 78 anni. Al 
mattino era regolarmente presente, come ogni do- 
menica, alla Messa parrocchiale, aprendo la chiesa e 
preparando l'occorrente per la liturgia. «Un servizio 
- come ricorda il diacono Fiorino Miani - che Bepi 


svolgeva da oltre trent'anni. Aveva la passione di im- 
parare, voleva fare sempre bene in modo puntiglio- 
so». Appena pochi giorni fa Bassi lavorò alacremen- 
te per accogliere l'arcivescovo Riccardo Lamba, giun- 
to a Laipacco per le Cresime. «Aveva uno stile sobrio, 
ma nello tesso tempo fedele, con quel sano orgoglio 
che derivava dall'essere stimato e apprezzato dall'in- 
tera Collaborazione Pastorale», prosegue Miani. 

Nella sua vita lavorativa Bassi fu impegnato per lun- 


ghi anni alla Luci, specializzandosi nella lavorazio- 
ne della ghiaia. Storico abbonato a La Vita Cattoli- 
ca, Bassi lascia la moglie Lorenzina — anch'essa ani- 
ma della Parrocchia di Laipacco, oltre che diffusore 
per lunghi anni del nostro settimanale diocesano - 
ei figli Fabrizio, Fabio e Luca. 

Mercoledì 12 giugno, alle 18, nella chiesa di Laipac- 
co ci sarà la recita del Rosario, giovedì 13, alle 15.30, 
il funerale. 


LA VITA CATTOLICA 


Quando lo sport 
è opportunità di 
sviluppo per tutti 


Le esperienze più diverse sul territorio montano 
evidenziate — per iniziativa di Cramars — durante 
il “Giro E” con le bici a pedalata assistita 


noccasione della recente tappa del 
Giro E (riservato alle bici a pedala- 
ta assistita, che si svolge nei giorni e 
sulle strade del Giro d'Italia) con ar- 
rivo a Sappada e partenza da Tol- 
mezzo, Cramars e Anci col supporto 
di Legacoop Fvghanno realizzato il work- 
shop “Strategie di sviluppo locale, valo- 
rizzazione delle risorse sportive e grandi 
eventi: le opportunità di ingaggio e cre- 
scita peri giovani”, focalizzato sull'esplo- 
razione delle dinamiche di sviluppo lo- 
cale e delle opportunità per i giovani at- 
traverso lo sporte i grandi eventi. Giova- 
ni già protagonisti di Innovalp se pen- 
siamo al trainingresidenziale estivo del- 
lo scorso anno e al loro ruolo di ambas- 
sador Cramars. 
Nei vari laboratori si sono alternati rap- 
presentati di istituzioni pubbliche e real- 
tà associative e imprenditoriali, da Akuis, 
startup innovativa a “guida giovanile” 
che progetta e realizza sistemi per il fit- 
ness e la preparazione atletica, alla co- 
operativa di lavoro La Chiusa di Chiusa- 


forte, che lavora con l'accoglienza per i 
cicloturisti sulla ciclovia Alpe-Adria; 
dall’associazione “Viaggio a piedi Libe- 
ri”, che lavora sull'integrazione del terri- 
torio in ambito cicloturistico, coinvol- 
gendo le famiglie e facendo vivere il ter- 
ritorio in modo integrato con la parte 
sportiva, all'Asd Carnia Bike e al Parco 
intercomunale delle colline carniche con 
Comuni di Villa Santina, Raveo, Lauco 
ed Enemonzo e al Parco naturale delle 
Prealpi Giulie, con il cameo di Michele 
Pittacolo, sei volte campione del mon- 
do di ciclismo paralimpico. 

«Sport come il ciclismo offrono oppor- 
tunità preziose perla valorizzazione del 
territorio. Avvicinare i giovani a luoghi 
meravigliosi, ma poco conosciuti e di- 
stanti dalle destinazioni di massa, far co- 
noscere il potenziale che il turismo ed il 
patrimonio culturale, ma anche quello 
immateriale, perla ricchezza e varietà del- 
le nostre specialità enogastronomiche, 
possono generare strategie di sviluppo 
locale che coniugano al meglio sosteni- 


uci Celesti Radici Terrestri + Ste- 

lutis Alpinisè il progetto chesi sta 

svolgendo dall'8 giugno fino al 

19 ottobre 2024 tra Zuglio e Arta 

Terme con una serie di esperien- 
ze multidisciplinari unite dal tema 
dell'astronomia. Si tratta di due proget- 
ti a carattere divulgativo che intrecciano 
scienza, cultura e storia locale: Luci Ce- 
lesti Radici Terrestri di cui è Ente capofi- 
la il Comune di Arta Terme, finanziato 
dalla Regione Fvg e Stelutis Alpinis capi- 
tanato dalla Facoltà di Fisica dell'Univer- 
sità di Trieste. «Il festival Stelutis Alpinis 
non solo promuove la conoscenza scien- 
tifica tra i giovani, ma li ispira a guarda- 
re il cielo con curiosità — spiega Alex Sa- 
1°, astrofisico all'Università di Trieste, re- 
sponsabile scientifico del progetto —. Co- 


CONFINDUSTRIA. Mario 
Zearo delegato di Tolmezzo 


EB Mario Zearo, amministratore 
delegato di Advan di Amaro, assume 
la guida della delegazione di Tolmezzo 
di Confindustria e la relativa carica di 
vicepresidente di diritto. Subentra a 
Nicola Cescutti. Advan srl è nata a 
febbraio 2018 nella zona industriale di 
Amaro. Offre nel settore odontoiatrico 
un sistema implantare molto evoluto 
e perfettamente integrato nel flusso 
digitale: dagli scanner intraorali che 
sostituiranno l'uso delle impronte, 
grazie alla ricostruzione al computer 
della conformazione della bocca, 
all'utilizzo della stampa in 3D. 


L'astronomia inclusiva. 
Anche peri piccoli 


niugando scienza e arte, rendiamo l'ap- 
prendimento coinvolgente e creativo. 
Farlo partire dalla Camia valorizza il ter- 
ritorio e coinvolge la comunità in un pro- 
getto di rinascita culturale e scientifica». 
Durante quattro mesi si alterneranno 
performance teatrali e musicali del Col- 
lettivo l’Amalgama, che ha la direzione 
artistica del progetto, e una serie di atti- 
vità esperienziali in cui saranno coinvol- 
te le associazioni locali. Le attività inclu- 
dono visite a siti storici e naturalistici, 
orienteering con le stelle, installazioni 
artistiche e performance site-specific, per 
favorire una partecipazione attiva. L'in- 
gresso a tutti gli eventi è gratuito ed è con- 
sigliata la prenotazione. 

Oltre gli obiettivi educativi del progetto 
elemento nodale è l'inclusività attraver- 


bilità e coesione sociale», ha sottolinea- 
to Michela Vogrig, presidente Legacoop 
Fvg. «Un momento particolarmente si- 
gnificativo peril lancio dell'edizione 2024 
di Innovalp - spiega Annalisa Bonfi- 
glioli, vicepresidente di Cramars - un 
prologo che con i vari interventi mette 


mercoledì 12 giugno 2024 


MONTAGNA 


nt 


Gli animatori dei laboratori assieme a Dorino Favot, presidente Anci Fvg per la squadra Anci 
che ha partecipato alla tappa del Giro E. Da sx M. lonico, A. Bonfiglioli, S. Marcoccio, S. Elmo 


in evidenza due fattori: giovani e colla- 
borazione pubblico-privato. La storia di 
Innovalp è fatta di contatti e relazioni, è 
una storia di identità territoriale, ma an- 
che di apertura, in cui i giovani hanno 
un ruolo fondamentale per sognare e 
progettare la montagna del futuro». 


so il coinvolgimento di diverse fasce di 
popolazione, comprese persone con di- 
sabilità visive, tramite tecnologie avan- 
zate. Una particolare attenzione è rivol- 
ta dal progetto Stelutis Alpinisai più pic- 
coli. Rilevante risulta infatti il supporto 
all'offerta formativa scolastica dell'Istitu- 
to Comprensivo Linussio-Matiz di Pa- 
luzza. Gli alunni delle scuole primarie e 
secondarie di primo grado parteciperan- 
no agli incontri scientifici e avranno un 
ruolo attivo nei laboratori di didattica 
esperienziale e con il poeta Bruno To- 
gnolini. 


LI . 
Passo M. Croce, allo studio le alternative 
È stato formalizzato un accordo tra la Regione e il Land Carinzia per la 
costituzione di un gruppo di lavoro volto ad individuare le alternative al 
tracciato di collegamento transfrontaliero di Passo Monte Croce carnico (SS 
52bis). Saranno studiate entro il 15 settembre 3 alternative progettuali: la 
realizzazione di una variante, completamente sul territorio italiano, ed 
interventi di riqualificazione della viabilità carinziana oltre confine; una 
variante tramite traforo transfrontaliero a quota 1000 m (40% in territorio 
italiano, 60% in territorio austriaco) e possibili sub alternative; una variante 
tramite traforo transfrontaliero di base (30% in Italia, 70% in Austria). 


Tarvisio. Scuole, 


istituti a nuovo 

La Giunta comunale di Tarvisio 
ha stanziato 200 mila euro per 
gli interventi di definitiva 
sistemazione delle scuole di 
proprietà pubblica. L'obiettivo è 
riaprire i due edifici a 
settembre, completando i 
lavori finalizzati a rendere agibili 
la primaria —- frequentata da 66 
alunni — e la scuola dell'infanzia, 
che ne conta 31. Un traguardo 
importante per l’Istituto “|. 
Bachmann”che negli ultimi due 
anni scolastici ha dovuto 
programmare la didattica 
presso l'ex scuola elementare di 
Camporosso e la primaria di 
Tarvisio città, a seguito degli 
interventi di adeguamento 
sismico per i quali 
l'Amministrazione comunale ha 
stanziato circa 700 mila euro. 


i invitiamo a 
partecipare agli eventi 
del nostro Comune, 
Lauco, ringraziandovi 
sin d'ora per 
contribuire con le vostre visite, alla 
valorizzazione del nostro patrimonio, 
con l'auspicio di potervi regalare 
esperienze uniche ed indimenticabili 
di un territorio che pare così lontano, 


ma che si trova solo ad una 


cinquantina di km da Udine». È il 
singolare invito del vice sindaco e 
assessore alla Cultura e Tempo libero, 
Gabriella Bolzan. Anche quest'anno 
a Lauco non mancheranno le 
manifestazioni sportive calcistiche, 
ma anche diversi eventi di carattere 
socio-culturale ed emozionale di 
svariato genere (convegni, mostre, 
proiezioni di film, sagre e feste di 
paese, incontri religiosi, escursioni, 


Lestate di Lauco dà significato al riposo 
all'insegna della cultura 


concerti musicali). Per l'estate 2024 
inoltre, il Comune di Lauco ha messo 
a calendario un planner stilato con 
l'associazione Prime Alps 
(Accompagnatori di Media 
Montagna - Mountain Leaders, 
professionisti delle terre alte) che 
mettendo a disposizione la loro 
esperienza, offrono all'utente finale la 
possibilità di godere delle meraviglie 
del nostro territorio. Si comincia con 


E° | 


EiNotizie flash 


ZUGLIO. Si ricorda 
suor Amelia Cimolino 


Domenica 
16 giugno 
alla Polse di 
Cougnes 
(Zuglio) sarà 
ricordata 
suor Amelia 
Cimolino, he I 
missionaria friulana di Carpacco di 
Dignano che lavorò senza riserve 
con zelo missionario in Myanmar e 
in India per ben 72 anni. La 
solenne liturgia sarà celebrata alle 
ore 11 nella pieve di San Pietro di 
Zuglio presieduta da p. George, 
padre indiano della Congregazione 
“di Betania” che presta servizio al 
Santuario della Madonna 
Missionaria di Tricesimo, e animata 
dal Coro “Le Colone” di Castions di 
Strada diretto dal m° Giuseppe 
Tirelli. Al termine, il consueto 
momento conviviale nel ristorante 
della Polse. Alle ore 14.30, nel 
giardino del Centro, il Domus 
Musicae Quartet diretto dal m° 
Tirelli presenterà alcuni brani di 
musiche melodiche e ritmiche, 
tipiche della musica ebraica, tratti 
dal nuovo cd “Spirit of peace — 
Spirito di pace”. 


CARNIA. Residenze 
artistiche nelle botteghe 


Ho: tempo fino a sabato 15 
giugno per presentare la propria 
candidatura a una residenza 
artistica in una delle tre botteghe 
artigiane della Carnia. Melius Srl — 
Impresa Sociale spin off di 
Cramars, nell'ambito dell’Avviso 
pubblico regionale per la 
concessione di contributi a 
sostegno di iniziative progettuali 
culturali, ha infatti aperto le 
candidature per il progetto 
Materiis, che mira a promuovere 
l'incontro tra arte e manifattura 
artigianale. | nove artisti 
selezionati avranno l'opportunità 
di lavorare a stretto contatto con 
maestri artigiani in tre diverse 
botteghe: Bottega Tessile di Silvia 
di Piazza a Comeglians, 
specializzata nella creazione di 
tappeti con la tecnica dell’hand- 
tufting; Bottega dei F.lli Rossitti a 
Tolmezzo, nota per il restauro di 
mobili e la costruzione di 
strumenti musicali di risonanza in 
legno; Industria Ssim a Verzegnis e 
Tolmezzo, dedicata all'estrazione e 


lavorazione dei marmi. 


la mostra fotografica di Diego 
Minisini. Definito “filosofo con la 
macchina fotografica”, anzi 
Photographer come preferisce 
presentarsi, Minisini è colui che scatta 
le sue foto piene di profondi 
messaggi, dialoghi ed atmosfere, che 
agganciano insieme Natura e Uomo. 
L'artista friulano è ospite alla Casa del 
popolo di Lauco, dove è stata allestita 
una mostra aperta al pubblico fino al 
30 luglio. Nelle opere l'evidente 
maestria dell'autore nel gestire 
tecnicamente l'attrezzo fotografico, 
attraversa un carosello di immagini 
che documenta il trascorrere delle 
stagioni in un ambiente naturale 
affascinante. 


/Ò 
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CASSACCO. La licenza di “Là di Duride” risale al 1944, ma l'attività era 
in funzione da molto prima. Gabriella Riva l'ha gestita fino a un anno fa 


Ha chiuso la vecchia osteria. 


Via un pezzo di storia del paese 


4 


seduto dietro al bancone di 
quella che fino a un mese fa 
era l'osteria conosciuta col 
nome “Là di Duride”. In centro 
a Cassacco l'attività ha chiuso i 

battenti a inizio maggio, dopo 
oltre 80 anni in cui la famiglia di 
Giuseppe Riva, detto “Bepi”, «87 
anni compiuti», come tiene a 
precisare, ha gestito il bar che vendeva 
anche «giornali, sali e tabacchi, bolli, 
fiammiferi in legno, alimentari e pure 
pantofole di ogni tipo, oltre a un 
buon “bicchiere”». Il vino, aggiunge 
con un pizzico di orgoglio, «lo 
sceglievo di persona nel Cividalese e, 
in particolare il verduzzo, era piuttosto 
apprezzato anche dalla clientela che 
arrivava dai paesi limitrofi 
appositamente per bere un buon 
“tajut”». Bepi è cresciuto in osteria, 
anche se per tutta la vita di mestiere ha 
fatto il falegname. Ma essendo “casa e 
bottega” nello stesso stabile, ricorda, 
«il tempo libero lo trascorrevo qui, 
aiutando per quel che potevo 
nell'attività». 
Con un pizzico di malinconia - 
perché l'osteria è stata un lungo 
capitolo della storia della sua famiglia 
ora concluso - accetta di riavvolgere il 
filo dei ricordi. La licenza dell'attività è 
datata 1944 — anche se probabilmente 
il locale era già stato aperto da tempo 
(lo stabile risale al 1913, come riporta 
un mattone trovato in soffitta da Bepi) 
—, con intestatario il padre Lodovico. 
Inizialmente era chiamata “Osteria da 
Giustina” — da Giustina D'Odorico, 
seconda moglie del padre (la prima 
era Angelina) -, poi gli avventori 
hanno mutato il nome, rimasto fino 
ai nostri giorni, in “Là di Duride”, 
nonostante da tempo a gestirla fosse 
Gabriella, classe 1938, sorella di Bepi, 
dietro al bancone fino a un anno fa, 


quando per motivi di salute è stata 
costretta a ritirarsi (oggi vive in casa di 
riposo). 

«Ero appena un bambino quando, col 
carro trainato da un cavallo, andavo a 
Tarcento a ritirare il tabacco da 
rivendere poi in osteria. Capitava 
anche di muoversi con lo storico tram. 
Essendo in tempo di guerra, arrivati 
all'altezza di Collalto, dove c'era uno 
dei caselli del mezzo pubblico, si 
scendeva e si attraversava a piedi il 
tratto col timore che fosse minato; 
una volta dall'altra parte si saliva su 
una seconda locomotiva che portava i 
passeggeri fino in piazza a Tarcento, 
dove ci rifornivamo anche di altri 
prodotti, come i sali e la magnesia». E 
le caramelle, di ogni tipo, conservate 
nei vasi di vetro che ancora, ben 
allineati, fanno bella mostra negli 
scaffali di legno che, al pari del 
bancone, sono stati realizzati proprio 
da Bepi. 

Punto di riferimento per tutto il paese 
— anche per scambiare quattro 
chiacchiere e passare un po' di tempo 
in compagnia -, l'attività è stata 
rivendita di giornali - «i quotidiani 
venivano consegnati ogni mattina, in 
moto, da Udine» -, di biglietti della 
corriera e di bolli. Gabriella, sempre 
disponibile, attenta e discreta, 
conosceva perfettamente persino le 
affrancature estere e con lei era 
impossibile incappare in errori 
quando si trattava di spedire lettere o 
cartoline in ogni dove. “Là di Duride”, 
per circa 13 anni, ha fornito pure il 
servizio del gioco del lotto. Ma il 
cavallo di battaglia è sempre rimasto 
quel buon verduzzo che Bepi andava 
a scovare con grande impegno nelle 
migliori cantine del Friuli Orientale. 
«Era un compito che mi ero preso con 
piacere, come ultimamente ero 


taglio alla sete» iniziativa 


untualissimo si rinnova l'atteso 
appuntamento con «Diamo un 


Nimis. // 15 e il 16 giugno l'iniziativa solidale 
C'è «Diamo un taglio alla sete» 


Destinazione non le spiagge di Malindi, 
ma una regione arida e distante dalle 
mete turistiche: il Turkana, dove vive e 


L'osteria nella piazza centrale di Cassacco 


contento di essere io, alle 6 del 
mattino, ad aprire l’osteria non prima 
di essere andato a sgranchirmi le 
gambe, con un bel giro in bicicletta 
nel circondario». 

E adesso che le saracinesche 
dell'osteria si sono abbassate 
definitivamente sono in molti a 
pensare che si sia ormai chiuso un 
capitolo interessante della storia 
paesana. «Qui dentro sono passate 
almeno tre generazioni di 
compaesani, e non solo. Essendo il 
locale in piazza e molto vicino alla 
chiesa, chi partecipava alle varie 
celebrazioni, dalle Messe ai 
matrimoni e battesimi, dalle 
comunioni alle cresime e ai funerali, 
un passaggio lo ha sempre fatto anche 
da noi per rifocillarsi». Ma non con il 


al 


Un particolare dell'interno dell'attività che vendeva di tutto, anche caramelle di ogni tipo 


caffè. Sorride Bepi mentre ricorda che 
in osteria — con appena un paio di 
tavoli — si servivano vino di qualità e 
alcolici, ma niente espresso o 
cappuccino. «Di taglietti e grappini 
quanti se ne voleva, però. E chi veniva 
una volta, tornava di sicuro a 
trovarci...» 

Memorabile resta il ricordo della 
nascita del gemellaggio tra Cassacco e 
la cittadina carinziana di Glanegg, nel 
1997. Due giorni di festeggiamenti e 
due giorni in cui “Là di Duride” non 
ha mai chiuso. «È stata una festa 
stupenda, sono andato avanti tutta la 
notte da solo dietro al banco col locale 
sempre pieno. È stato un momento di 
grande amicizia, più che di guadagno, 
anche perché chi si ricordava, all'alba, 
cosa avevo servito. ..». 


NIMIS 


della mostra 


Giuseppe Riva (“Bepi”) ha gestito negli ultimi tempi da solo il locale, sostituendo la sorella 


quadri di Tita Gori 
saranno i protagonisti 


LA VITA CATTOLICA 


A sfogliare l'album dei ricordi, 
ammette Bepi, ci sarebbero tanti 
episodi da raccontare. «L'osteria in 
oltre 80 anni non ha mai chiuso per 
ferie». Neanche un giorno. Offrendo 
alla comunità un servizio impagabile. 
«Qui dentro si poteva comperare 
davvero di tutto, a parte l'espresso», 
sorride. E aggiunge: «Mi sarebbe 
piaciuto concludere l’attività con una 
bella festa, anche in onore di mia 
sorella Gabriella che ha trascorso la 
sua vita qui dentro. Ma l'età avanza e 
non stiamo bene di salute». Intanto c'è 
chi si augura che, in qualche modo, la 
comunità possa essere riconoscente 
alla famiglia Riva che in piazza ha 
“accompagnato” con la sua osteria 
quasi un secolo della vita del paese. 
Monika Pascolo 


Nella chiesa di San Gervasio 
in mostra i quadri di Tita Gori 


benefica in programma 
domenica 16 giugno alle cantine 
«I Comelli» di Nimis. Anche 

quest'anno la festa inizia già la sera di 
sabato 15, dalle 18, con «Cucine dal 
mondo». Quest'anno saranno ben 32 i 
piatti preparati provenienti da diverse 
Paesi: Bosnia, Romania, Brasile, Perù, 
Croazia, solo per citarne alcuni. questo 
avrà come unico scopo la Solidarietà 
ovvero raccogliere fondi da donare a 
Fratel Dario. Domenica 16 giugno 
invece dalle 11 del mattino prenderà il 
via la vera e propria festa della 
solidarietà, con chioschi 
enogastronomici, l'alternarsi di band 
musicali sul palco dell'evento, non 
mancheranno inoltre giochi e spazi per 
bambini e bambine. 


Una storia di amicizia e solidarietà 


«Tutto iniziò nel 2006 con il viaggio di 
Anna Laurencig, in Kenya - racconta 
Paolo Comelli, anima dell'iniziativa —. 


opera da oltre 40 anni suo cugino Dario 
Laurencig, missionario comboniano 
laico, originario delle Valli del Natisone. 
Nel Turkana, a Lokichar, dove fratel 
Dario ha realizzato un Centro per 
bambini disabili intitolato a Papa 
Giovanni Paolo II, Anna rimane un 
mese e più. Quando torna a casa, 
racconta agli amici la sua esperienza e 
mostra un reportage fotografico: il 
paesaggio desertico del Turkana, la 
missione di Lokichar, la trivellazione dei 
pozzi. Da quelle foto nasce un 
calendario, distribuito a fronte di offerte 
da destinare alle opere di fratel Dario. È 
da quel gruppo (denominato “Fuori di 
sesta”) che nasce il progetto Diamo un 
taglio alla sete: un “vino solidale” 
distribuito in cambio di un'offerta 
destinata a fratel Dario. Il vino è il 
risultato di una grande gara di 
generosità dove gli enologi offrono la 
materia prima, i loro fornitori mettono 
a disposizione gratuitamente tutto il 


| Fratel Dario Laurencig 


resto: bottiglie, tappi, etichette, 
imballaggi. Dal 2006 ad oggi sono stati 
raccolti oltre 500 mila euro, sono state 
prodotte quasi 50 mila bottiglie e oltre 4 
mila magnum. Solo dall'inizio 
dell’anno 2024 Fratel Dario ha trivellato 
altri tre pozzi. E non intende fermarsi». 
Per consultare il programma completo 
della “due giorni” di Nimis consigliamo 
di navigare il sito internet 
diamountaglioallasete.org. 

Anna Piuzzi 


organizzata, con il 
patrocinio del 
Comune, dalla 

Parrocchia di Nimis nella 
suggestiva cornice della 
chiesa di San Gervasio. 
L'inaugurazione è in 
programma per sabato 15 
giugno alle 17.30, saranno 
presenti, tra gli altri, il 
commissario Giuseppe Mareschi, i nipoti dell'artista, 
l'architetto Bernardino Pittino, presidente del Centro 
Friulano di Arti Plastiche e Francesca Totaro, laureata in 
Beni culturali che farà conoscere al pubblico il suo illustre 
trisnonno. Domenica 16 giugno con la Santa Messa delle 
11 riaprirà la mostra che resterà vistabile fino alla 
celebrazione delle 19. Lunedì 17 giugno è invece in 
programma alle 20.30 un incontro con don Alessio Geretti 
che approfondirà il tema dell’arte e della spiritualità 
nell'opera di Tita Gori. La mostra riaprirà venerdì 21 giugno 
dalle 16.30 alle 19, sabato 22 giugno dalle 10.30 alle 19. A 
fianco delle opere di Tita Gori sarà esposto un omaggio dei 
creativi del Circolo friulano Arti Plastiche. 


A.P. 


LA VITA CATTOLICA 


attraverso la preziosa memoria custodita 
negli archivi e nelle biblioteche che si può 
ripercorrere e ricostruire la storia del 
mutualismo italiano, ritrovando 
documenti e testimonianze che si 
credevano perduti per sempre. È accaduto, in 
maniera del tutto inattesa, anche a Majano. La 
Società Operaia di Mutuo Soccorso della cittadina 
collinare - che nel 2023 ha festeggiato i 120 anni 
di vita — ha ritrovato infatti nella Biblioteca 
Nazionale di Firenze, grazie all'intuito del 
presidente Lieto Molinaro, copia originale del suo 
primo statuto, da qui la decisione di pubblicare la 
riproduzione anastatica dell'importante 
documento (nella foto). Pubblicazione che sarà 
presentata ufficialmente venerdì 14 giugno alle 
18 all'Hospitale di San Giovanni, a San Tomaso, 
nel corso della tavola rotonda «Cooperare: verbo 
da declinare al futuro». 
Pubblicato dalla «Tipografia Fratelli Biasutti», lo 
statuto porta sul frontespizio la data 1892. 
Inoltre, la dicitura corretta è «Società operaia 
agricola di mutuo soccorso», all'articolo 2 infatti 
si legge che la «Società ha per iscopo principale il 
mutuo soccorso degli operai ed agricoltori fra di 
loro con i fondi sociali, all'occasione che per 
malattia o per vecchiaia derivi incapacità di 
provvedere coll’opera propria ai necessari bisogni 
di vita». «È una sottolineatura importante - 
conferma Lieto Molinaro — che va ricordata, 
come va ricordato che, stando ai documenti 
dell’epoca in nostro possesso, nei primi anni di 
vita la Soms aveva acquistato attrezzi agricoli 
(una seminatrice, l'erpice e così via) che metteva a 
disposizione dei propri soci». Ma non è tutto. 
All'articolo 3, infatti, fra «gli intenti» c'è anche 
quello di favorire «la moralità, l'affrancamento e 
l'istruzione delle classi operaie agricole», una 
consapevolezza forte del proprio ruolo nel 


percorso non facile di emancipazione. 

Durante il convegno di venerdì 14 giugno, 
realizzato in collaborazione con la Banca 
PrimaCassa Credito Cooperativo FVG e altre 
associazioni, verrà dunque affrontato il tema 
dell'attualità del modello cooperativo. 
Interverranno il direttore della Scuola di Politica 
ed Etica sociale, Luca Grion, il presidente di 
PrimaCassa, Giuseppe Graffi Brunoro, la 
presidente della Cooperativa Sociale Hattiva Lab, 
Paola Benini, e la presidente del Gruppo Giovani 
di Confcooperative Alpe Adria, Alice Richter. La 
serata si chiuderà con un momento conviviale. 


Anna Piuzzi 


mercoledì 12 giugno 2024 


COLLINARE 


MAJANO. Il 14 giugno la presentazione della riproduzione anastatica 


La Soms ritrova l'antico Statuto 


San Daniele 
Donazione 
alla Pediatria 


on si ferma la solidarietà del sandanielese 
nei confronti del proprio ospedale. 
Mercoledì 5 giugno, infatti, l'associazione 
«Amici di Borgo Sacco» e l'Udinese Club 
33038 ha donato alla Pediatria del 

nosocomio una bilancia pesaneonato. Un 
gesto che per la dottoressa Maria Paola Miani, 
direttrice della reparto, «rappresenta per i cittadini 
una modalità di partecipazione attiva e aiuta a far 
sentire la comunità ancora più unita». La 
bilancia, del valore di circa 800 euro, è uno 
strumento di utilizzo quotidiano e molto 
importante per la struttura. «Il dato del peso del 
neonato e del bambino più grande rappresenta 
infatti un parametro fondamentale a 
completamento della valutazione dei piccoli 
pazienti — afferma Miani —. Ancora grazie alle due 
Associazioni che in questo caso hanno anche 
dimostrato di fare squadra unendo le forze 
facendo loro il famoso detto “le gocce messe 
insieme formano il mare”». 


A.P. 


Zio 


'ash 
S. DANIELE. IN Mostra 


Man inaugurata venerdì 14 giugno 
alle 18.30 «Una foto, un'emozione», la 
mostra collettiva del Circolo 
fotografico sandanielese Ernesto 
Battigelli allestita nell'ex municipio, in 
Via Garibaldi, 25, a San Daniele. 
L'esposizione sarà visitabile, fino al 14 
luglio, il venerdì dalle 17 alle 19, 

il sabato e la domenica dalle 10 alle 
12.30 e dalle 15 alle 19.30. 


FORGARIA. Folkest 
al via coi «Sparatrapp» 


EE Folkest firma il traguardo dei suoi 
46 anni di storia proponendo un 
programma che si infittisce di ospiti e 
che apre le sue porte in modo 
significativo alle professionalità 
internazionali del grande mondo della 
musica folk e world. Il lungo cammino 
di distribuzione degli spettacoli su 
tutto il territorio regionale partirà 
giovedì 13 giugno per concludersi il 7 
luglio, con la programmazione di 
eventi itineranti in numerosi comuni: 
da Arta Terme a Ronchi dei Legionari, 
passando per Artegna, Castelnovo del 
Friuli, Cercivento, Clauzetto e 
numerosi altri territori. La serata di 
apertura avrà per protagonisti gli 
«Sparatrapp», band napoletana che si 
esibirà a Ca'da l'Agnola, in frazione 
San Rocco a Forgaria nel Friuli. Una 
terrazza naturale sul Friuli. Prima e 
dopo il concerto degustazione di 
prodotti locali. 


A ", 3 ACUSTICAUDINESE 


Vivi al meglio ogni momento: 
AFFIDA a NOI la SALUTE del TUO UDITO 


l’arte del sentire 


e riascolta i suoni della vita 


LA SODDISFAZIONE 


DEL PAZIENTE È IL 
NOSTRO OBBIETTIVO 


Dott.ssa 


Monica Buttazzoni 


PROVA GRATUITA fino a 30 giorni & Convenzionati con ASL e INAIL 


UDINE via Poscolle, 30 SU APPUNTAMENTO SIAMO PRESENTI A: 


tel. 0432 21183 Trevisan Sanitaria Farmacia Lavariano Farmacia Favero 
Reana del Rojale (UD) Lavariano (UD) Pradamano (UD) 
TARCENTO (UD) via Dante, 2 Via C. Nanino, 129/16 Piazza S. Paolino Viale Giovanni Marinelli, 2 
tel. 0432 785093 0432 883557 0432 828945 0432 671008 


www.acusticaudinese.it (\) +39 338 864 6078 
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ORIENTALE 
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stato avviato il cantiere per la 
ristrutturazione dell'edificio 
della vecchia stazione 
ferroviaria di Cividale, 
funzionale al raddoppio degli 
spazi del museo degli Alpini nella 
Grande Guerra. 
Il cronoprogramma prevede la 
conclusione dei lavori fra circa otto 
mesi, entro questo periodo 
l'immobile sarà risanato e rimesso a 
nuovo, così da garantire alla città 
un'offerta espositiva ancora più 
articolata, grazie all'ampliamento del 
precedente allestimento — che 
occupava il pianoterra e lo scantinato 
- al livello superiore. È previsto 
l'utilizzo anche della soffitta, in cui 
verranno realizzati due uffici, nonché 
delle ampie terrazze dello storico 
immobile, che potranno essere 
impegate per incontri, eventi, 
conferenze. 
Tutti gli allestimenti — fa sapere il 
presidente della locale sezione Ana, 
Antonio Ruocco - sono stati 


CIVIDALE. A nuovo e ampliato il museo 
degli Alpini nella Grande Guerra 


Al via i lavori 
all'ex stazione 


smontati e trasferiti in locali sicuri, a 
disposizione del Comune. 
Soddisfazione da parte 
dell’Amministrazione comunale 
guidata dalla sindaca Daniela 
Bernardi, che rispetto a tale intervento 
(dall'importo di spesa di un milione 
di euro finanziato dalla Regione nella 
misura di 800 mila euro) ripone forti 
aspettative. Numerose le azioni 
previste per il completo riassetto del 
fabbricato, risalente al 1886: si dovrà 
porre rimedio al deterioramento del 
manto di copertura, alla sistemazione 
dei controsoffitti e dei terrazzoni, a 
varie infiltrazioni d’acqua. Verrà poi 
rifatta l'impiantistica e collocato un 
ascensore per garantire a tutti 
l'accessibilità al futuro spazio 
espositivo al primo piano. Saranno 
adeguati i servizi igienici, sostituiti i 
serramenti e i parapetti, interni ed 
esterni, attivati impianti antincendio 
e antifurto, aggiustati l'orologio sulla 
facciata e la pavimentazione 
all'esterno. 


I lavori dovrebbero essere ulti 


Passando, poi, dalla vecchia alla 
nuova stazione, va ricordato che 
corposi lavori sono in corso, in 
questo periodo, pure sulla tratta 
Udine-Cividale: Fuc (Ferrovie Udine 
Cividale) a tal proposito comunica 
che la chiusura totale della linea è 
stata prorogata fino al 31 agosto; sino 
ad allora il servizio sarà regolarmente 
effettuato con delle autocorse 
sostitutive. 

Anna Piuzzi 


nbriui inn = "ded a = 
mati entro otto mesi (foto di Mehdi Limoochi) 


PONTEACCO 
Mercatino della Kripaveta 


II Domenica 16 giugno dalle 
10 al tramonto, a Ponteacco, si 
tiene il mercatino della 
Kripaveta con abiti vintage, 
accessori, artigianato e prodotti 
tipici delle Valli del Natisone. 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizia flash 
MANZANO. Anteprima 
di Dal Bianco all'abbazia 


Mun dialogo e un intreccio di 
pensieri e lirismo fra il poeta, il suo 
cane e il paesaggio saranno i 
protagonisti del nuovo 
appuntamento della rassegna «I 
Colloqui dell'Abbazia. Il viaggio della 
carta geografica di Livio Felluga» in 
programma venerdì 14 giugno. Alle 
18, infatti, nel chiostro della 
suggestiva e secolare Abbazia di 
Rosazzo, Stefano Dal Bianco 
presenterà in anteprima regionale la 
sua ultima opera «Paradiso» 
(Garzanti) in dialogo con Elda 
Felluga e Margherita Reguitti. 
All'indomani dell'assegnazione a 
Genova del premio “Lerici Pea Golfo 
dei Poeti”e in attesa della 
proclamazione dei vincitori dello 
“Strega”, al quale è stato candidato 
per la sezione poesia, Stefano Dal 
Bianco proporrà un viaggio nella sua 
poetica centrata sul tema del vivere, 
interpretato attraverso una 
superiore adulta leggerezza. Un 
uomo va a spasso, in stagioni 
diverse, col suo cane per le strade, i 
sentieri, i boschi, i campi delle colline 
senesi. Un vagabondare che diventa 
un modo per scoprire se stessi e 
quanto attorno, incappando in 
avventure nuove a contatto con il 
paesaggio e l'ambiente. 


Dalla legge di tutela per gli sloveni contributi alle attività economiche 


a Comunità di montagna Natisone e Torre ha 
approvato il bando per la concessione dei 
contributi a sostegno delle imprese 
professionali di natura agricola, forestale e 
zootecnica operanti nei territori dei comuni 


Un ulteriore bando è dedicato alla concessione di 
contributo a sostegno delle imprese commerciali e 
artigianali operanti sempre sui territori dei comuni 
in cui è presente la minoranza linguistica slovena 
nell'ex provincia di Udine, sempre finanziato con i 


commerciale, agricolo, forestale e artigianale del 
territorio dei comuni aderenti alla Comunità di 
montagna del Natisone e Torre e del Comune di 
Prepotto. 

Le domande possono essere presentate fino al 6 


TORREANO 
Ufficio postale a nuovo 


alle 12.45. 


dell'ex provincia di Udine in cui è presente la 
minoranza linguistica slovena. I finanziamenti 
vengono concessi nel rispetto delle regole europee 
del «de minimis», ai fini dello sviluppo 


MI LUfAICIO postale di Torreano di Cividale ha riaperto al pubblico. Sono 
terminati infatti i lavori di ristrutturazione della sede di via Principale, 
finalizzati ad accogliere, non appena saranno operativi, tutti i principali 
servizi della Pubblica Amministrazione grazie al progetto “Polis — Casa 
dei Servizi Digitali” l'iniziativa ideata da Poste Italiane per promuovere 
la coesione economica, sociale e territoriale nei 7 mila comuni con 
meno di 15mila abitanti contribuendo al loro rilancio. L'ufficio postale 
di Torreano di Cividale è a disposizione dei cittadini con il consueto 
orario: dal lunedì al venerdì dalle 8.20 alle 13.45 e il sabato dalle 8.20 


ui passi della biodiversità 


attraverso l'inclusione sociale» è 
il titolo dell'appuntamento che 
si terrà giovedì 13 giugno nel 


contesto del Giardino del 
Chiostro di Cividale del Friuli. 
Nell'occasione verrà inaugurato il nuovo 
«Giardino Mediterraneo», spazio naturale a 
forte inclusione sociale, che vede la presenza di 
124 specie di piante mediterranee. 
Questo risultato, per il quale ci sono voluti 
anni di lavoro, è parte del progetto «Meds 
Garden+», co-finanziato dall'Unione europea 
nell'ambito del Programma Interreg VI-A Italia- 
Slovenia, con l'obiettivo di ampliare una rete di 
giardini didattici mediterranei per tutti, per 
promuovere un turismo educativo e sostenibile 
valorizzando il patrimonio verde, preservando 


Cividale. Appuntamento il 13 giugno nel segno dell'inclusività 


Inaugura il «Giardino mediterraneo» 


la biodiversità di erbe e piante autoctone. Dal 
2017 un primo progetto aveva realizzato 
cinque giardini fra Italia e Slovenia, a Mira, 
Skofije, Marezige, Pordenone e Capodistria, a 
cui se ne aggiungeranno ora ulteriori due (più 
un orto botanico), tra cui quello di Cividale del 
Friuli. 

Giovedì 13 giugno, alle 15.30 ci sarà dunque la 
presentazione del progetto «Meds Garden+», 
con i saluti delle autorità. Alle 16 il taglio del 
nastro e l'inaugurazione con l'intervento dei 
proprietari, Lorenzo Favia e Germana Coceani. 
Seguirà il tour guidato con 
l'accompagnamento di esperti botanici e, alle 
17.45, il buffet a tema «erbe spontanee dei 
giardini didattici mediterranei». La 
partecipazione è gratuita fino a esaurimento 
posti. Tutto l'evento sarà fruibile in lingua 


ottobre. L'iniziativa è finanziata con la disponibilità 
di 200 mila euro, fondi dell'art. 21 della Legge 
38/2001 - norme a tutela della minoranza 
linguistica slovena del Friuli-Venezia Giulia. 


MANZANO 
Piscina: verso lo sblocco 


Sono oltre 124 

le specie 
mediterranee 
coltivate al Giardino 
del Chiostro 

di Cividale 


italiana e slovena. Diversi i partner del 
progetto: la Scuola Centrale Formazione, 
capofila del progetto, Il Giardino del Chiostro, 
Kmetijska Zadruga Agraria Koper, z.0.0. e 
Comune di Nova Gorica, in collaborazione 
con Civiform e Fondazione Opera Sacra 
Famiglia. 

Vale la pena ricordare che l'azienda nasce 
all'interno dell'ex monastero di San Giorgio 


fondi dell'art. 21 della legge di tutela della comunità 
slovena. Per l’anno 2024 è disponibile l'importo di 
21.100 euro; anche in questo caso le domande 
possono essere presentate fino al 6 ottobre. 


RAI È stata finalmente approvata, da parte della Giunta comunale di 
Manzano, la perizia di variante, passaggio necessario per il via libera 
ai lavori riguardanti la piscina scoperta. Il cantiere per completare 
l'opera in via Olivo dovrebbe essere prossimo alla ripartenza, ora 
infatti è possibile rivedere l'ammontare delle spese, a carico 
interamente della società Kuma che ha in affidamento la struttura, 
passando dall'iniziale milione di euro agli attuali 1,4 milioni. Lo stop 
causato dalla pandemia nel 2020 ha infatti consentito di riflettere 
meglio sulle esigenze della struttura: una superficie più ampia, 
giochi d'acqua e incremento dell'area del bar esterno. 


storicamente documentato già agli inizi del 
XIII secolo. Situato a sud-ovest di Cividale, 
sulla sponda sinistra del Natisone, a ridosso di 
un punto strategico, l'attraversamento del 
fiume e all’esterno della cinta muraria della 
città ducale. 

La superficie coltivata è racchiusa per due terzi 
da antiche mura e un terzo si apre su uno 
strapiombo sul fiume. 


LA VITA CATTOLICA 


MEDIO I 
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CAMINO AL TAGLIAMENTO. Dal 17 al 20 giugno l'evento culturale in memoria di don Pressacco 
“Os Mos Boboros', festival rustico dedicato ai sassi 


n progetto culturale in 
memoria di don Gilberto 
Pressacco, musicista, storico 
della musica, della liturgia e 
delle tradizioni popolari, 
originario di Turrida di 
Sedegliano (dove era nato nel 
1945; è morto improvvisamente a 
Udine nel 1997). È il festival 
rustico “Os Mos Boboros” che 
torna, per la terza edizione, a 
Camino al Tagliamento. «Si tratta 
di un percorso pluriennale - 
spiegano i promotori riuniti 
nell'associazione Boboros -— 
ispirato alle ricerche storiche del 
sacerdote, incentrato su tre parole 
chiave: la bocca (Os), le tradizioni 
(Mos) e il timore (Boboròs), inteso 
come paure ataviche di un 
territorio, che da un lato lo 
bloccano e dall'altro lo aprono alla 
speranza». 
L'evento —- appuntamento annuale 
in coincidenza del solstizio d'estate 
— propone quattro serate tra 
cultura, natura, musica e 
gastronomia, occasione anche per 
scoprire le peculiarità del Friuli 
delle risorgive, «avvolto dalla 
limpidezza delle acque e segnato 
da ordinati filari di viti e dal greto 
assolato del rapace Tagliamento». 
Dopo le prime due edizioni del 
“festival rustico” — l'una dedicata al 
tema dell'Acqua/Aghe e l’altra alla 
della Terra/Tiere —, la nuova 
proposta del sodalizio guidato da 
Enrico Peterlunger ha per filo 


CODROIPO. 
Il gruppo “Noi ci siamo’ del Linussio vince il Palio studentesco 


conduttore i Sassi/Claps: ed ecco 
che la prima serata, lunedì 17 
giugno, alle 21, nel centro 
parrocchiale di Bugnins, dal titolo 
“Sasso dopo sasso sulla testata 
d'angolo” vedrà protagonista 
l'antropologo Gian Paolo Gri che, 
nelle sue ricerche, ha studiato i 
saperi, le pratiche e le strutture 
simboliche legate ai gesti e agli 
oggetti del lavoro tradizionale. A 
coordinare l'evento Mario Banelli 
con alcune improvvisazioni 
musicali del trio folk Fior delle 
Bolge, con Federico Galvani alla 
fisarmonica, Flavio Zanuttini alla 
tromba e Alan Liberale alla 
batteria. 

Si prosegue martedì 18 giugno, alle 
21, in località Molino, nella 
suggestiva cornice dell'agriturismo 
“Là di Morson” per parlare di “Il 
Tagliamento: ogni sasso una 
storia”, con Matteo De Giusti, 
mosaicista, Paola Tubaro, geologa, 
Anna Sandrini, videomaker e 
regista di Avenàl, documentario 
sulla miniera di Cave del Predil. 
Coordina la serata Chiara Scaini, 
ricercatrice al Centro di Ricerche 
Sismologiche dell'Istituto 
Nazionale di Oceanografia e di 
Geofisica Sperimentale. Mercoledì 
19, alle 21.15, sul sagrato 
dell'antica chiesa di Santa Maria di 
Pieve di Rosa, è previsto il reading 
letterario “Peraulis di clap, peraulis 
come claps”, nato da un'idea di 
Danilo De Marco, realizzato e 


Hi gruppo “Ncs-Noi ci siamo” dell'1IS Linussio di Codroipo ha vinto il 
primo premio della 31? edizione del Palio Teatrale Studentesco, portando 
in scena lo spettacolo dal titolo “Dove siamo”. La Giuria ha sottolineato, tra 
le altre, il risultato altamente coinvolgente del progetto, «una narrazione 
di uno spaccato della società... secondo un paradigma non convenzionale, 
giovane e ironico». Lo spettacolo è stato anche segnalato per l'apertura 
della Stagione di prosa 2024/2025 del Teatro comunale Benois-De Cecco 


di Codroipo. 


SAN SIMON 
Cè il bando del premio 


MI È. stato pubblicato il bando per il Premio letterario in lingua 
friulana “San Simon 2024”, intitolato alla memoria di Angelo 
Pittana, ingegnere, scrittore, traduttore e friulanista (nella foto), 
promosso dal Comune di Codroipo, in collaborazione con l'Agenzia 
Regionale per la Lingua Friulana (ARLeF), la Società Filologica 
Friulana, l’Istitot Ladin Furlan Pre Checo Placerean, l'Ente Friuli nel 
Mondo e il PAFF, Palazzo Arti Fumetto Friuli. Le sezioni in gara 
nell'edizione numero 45 - che prevede la consegna delle opere 
entro il 15 luglio - sono Romanzo (le opere presentate dovranno 
essere redatte utilizzando non meno di 150.000 caratteri, spazi 
inclusi) e Fumetto (gli elaborati presentati dovranno avere almeno 
un minimo di quattro tavole e dovranno seguire una numerazione 
progressiva). La cerimonia di premiazione si terrà il 28 ottobre a 
Codroipo (per tutte le informazioni e per scaricare i pieghevole del 
Premio consultare il sito www.comune.codroipo.ud.it). 


Una passata edizione del Festival; nel riquadro don Gilberto Pressacco 


coordinato da Luca De Clara, con 
protagonisti i giovani attori Alberto 
Della Mora, Chiara Di Masi e 
Giovanni Maiero; insieme a 
Monica Aguzzi faranno rivivere le 
parole degli scrittori che nelle loro 
opere hanno descritto il senso di 
ribellione dei friulani, da Bartolini 
a Tavan, da pre Beline a Giacomini 
e molti altri. I brani saranno 
accompagnati dalle 
improvvisazioni musicali di Marco 
Bianchi (chitarra) e UT Gandhi 
(percussioni), e dalle immagini 
video di Marco D'Agostini. 

La chiusura del festival - promosso 
con il contributo della Regione, del 
Comune di Camino, della BCC 


Pordenonese e Monsile e “Da 
Bepo” - è giovedì 20 a Bugnins, nel 
salone centrale del Ristorante da 
Bepo con “La cena del Boboros. E 
dai che al è un clap!”, occasione 
per lo chef Germano Pontoni di 
proporre piatti a base dei prodotti 
delle terre di risorgiva, con lo 
scrittore Angelo Floramo a guidare 
i presenti in un viaggio nel tempo 
tra storia, credenze e tradizioni del 
Medio Friuli. Questa serata è su 
invito, mentre gli incontri delle 
altre giornate sono aperti al 
pubblico a ingresso libero (tutti i 
dettagli della manifestazione sul 
sito www.boboros.it). 

Monika Pascolo 


Varmo. L'iniziativa di “Zerotraccia” 


Corso estivo di teatro 


EATRIamo Assieme” è il progetto dedicato a giovani dai 6 ai 
13 anni compiuti, promosso a Varmo dall'Associazione 
“Zerotraccia” di Goricizza di Codroipo. Si svolgerà nel mese 
di luglio (dall’1 al 25) per tre pomeriggi a settimana (dalle 13 
alle 15.45), nei locali della Scuola elementare e i partecipanti 


potranno cimentarsi in attività di 
“Avvicinamento al teatro”. Per chi lo 
desidera, sarà anche possibile portare i 
libri delle vacanze per avvantaggiarsi 
un po' con i compiti estivi. Per chi si 
ferma direttamente nei locali 
scolastici dopo il centro estivo 
proposto al mattino, ci sarà la 
possibilità di pranzo al sacco. Le 
iscrizioni sono aperte fino al 22 
giugno e la tariffa settimanale è di 30 
euro (la tessera associativa annuale è 
di 10 euro). Per informazioni e 
iscrizioni contattare il numero 338 
1686317 (Isabella) oppure scrivere 
una mail all'indirizzo: 
ciribiritrottola@gmail.com. 


MNotizie flash 
GORICIZZA. 
Nido, nuova apertura 


BEI novità alla Scuola dell'infanzia 
paritaria parrocchiale di Goricizza 
di Codroipo che offre anche il 
servizio di Nido integrato. Sono 
dunque aperte le iscrizioni per i 
bambini dai 12 ai 36 mesi per 
l'anno educativo 2024/2025. Le 
famiglie, previo appuntamento 
telefonico, possono chiedere una 
visita alla struttura che si trova in 
via Asilo, 3. Per informazioni: 0432 
631480 (scuolainfanziagoricizza@ 
gmail.com). 


SAN MARTINO. 
Visita a Museo di sera 


MI 1 Museo civico delle carrozze 
d'epoca di San Martino a Codroipo 
promuove delle aperture 
straordinarie il 13, 20 e 27 giugno, 
dalle 20 alle 24. Sarà l'occasione 
per sperimentare un affascinante 
viaggio in carrozza tra Ottocento e 
Novecento, nella moda e nei 
costumi dell'epoca. Il progetto si 
svolge grazie ad un contributo 
ministeriale. L'ingresso è di 3,50 
euro, ridotto di 2,50 euro. 


VARMO/BASILIANO. 
Affitto giusto, due serate 


| Prosegue nel Medio Friuli il 
progetto dal titolo “Abit-Azione-Un 
affitto giusto per proprietari e 
inquilini è possibile. Una comunità 
che si fa casa”, con incontri rivolti 
alla popolazione, promossi dal 
Servizio sociale dei Comuni del 
Medio Friuli, in collaborazione con 
tutti i soggetti del Tavolo per 
l'inclusione sociale. Si parlerà delle 
opportunità per chi possiede una 
seconda casa, rispondendo anche 
ai dubbi di chi è proprietario di un 
immobile, ma scettico sul darlo in 
locazione. Mercoledì 12 giugno, 
alle 18, l'incontro si svolgerà in sala 
consiliare a Varmo, mentre 
mercoledì 26, alle 18.30, 
l'appuntamento sarà proposto 
nella sala consiliare del Comune di 
Basiliano. 


Da Camino a Roma. Il coro”S.Francesco” canta per il Papa 


Grande emozione per il Coro San 
Francesco di Camino al 
Tagliamento che, a Roma, diretto 
da Eliana Gallai ha cantato per 
quattro volte davanti a Papa 
Francesco. Il Coro friulano, come 
già avvenuto nel 2018, ha 
partecipato alla 4? edizione 
dell'Incontro Internazionale delle 
Corali, nel 40° anniversario del Coro 
della Diocesi romana. Insieme ad 
altri 6 mila coristi arrivati da tutto il 
mondo, è stato anche protagonista 
di un mega concerto. 


mercoledì 12 giugno 2024 


a assicurato il suo 
interessamento in prima 
persona, se necessario anche 
interloquendo con gli enti 
pubblici e, in particolare, con 
la Regione. L'arcivescovo di Udine, 
mons. Riccardo Lamba, venerdì 7 
giugno è arrivato a Mortegliano dove, 
accompagnato dal parroco mons. 
Giuseppe Faidutti, dal sindaco 
Roberto Zuliani e da alcuni tecnici, 
ha visitato quello che ormai viene 
definito il “Duomo ferito”. Il principale 
edificio di culto cittadino, infatti, al 
pari di tutti gli stabili della zona, è stato 
messo a dura prova dalla devastante 
grandinata di luglio 2023 che «in 15 
minuti ha sbriciolato tutto», come ha 
sottolineato Zuliani. Si stima che ci 
vogliano circa 3 milioni di euro per 
sistemarlo. E la cifra, è stato illustrato 
all’Arcivescovo, potrebbe non essere 
quella definitiva. «Bisogna intervenire 
in fretta - hanno convenuto il parroco, 
il primo cittadino e il tecnico, 
l'architetto Marco Botto di Udine a 
cui è stata affidata l'intera delicata 
pratica —, a ogni pioggia aumentano le 
infiltrazioni e i danni allo stabile e alle 
importanti opere che conserva al suo 
interno». Tra queste, la Pala lignea del 
Martini, una delle più grandi del Friuli, 
risalente al 1526, davanti alla quale 
mons. Lamba ha sostato per qualche 
minuto, facendosi descrivere la 
pregevole realizzazione in legno 
dipinto e dorato, sottoposta a un 
restauro completo dal 1983 al 1986. 
Ora, infiltrazioni e umidità potrebbero 
comprometterla seriamente, oltre a 
mettere a repentaglio la tenuta della 
copertura del Duomo, fatta di travi di 


ppuntamento a 

Campolonghetto, da 

venerdì 14 a domenica 16 

giugno, con la terza edizione 

di “Un paese a colori”, 

l'evento che arricchisce di nuove 

opere d'arte l'originale Museo delle 
Case Narranti, nato nella località 
del comune di Bagnaria Arsa. La 
“formula” dell'evento prevede la 
realizzazione di nuovi dipinti che 
saranno poi “donati” alla comunità. 
A destreggiarsi tra colori e pennelli 
saranno Michele Nardon, Giulialba 
Pagani, Gregor Persoglia, Serena 
Comar, Mattia Campo Dall'Orto e 
Valentina Bott. 


MORTEGLIANO. Mons. Lamba ha assicurato il suo appoggio affinché 
il costoso ripristino dell'edificio, danneggiato dalla grandine, sia reso possibile 


L'Arcivescovo in visita 
al “Duomo ferito” 


legno che imbombate d'acqua 
piovana potrebbero cedere, 
distruggendo un’opera dal valore 
storico e culturale inestimabile. «Per 
questo va attivata al più presto una 
soluzione», si è detto. 

In questi giorni, è stato illustrato a 
mons. Lamba, si procederà con un 
ennesimo ripristino dei teli sul tetto 
del sacro edificio che, a causa del vento 
che quasi di continuo soffia in quota — 
l'altezza dell'edificio è di circa 40 metri 
- vengono periodicamente divelti. 
«Purtroppo, a ogni maltempo i danni 
si evolvono tanto che i preventivi di 
spesa per rimettere a posto il Duomo 
sono già stati rivisti tre volte», ha 
spiegato l'architetto Botto. Per questo, 
ha evidenziato il parroco, «il primo 
lotto di lavori sarà decisivo per fermare 
il degrado». 

Il progetto della nuova copertura - 
prevista in rame, materiale che offre 
garanzie in caso di future grandinate — 
è pronto ed è ora è al vaglio della 
Soprintendenza. Nel frattempo 
l'impegno della Parrocchia, col 
sostegno e l'interessamento continuo 
del Comune, è rivolto al reperimento 
dei fondi per consentire non solo 
l'avvio del cantiere, ma anche il suo 
completamento. Al momento 
l'assicurazione garantisce un milione 
di euro, mentre 650 mila euro, 
contributo della Regione inizialmente 
stanziato per realizzare l'ascensore a 
servizio del campanile (è il più alto 
d'Italia con i suoi 113 metri e 20 
centimetri) sono stati ora destinati al 
ripristino Duomo. «Ci auguriamo che 
l'Amministrazione regionale possa 
trovare una formula straordinaria per 


Campolonghetto. Torna 
il Festival delle case narranti 


Il ricco calendario di proposte 
prevede anche la creazione di una 
scultura lignea da parte di Tiziano di 
Giusto e una mostra fotografica 
sulle bellezze naturalistiche della 
regione, a cura di Sergio Vicenzino. 
Nel corso della festa ci sarà spazio 
per la presentazione dei libri “La 
pulce e altre storie della Carnia”, di 
Raffaella Cargnelutti (venerdì 14) e 
“La luce e lo spazio, un'intervista a 
Franco Battiato”, di Francesco Pelosi 
e Chiara Raimondi (sabato 15). 
Domenica 16 anche lo speciale 
reading con le “Poesie a manovella” 
di Sara Francovig, Chiara Dorigo e 
Stefania Pittioni. Accanto ai giochi 


LA VITA CATTOLICA 


si 


Davanti alla Pala del Martini L’arcivescovo Lamba con mons. Faidutti, amministratori e tenici al sopralluogo in Duomo 


far arrivare a Mortegliano ulteriori 
risorse e garantire così la 
riqualificazione completa dell'edificio 
sacro — ha aggiunto Zuliani —; 
speriamo che possa esserci pure un 
interessamento e un intervento 
concreto del Governo centrale». 
In attesa dell'avvio del progetto — che 
potrebbe richiedere un paio di anni 
per la sua realizzazione —, attualmente 
le funzioni religiose sono spostate 
nella chiesa della Santissima Trinità. 
Ora l'imperativo «è correre», affinché la 
stabilità del Duomo non venga 
compromessa definitivamente. E 
mons. Lamba, meravigliato dalla 
bellezza dell'imponente edificio, ha 
assicurato che da parte sua ci sarà tutta 
la collaborazione possibile perché il 
traguardo possa essere raggiunto. 
Monika Pascolo 


fi so 


Nelle foto, alcuni danni causati dall’infiltrazione dell’acqua piovana 


CASTIONS E MORSANO. 
A Sant'Antonio 

la benedizione dei gigli 
il Giovedì 13 giugno, alle 19, 
nella chiesa 
di Castions 
di Strada, in È 
occasione 
della festa di 
Sant'Antonio 
di Padova, 
sarà 
celebrata la 
Santa messa 
con la 
tradizionale benedizione dei gigli 
all'altare dedicato al Santo 
protettore dei poveri, degli 
affamati e degli oggetti smarriti. 
L'appuntamento è promosso dalla 
Parrocchie di Castions e Morsano 
di Strada. 


Uno dei dipinti del Museo delle Case Narranti di Campolonghetto 


per i bambini, che potranno pure 
passeggiare con i pony, tanta musica 
con il concerto del “Gruppo 
Fisarmonicisti Tarcento” (venerdì 
14), le note dei BieiWatch (sabato 
15) e l’intrattenimento con DJ 


Louise from Abrasive (domenica 
16). L'evento si concluderà con i 
nuovi murales narrati dal 
cantastorie William Gatto, una delle 
anime del Museo delle Case 
Narranti. 


| Con“Giugno a Galleriano” ancora due serate culturali aperte a tutti 


rosegue “Giugno a Galleriano”, la 
rassegna culturale promossa dalla Pro 
Loco della frazione di Lestizza e 
ospitata nella Corte della Casa della 
Comunità. Aperta venerdì 7 giugno 
con il concerto del Corpo Bandistico 
Comunale “Gioacchino Rossini” di 
Castions di Strada, mercoledì 12 giugno, 
alle 21, prevede la conferenza “L'abbraccio 


di Maria” a cura di Susi Del Pin, docente di 
Arte e Iconografia Cristiana all'Istituto 
Superiore di Scienze Religiose di Udine e 
docente di Religione al Liceo Scientifico 
“Copernico” di Udine. Sarà l'occasione per 
approfondire il tema dell'amore e della 
cura di Maria attraverso l’analisi di alcune 
importanti opere d’arte che rappresentano 
la madre di Cristo. 


Infine, giovedì 13 giugno, alle 21, la 
proposta aperta alla partecipazione di tutti 
è una serata storica dal titolo “Un paese 
nella Resistenza”, spunto per ricordare gli 
eventi che hanno segnato la storia di 
Galleriano e delle zone limitrofe dopo 
l'armistizio del 1943. Ci saranno anche 
musica e racconti per rievocare la vita dei 
paesani dell’epoca. 


LA VITA CATTOLICA 


una festa molto sentita 


4 

da tutta la comunità 

che nasce prima di 

tutto come momento 

religioso per ricordare 

l'importanza del Santo patrono. E 

qui cè una particolarità: oltre ad 
esserci il patrono della Parrocchia, San 
Martino vescovo, si è mantenuto nel 
tempo anche il legame con i patroni 
della comunità civica». A parlare è 
don Alex De Nardo, vicario 
parrocchiale di Marano Lagunare, 
cittadina che si sta “vestendo” a festa 
per la tradizionale ricorrenza di “San 
Vio”. «I patroni sono i Santi martiri 
San Vito, Modesto e Crescenzia - 
aggiunge — e il più venerato è San Vio, 
come viene chiamato in maranese, 
che ha donato la sua vita con coraggio 
per testimoniare qualcosa di grande in 
cui credeva». Un esempio che i 
maranesi hanno fatto proprio 
attraverso una profonda devozione 
che affonda le radici indietro nel 
tempo: notizie certe in merito si 


hanno, infatti, a partire dal 1362, 
secondo l'antica iscrizione posta sui 
reliquiari del famoso “tesoro di San 
Vito” (poi rubato nel 1928), donati 
alla Comunità civile. È dal 1500 poi 
che, grazie alla conservazione di alcuni 
documenti, si inizia a parlare dei 
festeggiamenti di San Vio che 
andavano avanti per diversi giorni e 
che culminavano con la processione 
in laguna a bordo di barche e la Santa 
Messa nella chiesetta dell'isola che 
accoglie il cimitero. 

«È un percorso di fede vivo e 
suggestivo che qui ha radici 
profondissime e anche quest'anno — 
illustra don De Nardo -, seguendo 
l'esempio degli antichi padri, i fedeli 
saliranno sui motopescherecci messi a 
disposizione dai pescatori di Marano 
raggiungendo così il centro della 
laguna per la benedizione delle acque 
e il ricordo di quanti sono morti in 
mare e in laguna». 

Motivi di sicurezza impongono che 
sulle barche, sei in tutto, possano salire 


fino a 12 fedeli; sarà a disposizione 
anche una motonave con una 
settantina di posti. 


Il programma della festa 


La “Festa de San Vio” si apre giovedì 
13 giugno, alle 9, con la S. Messa in 
Pieve. Alle 20.15 ci sarà la traslazione 
in barca delle reliquie dei tre Santi 
copatroni dalla chiesetta del cimitero 
alla Pieve, con l'accoglienza in porto, il 
corteo e la venerazione. Venerdì 14, 
alle 9 la Messa in Pieve e alle 18 
l'Adorazione eucaristica guidata con la 
possibilità di accostarsi al Sacramento 
della Riconciliazione. Sabato 15, detto 
“el Sabo grando”, memoria liturgica 
dei tre Santi, alle 9 in Pieve ci sarà il 
canto delle Lodi mattutine dei Santi 
martiri e alle 18 la Messa solenne e il 
canto delle Litanie in tono 
patriarchino, tradizione preziosa della 
comunità. Domenica 16, alle 8.30 in 
Pieve il canto delle Lodi mattutine; alle 
9 il via alla processione accompagnata 
dalle note della Banda “Stella Maris”, 


Lign 


o scrittore cileno Benjamin 
Labatut per la Letteratura, 
la cofondatrice di 
Memorial e Premio Nobel 
per la Pace 2022 Irina 
Scerbakova nella sezione 
Testimone del nostro tempo, lo 
psichiatra e saggista Vittorino 
Andreoli per Avventura del 
pensiero, l'urbanista Francesco 
Finotto per la Fotografia. Sono i 
vincitori del 40° Premio 
Hemingway, prestigioso evento 
letterario in programma a 
Lignano Sabbiadoro dal 27 al 29 
giugno, e dedicato allo scrittore 
americano che visitò la cittadina 
nel 1954, rimanendone 
affascinato. 
In ricordo di questa visita, nel 
1986 il Comune di Lignano 
Sabbiadoro ha istituito il Premio 
Hemingway, un concorso 
letterario volto a celebrare la 
straordinaria capacità dello 
scrittore americano di guardare 


nel profondo dell'animo umano. 
L'Amministrazione ha voluto 
anche dedicare un parco cittadino 
allo scrittore: un'area verde che 
sorge al centro di Lignano, nel 
quale sono stati creati sentieri per 
piacevoli passeggiate e aree giochi 
per i più piccoli, con uno spazio 
pure per gli spettacoli all'aperto, 
con tanto di arena e palco 
sopraelevato. 


Il programma del Premio 


I programma del Premio si apre 
giovedì 27 giugno, alle 20, al 
Centro Congressi Kursaal con la 
presentazone di “Notte a Nordest. 
Le fabbriche in scena” e l'incontro 
con Francesco Finotto; l'intervista 
sarà a cura di Italo Zannier. Il 28, 
alle 18.30, sempre al Centro 
Congressi, Irina Scerbakova, 
intervistata da Tommaso Piffer, 
parlerà di “Un'altra Russia”; alle 
21, al Cinecity, l'incontro con 
Vincenzo Schettini che presenterà 


APPUNTAMENTO A LIGNANO IL 21 GIUGNO. 
Concerto all'alba in spiaggia per salutare il solstizio d'estate 


[iti Appuntamento venerdì 21 
giugno, all'Arenile del Faro 
Rosso, uno dei luoghi più 
suggestivi di Lignano 
Sabbiadoro, per il tradizionale 
concerto all'alba dedicato al 
solstizio d'estate. L'evento, a 
ingresso libero, giunto alla 5? 
edizione, avrà inizio alle 5. Ad 


esibirsi in spiaggia, come da tradizione, un'orchestra d'archi la cui 
musica accoglierà il sole che sorge (per informazioni: Ufficio Turismo del 
Comune di Lignano Sabbiadoro: turismo@lignano.org e 0431 409108). 


Irina Scerbakova 


il suo libro “Ci vuole un fisico 
bestiale. Vi racconto i fisici più 
pop della storia”. Il 29, alle 11.30, 
al Centro Congressi, sarà presente 
Benjamin Labatut che con 
Alberto Garlini presenterà 
“Maniac”; alle 17, al Cinecity, 
Vittorino Andreoli parlerà del 
libro “Lettera sull'amore”. Alle 
19.45 il via alla Cerimonia di 


mercoledì 12 giugno 2024 


BASSA 


MARANO. Dal 13 al 17 giugno i festeggiamenti in onore dei Santi 
copatroni con “el Sabo grando"e la processione sulle barche in laguna 


La tradizione si rinnova 
con la “Festa de San Vio” 


Una passata edizione della processione in laguna in occasione della “Festa di San Vio” 


presieduta da don Francesco Ferigutti, 
pievano di Artegna, a cui partecipa 
anche il sindaco della cittadina; 
attorno alle 10.30, in cimitero sarà 
celebrata la Santa Messa solenne al 
termine della quale ci sarà il rientro 
delle reliquie in Pieve. Quindi, alle 
17.30, la giornata si concluderà con il 


canto dei Vespri solenni in tono 
patriarchino. Lunedì 17, in occasione 
del 256° anniversario della 
Dedicazione della Pieve (avvenuta il 
24 giugno 1768), alle 18 in Pieve sarà 
celebrata la Santa Messa solenne. 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 


ano. A Labatut, Scerbakova, Andreoli e Finotto 
il Premio Hemingway. Il 29 giugno la cerimonia 


Benjamin Labatut 


premiazione del Premio, 
presentata da Giulia Presutti, con 
la partecipazione della giuria e 
dei vincitori. 
È possibile prenotare la 
partecipazione agli incontri (tutte 
le informazioni e i dettagli si 
trovano sul sito 
www.premiohemingway.it). 

M.P. 


Marano-Lignano. Collegamento via mare 


Da sabato 8 giugno è ripartito il collegamento marittimo Marano- 
Lignano. Si tratta di un servizio della durata di 40 minuti a bordo della 
motonave Rosa dei Venti dotata di vano portabici (capienza massima 10 
bici). La novità della stagione 2024 è rappresentata dal fatto che il servizio 
sarà prolungato fino a fine settembre e, oltre alle storiche corse, viene 
aggiunta una coppia di corse a metà pomeriggio fino all'8 settembre. Le 
partenze giornaliere da Marano Lagunare (imbarco al molo Vecchia 
Pescheria) sono alle 9, 11, 14, 16, 18 e 22.30; da Lignano Sabbiadoro 
(Darsena - Sbarco dei pirati) alle 10, 12, 15, 17,19 e 23.15. Il servizio negli 
orari nottunri sarà attivo dal 1° luglio al 31 agosto. | biglietti si acquistano a 
bordo della motonave, attraverso la app TPL FVG, in autostazione a Udine 
e nei ticket office (bar, edicole e tabaccherie) di Marano, Carlino, San 
Giorgio di Nogaro e Lignano. La corsa singola costa 3,90 euro, il biglietto 
di andata e ritorno 7,40 euro, con l'aggiunta di 0,95 per il trasporto della 
bici. È possibile anche acqustare un abbonamento fino a 50 corse. 


Lignano, anteprima di”Frammenti d'infinito” 


AI via l'anteprima di“Frammenti d’infinito” la rassegna estiva di concerti ed 
eventi culturali promossa dalla Parrocchia di Lignano nel Duomo della 
cittadina: sabato 15 giugno, alle 21.15, è previsto il concerto “1 corali di Lipsia” 
a cura della Cappella Musicale “Albino Perosa” di Mortegliano con Gianpietro 
Rosato all'organo, diretta da Gilberto Della Negra. Lunedì 17, alle 21.15, 
l'Orchestra dell'Università di Udine, con Mattia Midrio, violoncello solista, 
diretta da Leonardo Grimaz, propone “Il canto degli uccelli”. Ingresso libero. 


MNotizie flash 
POCENIA/1. 
Inscena"”Dome feminis” 


Gi Prosegue il tour del gruppo 
teatrale “Dome feminis” dell' 
Università della Terza Età di 
Latisana, in occasione dell’Anno 
accademico 2023/2024. Il 
prossimo appuntamento con lo 
spettacolo “Lis Massaries” è giovedì 
13 giugno, alle 21, al parco 
festeggiamenti di via Previelis (se 
piove in Sala civica) a Precenicco. 
Si tratta di una rielaborazione e 
adattamento della commedia “Le 
Massere” di Carlo Goldoni, per la 
regia di Gianni Visentin. 


POCENIA/2. Casetta 
dell'acqua, inaugurazione 


| A Pocenia, sabato 15 giugno, 
alle 10.30, sarà inaugurata la 
“Casetta dell'acqua” in via 
Stroppagallo (di fronte alla 
palestra comunale). Sarà presente 
il presidente del Cafc, Salvatore 
Piero Maria Benigno. Seguirà un 
momento conviviale per tutti i 
presenti. 


A 3 mercoledì 12 i 2024 D LÌ O) NI T NI OTIZI TO LA VITA CATTOLICA 


Il traguardo dei 50 anni di matrimonio di Aneli e Miranda 


Vissandone, domenica 26 maggio, il sacrestano Aneli 

Sar e la moglie Miranda (sempre accanto al marito nella 

cura della chiesa) hanno festeggiato il prestigioso 

traguardo dei 50 anni di matrimonio. La Santa Messa, 

con la presenza del coro parrocchiale e 
l'accompagnamento musicale, è stata piuttosto partecipata ed 
è stata l'occasione per pregare per i due sposi, sempre ben 
disponibili nei confronti dell'intera comunità. Dopo la 
funzione, i festeggiamenti sono proseguiti con un convivio e, 
ovviamente, le foto di rito a ricordo della giornata, con Aneli 
e Miranda attorniati dalle tre figlie (nella foto anche con i 
testimoni di nozze), dai parenti e dagli amici. Agli auguri della 
comunità di Vissandone alla coppia, per ancora tanti anni di 
vita assieme, si associa anche l’intero staff de “la Vita 
Cattolica”. 
La foto ci è stata inviata dal nostro affezionato lettore 
Adriano Sattolo di Pasian di Prato. 

Pagina a cura 


di Monika Pascolo 
dl, ” 
Forni di Sopra. Messa nel SIRIO dei dica e anniversario di nozze Manda anche tu le “tue 
omenica 2 giugno si sono buone notizie 
tenuti a Forni di Sopra e e 
o del gruppo della per la pu bbl ICAZIONE 
Pastorale Sordi (da alcuni e e 
anni nella Parrocchia di Santa In questa pagina 
Maria Annunziata di Udine si 
riunisce un gruppo formato da sordi 
di tutta la Diocesi), e la Santa Messa È e è 
in LIS (è la lingua dei segni) celebrata [ E Puoi scrivere a 
ci\F’FbxF i... lavitacattolica@lavitacattolica.it 
di tri . di R Val . . 0 
LL... —_ ovenirein — 
del gruppo della Pastorale Sordi. VIA Tr eppo 5/ B a U dine 
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LA VITA CATTOLICA 


SPORI 


Il lancio di Elettra “apre” 
le porte all'Europeo 


La vittoria nel lancio del peso 
ai Campionati nazionali 
studenteschi rappresenta 

il minimo per la gara 
internazionale 


on la vittoria al Campionato 
nazionale studentesco - e il 
lancio del peso a 14 metri e 
85 - Elettra Bernardis di 
Lavariano, con i colori 
dell'Atletica Malignani Libertas 
Udine ha ottenuto la misura minima 
per accedere agli Europei Under 18, 
in programma in Slovacchia dal 17 al 
20 luglio. 
La gara, disputata di recente a Pescara, 
oltre al titolo conquistato ha 
proiettato l'atleta, allenata da Franco 
Casarsa, al secondo posto di categoria 
nella graduatoria “all-time” (di tutti i 
termpi) della regione. 


Elettra in Abruzzo ha, dunque, 
migliorato nettamente (di quasi un 
metro) il suo precedente personale 
che era fissato a 13.90. La misura 
valsa il titolo studentesco è stata 
seguita dall'ultimo lancio che ha fatto 
segnare un significativo 14.76. E 
pensare che la pesista è al primo 
anno di tesseramento, non avendo 
mai praticato il lancio del peso prima. 
«Siamo particolarmente entusiasti per 
il risultato raggiunto da Elettra - ha 
dichiarato il presidente della società, 
Dante Savorgnan +; l'atleta era stata 
notata durante le competizioni 
scolastiche e appena da settembre si 
allena con Casarsa. Siamo certi che 
d'ora in avanti farà parlare di sé». 

Va ricordato, comunque, che il 
raggiungimento del minimo per gli 
Europei di categoria rappresenta solo 
il primo passo per l'accesso alla 
competizione di Banské Bystrica. C'è 


sportivo della Carnia. 


| Elettra Bernardis dell’Atletica Malignani 


da attendere, infatti, l'esito dei 
Campionati nazionali Allievi, in 
programma a Molfetta dal 5 al 7 
luglio. In base ai risultati, toccherà ai 
tecnici federali comporre la rosa dei 
partecipanti per la competizione 
internazionale. L'augurio è che nella 
lista dei candidati compaia anche il 
nome di Elettra. 

Monika Pascolo 


Europeada. Per la “Selezion dal Friùl amichevole a Dare 


Prosegue per la “Selezion dal Friùl” la preparazione 
in vista dell'Europeada, la competizione calcistica 
riservata a selezioni delle minoranze linguistiche 
europee in programma tra Germania e Danimarca 
dal 28 giugno al 7 luglio. Martedì 18, alle ore 20.30, 
al Campo Spin di Ovaro, la Selezion affronterà in 
amichevole l'Ovarese, squadra impegnata nel 
campionato carnico di prima categoria. La partita, a 
ingresso libero, vuole essere un tributo al mondo 


mercoledì 12 giugno 2024 


Ze, 


CALCIO. Benservito a Cannavaro. Arriva Runjaic 
Udinese, “azienda” in cuii tifosi stentano a riconoscersi 


ià ai titoli di coda la storia tra Fabio Cannavaro e l'Udinese. 
All'indomani della salvezza ottenuta grazie all'apporto del tecnico 
napoletano, ecco il rapporto tra le due parti giungere al capolinea. Niente 
rinnovo per il campione del mondo 2006 alla luce delle richieste fatte 
dallo stesso in vista della prossima annata. Richieste lecite, sacrosante. 
Tecniche, non economiche, inerenti alla squadra con cui il mister campano 
avrebbe dovuto lavorare nella stagione ventura. Benzina sul fuoco di una 
polemica che vede coinvolta pressoché l'intera tifoseria bianconera, spazientita 
per questo benservito, furente per ciò che l'addio di Cannavaro significa. 
Questi, altro non aveva preteso se non un gruppo all'altezza del campionato di 
Serie A. Sia mai: a seguire così il rifiuto, la stretta di mano e i tanti cari saluti. 
«Tengo a precisare — le parole di Cannavaro, affidate a Instagram — che da 
parte mia ci sarebbe stato il desiderio di continuare questa avventura in Friuli, 
una terra che mi è entrata nel cuore così come la sua gente, e per questo e mi 
ero messo a disposizione della società in modo incondizionato». Riparte 
dunque il toto-allenatore, ormai classico appuntamento dell'estate calcistica 
bianconera. Col club alla ricerca di un profilo adatto alle proprie esigenze. Già, 
ma quali? Senz'altro quelle di trarre ulteriori profitti da un'azienda, pardon 
un club in cui la tifoseria stenta sempre più a riconoscersi. Intanto la società 
ha scelto il nuovo allenatore: si tratta di Kosta Runjaic, da poco rimasto 
svincolato dopo il termine della sua esperienza alla guida del Legia Varsavia. 
Simone Narduzzi 


Tara Draga, quattro splendidi podi 
li ASSO per l'atleta dell'Asu 


Brilla perTara Draga$, stella dell'Asu-Associazione 
Sportiva Udinese, la 542 edizione dei Campionati Italiani 
Assoluti di Ginnastica Ritmica. L'atleta, in gara a Folgaria, in 
Trentino, ha conquistato un oro, due argenti e un bronzo. Un 
record visto che è salita quattro volte sul podio, una per 
ciascuno degli attrezzi. Nel dettaglio, Tara ha conquistato 
sì l'oro al nastro, con 31.200 punti, piazzandosi davanti a 
Giorgia Galli e Milena Baldassarri; gli argenti sono arrivati nel cerchio (32.700) e nelle 
clavette (31.550); il bronzo invece grazie alla palla (32.100). È arrivato così anche il 
quarto posto nel concorso generale con 126.600 punti dopo Raffaeli, Baldassarri e 
Viola Sella. «Questa posizione è l'unica nota stonata di una gara con quattro esercizi 
precisi e senza sbavature. Il podio all'all around non c'è stato a causa di due errori 
alle clavette che l'hanno penalizzata», ha detto l'allenatrice Spela Dragaò. 
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SCRIVETE VOI 


MM Capitalismo iniquo: 

Gentile Direttore, 

il Friuli-Venezia Giulia si trova di 
fronte a una crisi economica e la- 
vorativa che mette in evidenza le 
disuguaglianze e le fragilità del si- 
stema capitalista. Nonostante al- 
cune previsioni di crescita, l'eco- 
nomia regionale è intrappolata in 
un ciclo di sfruttamento e preca- 
rietà. Il Pil regionale è previsto 
crescere solo dello 0,5% nel 2024, 
un dato che riflette la debolezza 
della domanda interna e interna- 
zionale. L'inflazione, che aveva 
raggiunto il 10,6% a dicembre 
2022, è scesa all'1,3% nel 2024, 
ma il calo dei prezzi non è suffi- 
ciente a rilanciare i consumi delle 
famiglie, che rimangono sotto 
pressione a causa dell'aumento 
dei costi di vita e delle incertezze 
economiche. 

Il mercato del lavoro, sebbene 
mostri segnali di tenuta con un 
tasso di disoccupazione in calo al 
4,7%, è caratterizzato da condi- 
zioni di lavoro sempre più preca- 
rie e da un alto livello di stress tra 
i lavoratori, specialmente nel set- 
tore sanitario. Le ore di straordi- 
nario nella sanità sono aumentate 
in modo esponenziale, segno di 
un sistema al collasso che si regge 
sulle spalle di lavoratori sovracca- 
ricati e malpagati. Gli investimen- 
ti, dopo un periodo di crescita so- 
stenuta, stanno rallentando a cau- 
sa degli elevati costi di finanzia- 
mento e della fine degli incentivi 
nel settore edile. Anche le esporta- 
zioni, che dovrebbero recuperare 
leggermente nel 2024, sono osta- 
colate dalle tensioni internaziona- 
li e dalle difficoltà logistiche, co- 
me l'aumento dei costi dei contai- 
ner e dei noli cinesi. 

La narrativa dominante di un'eco- 
nomia in ripresa nasconde le pro- 
fonde disuguaglianze e l'instabili- 
tà strutturale del sistema capitali- 
stico. Le politiche economiche 
continuano a favorire il profitto 


IPROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 


delle grandi imprese a scapito dei 
lavoratori e delle comunità locali. 
Il Friuli-Venezia Giulia non fa ec- 
cezione, e la sua popolazione è 
costretta a sopportare le conse- 
guenze di un modello economico 
che privilegia pochi a discapito di 
molti. Per affrontare questa situa- 
zione, è necessaria una trasforma- 
zione radicale che metta al centro 
il benessere delle persone e del- 
l'ambiente, piuttosto che il profit- 
to. Solo attraverso un cambio di 
paradigma sarà possibile costruire 
un'economia più equa e sostenibi- 
le per il futuro del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Alessandro Piccinato 

Udine 


un rapido declino 

Gentile Direttore, 
due miei amici vengono ricoverati 
in una casa di riposo nelle vicinan- 
ze di Udine perché non possono 
più vivere soli e abbisognano di 
assistenza. Il costo è di circa 2300 
euro mensili. Nei primi mesi si 
muovono autonomamente, anche 
se con piccole difficoltà. Un grup- 
petto di amici si alterna nelle visite 
per fare compagnia e sopperire ad 
eventuali necessità: cambio di ab- 
bigliamento stagionale o la man- 
canza di un oggetto che ricordi ca- 
sa. Trascorrono alcuni mesi e la si- 
tuazione cambia. I due amici non 
sono più in grado di camminare, 
sono costretti sulla sedia a rotelle e 
da qui passano direttamente a let- 
to. Anche la capacità intellettiva 
peggiora, non riescono più ad 
esprimersi e non ricordano ciò che 
è avvenuto alcuni giorni prima o 
addirittura nello stesso giorno. Le 
tanto decantate terapie fisiche e 
mentali non si fanno, non esisto- 
no intrattenimenti (Santa Messa o 
piccole attività). Sono diventati 
degli esseri che attendono la fine 
della loro vita. 

Nino Giammario 

Udine 


Quegli alberi tagliati in piazza Primo Maggio: 


serviva davvero? 


Gentile Direttore, 
era da un po' di tempo che non passavo a piedi 
per piazza Primo Maggio, a Udine, e precisamente 
per il lungoroggia Alessandro Vigevani che collega 
il Liceo Stellini alla Basilica delle Grazie. Sono 
rimasto sorpreso dal taglio di una fila di una 
decina di alberi che, dal ceppo rimasto, non mi 
sembravano malati. Ho l'impressione che non 
saranno sostituiti (doppia spesa inutile: il taglio e 
forse il reimpianto?). Sono invece rimasti molto 
fitti i sei grandi tigli che nascondono il bel palazzo 
del Regio Liceo-Ginnasio Stellini. Ho poi notato 
che in altre vie della città sono stati tagliati tanti 
alberi e non sono stati sostituiti. Invece tanti 
alberi morti per la siccità della scorsa estate non 
sono stati sostituiti. Mi pare che molte scelte 
dell'Amministrazione comunale di Udine siano 
criticabili. 

Claudio Carlisi 

Udine 


Gentile Claudio, 
proprio in queste ore la violenta tempesta che si 
è abbattuta nella serata di lunedì 10 giugno 
sulla città ha inevitabilmente acceso i riflettori 
sulla questione degli alberi che indubbiamente 
interroga chi amministra Udine. Intanto 
rimandiamo all'articolo pubblicato a pagina 13, 
ripromettendoci di approfondire il tema. 

La redazione 


Nuova spedizione per l’Ogs 


474721 DES 


È iniziata dal porto di Amsterdam la spedizione 
numero 403 dell’International Ocean Discovery 
Program IODP (IODP Exp-403). A bordo della 
nave da perforazione scientifica Joides 
Resolution, Renata Giulia Lucchi, ricercatrice 
dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e di 
Geofisica Sperimentale — OGS di Trieste 
coordina, insieme a Kristen St. John della James 
Madison University, il progetto Frame, Eastern 
Fram Strait Paleo-Archive. Obiettivo della 
spedizione è quello di ricostruire la variabilità 
della corrente calda oceanica Nord Atlantica e 
la sua influenza sui cambiamenti climatici e 
l'evoluzione della criosfera a partire dal tardo 
Miocene, 5.3 milioni di anni fa. Lo Stretto di 
Fram è l'unico passaggio oceanico profondo 
per le correnti marine che fluiscono tra il Nord 
Atlantico e l'Oceano Artico. Si tratta non solo di 
una straordinaria opportunità scientifica, ma 
anche di un grande ennesimo riconoscimento 
all'Ogs. 
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DA LUNEDÌ A VENERDÌ SABATO DOMENICA 
M GrNAZIONALE 7.00, 8.00, 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 Ml GRNAZIONALE INBLU, 
MW GrREGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) ogni ora dalle 9.00 alle 18 
6.00 Almanacco 14.30 Martedì: Voci cooperative 6.00 Almanacco 6.00 Il Vangelo della domenica 
La detule di vué, cun Celestino Vezzi 15.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro La detule di vuè, cun Celestino Vezzi a cura di don Nicola Zignin 
6.05 Giovedì: Spazio cultura Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con 6.0 Lodi La detule di vuè, cun Celestino Vezzi 
6.30 Lodi Federico Rossi In viaggio nelle Cp 6.30 Lodi 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 16.00 Lunedì: GAF tour, con Matteo Trogu 7.30  Sottola lente, attualità friulana Glesie e int 
7.00 Buongiorno Radio Spazio, con Alex Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 8.00 La detule di vuè cun Celestino Vezzi 7.00 Almanacco 
Martinelli DES Mer coledì: Dammi spazio, con Alex Martinelli 8.30  Lasalùtno si compre, 7.20 Il meglio di Sotto la lente 
7.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar . Sr È 
si l A ra con Guglielmo Pitzalis 8.00  IlVangelo della domenica 
7.45. Rassegna stampa locale Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 903 La detule di vué Celestino Veni didonWNicola Zigni 
8.05 La detule di vué, cun Celestino Vezzi 17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi : ade L i IVuÈ, er a) a ezzi Cura AldOnivicoldZIgrit . 
8.30 Rassegna stampa nazionale Mercoledì: Basket e non solo, con Valerio 9.30 Sotto la lente, attualità friulana La detule di vué, cun Celestino Vezzi 
845 Rassegna stampa locale Morelli 10.03 Gjal e copasse, con Federico Rossi 8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
9.03 La detule di vué, cun Celestino Vezzi Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 11.03 FREEulBike, con Francesco Tonizzo 9.00 Cjargne, con Novella Del Fabbro 
930 Sotto la lente, attualità friulana Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 11.30 Furlans... in tai comuns, 10.10 IlVangelo della domenica (r) 
9.45 Giovedì: Spazio cultura 17.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo con Enzo Cattaruzzi 10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
10.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro Cattaruzzi 12.30 Sotto la lente, attualità friulana di Udine 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con Giovedì: La salùt no si compre, cun 13.15 Inviaggio nelle Cp Glesie e int 
Federico Rossi Guglielmo Pitzalis | Do 13.30 Borghi d’Italia, da InBlu 12.00 Caro Gesù, da InBlu 
10.30 e 11.30 GEE Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Spazio meteo, con i previsori dell'Osmer 18.15 Spazio musica, con Alex Martinelli 15.00 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 13.00 Furlans... in tai comuns, con Enzo Cattaruzzi 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 18.15 Martedì: Voci cooperative 15.30 Voci cooperative 13.30 Il meglio di Sotto la lente 
Mercoledì: 18.30 Martedì: Cjase nestre ; » ; ; ‘ inolli 
i : h 16.00 Basket e non solo, con Valerio Morelli 14.00 Dammi spazio, con Alex Martinelli 
Basket e non solo, con Valerio Morelli 18.45 Vespri n > SN . 
2 d) ra <d 17.03 Cjase nestre 15.00 Satellite, con Gianni De Luise 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale V " 1600 L'ispett k li 
Venerdì: FREEGIBike, con Francesco Tonizzo 19.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale espri us ° Ispettore roc (rep ica) 
11.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo in Friuli 17.30 Santa Messa in friulano 17.00 Cjase nestre (replica) 
Cattaruzzi 20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno In viaggio nelle CP 17.30 La salùt no si compre, cun 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 21.00 Lunedì: Spazio Sport 19.00 GAF tour con Matteo Trogu Guglielmo Pitzalis 
Guglielmo Pitzalis Martedì: Folk e dintorni 20.00 Okno v BeneÈéjio, con Ezio Gosgnach 18.00 Pop Theology, da InBlu 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi Mercoledì: Dammi Spazio (trasmissione della minoranza slovena) 18.30 Libri alla radio 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock 21.00 Satellite, con Gianni De Luise 19.00 GAF tour, con Matteo Trogu 
12.40 martedì: Cjase nestre Venerdì: Folk e dintorni 22.00 Gjal e copasse, con Federico Rossi 20.00 Okno v Benedjio, con Ezio Gosgnach 
Giovedì: Spazio cultura 22.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica 21.00 Monografie musicali, da InBlu 
13.15 Chiesa e comunità, /nB/u Martedì — venerdì: Gjal e copasse 22.00 Borghi d’Italia, da InBlu 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 23.00 Musica classica 23.00 Musica classica 


Frequenze: Udine e Basso Friuli 103.700 MHz | Friuli Collinare 103.900 MHz | Gemonese 100.500MHz | Carnia (Tolmezzo) 97.400 Mhz 
Carnia (Arta Terme) 91.000 Mhz | Carnia (Sutrio) 103.600 Mhz | Collio 97.500 Mhz | Isontino 91.900 Mhz 
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ze APPUNTAMENTI 


AL GIOVANNI DA UDINE. Sabato 15 e domenica 16 giugno 


spettacolo con allieve, allievi ed ex oggi professionisti in carriera 


Scuola di danza Ceron, festa 
«sulle punte» peri 60 anni 


a sessant'anni è punto di 
riferimento per la promozione 
della danza nella città di 
Udine. Era il lontano 1964, 
infatti, quando il sodalizio tra 
Paola Galliussi Ceron e suo marito 
Bruno fece nascere la Scuola di danza 
“Ceron”. L'importante compleanno 
sarà festeggiato con un'edizione 
speciale della “Festa della danza”, in 
programma al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine, sabato 15 
giugno alle ore 20.45 e domenica 16 
giugno alle ore 18.30. 
In questi sessant'anni, la Scuola Ceron 
ha saputo affiancare all'attività 
didattica quella formativa su più vasta 
scala e quella di organizzazione di 
eventi: i primi stage internazionali di 
perfezionamento con nuovi linguaggi 
disciplinari come la tecnica Graham e 
la danza modern-jazz, iniziative di 
perfezionamento professionale, 
spettacoli, gemellaggi con istituzioni 
regionali e internazionali. E ancora 
pubblicazioni come il manuale 
didattico “La propedeutica alla 
danza”, un metodo personale 


FORGARIA. A\ via 


kr] Parte da 
Forgaria il 
programma 
dell'edizione 
2024 di Folkest. 
Giovedì 13 
giugno, a Borgo 
1 Agnola di San 
Rocco di Forgaria, alle ore 20.45, 
concerto degli Sparatrapp, 
provenienti dalla Campania. Si 
prosegue venerdì 14 giugno, alle 
ore 20.45, nel parco dell'ex scuola 
elementare di via De Amicis a 
Campoformido, con “4 Folksinger 
in Friùl”: Emma Gustafson, Claudio 
Banelli, Nicole Coceancig, Sergio 
Jejo Freschi; sabato 15 giugno 
nella Grotta d'Antro, a San 
Giovanni d’Antro (Pulfero), alle ore 
20, Requel Kurpershoek 
(Spagna/PaesiBassi; nella foto); 
domenica 16 giugno a Villanova 
delle Grotte (Lusevera), sotto la 
tettoia della piazza principale, alle 
ore 19, i Mozoltov (Italia); martedì 
18 giugno, nel Giardino di Palazzo 
de Grazia, a Gorizia, alle ore 21, 
Maria Montezuma, Messico. 


TRICESIMO. la storia 
che non cè 


|_JS apre domenica 16 giugno il 
calendario di“La storia che non c'è 
tra musica e letteratura. Premio 
letterario a tappe”. Alle ore 18, a 
Villa Ciceri di Tricesimo, Rocco 
Burtone dialoga con gli scrittori 
Antonella Favaro e Luca Quarin. A 
seguire il concerto di Nicoletta 
Taricani accompagnata da Giulio 
Scaramella. 


condiviso da Paola Galliussi con 
Giuliana Penzi, già direttrice 
dell’Accademia Nazionale di Danza di 
Roma. 

L'operato della maestra Ceron ha 
figliato in Friuli, Lombardia e Veneto 
realtà analoghe, dirette da sue ex- 
allieve e molti sono oggi i 
professionisti che sono partiti dalla 
Scuola verso accademie, teatri e 
compagnie europee e d'oltre oceano. 
Riconoscimenti (fra cui la presa d'atto 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione già dal 1977), premi, 
collaborazioni con altre realtà 
culturali continuano tutt'oggi per 
questa scuola, che ha potuto contare 
sul contributo familiare di tre 
generazioni a confronto: la figlia, 
Elisabetta Ceron, che nella scuola 
riveste un ruolo stimolante di 
continuo rinnovamento e 
collaborazioni professionali, seguita 
dalla nipote di Paola, Matilde Ceron, 
già coreografa guest al Dipartimento 
Danza dell'Università di Vienna, dove 
ha concluso successivamente il Master 
delle Arti, conseguendo nel giugno di 


ta. 


Gli appassinati di rock sperano in una risoluzione della que- 


quest'anno il Master in pedagogia 
della danza alla prestigiosa Università 
Palucca di Dresda. 

«La scuola Ceron ha rivestito un ruolo 
di primaria importanza per la 
promozione della danza in Friuli- 
Venezia Giulia, dapprima come 
antesignana e tuttora come affermato 
e autorevole operatore del settore », 
scrive Federica Sassara nel programma 
di sala delle due serate al Giovanni da 
Udine, ricordando iniziative come 
l'ideazione nel 1986 del “Gala 
internazionale di danza”, dedicato 
prima all'Unicef e dal 1996 ad oggi 
alla Croce Rossa, e poi le 
collaborazioni con professionisti 
esterni, tra cui Massimo Gerardi, 
docente alla Wiener Staatsoper Ballett 
Academy. Un ruolo, quello della 
scuola Ceron, che già nel 2020 il 
Comune di Udine ha riconosciuto 
intitolando a Paola Galliussi Ceron 
l’area verde del Largo dei Pecile — 
luogo accanto al quale si trovava la 
prima sede della scuola — ornata da 
una scultura di Dora Bassi, come 
ricorda nel programma di sala 


Udine. Il rock torna in città... forse 


Negramaro allo Stadio? 


opo il concerto dei Metallica del 2012, ritorna a Udine 

il rock dal vivo. Lo Stadio Friuli (Bluenergy Stadium) 

— che negli anni aveva ospitato grandi nomi come Deep 
Purple, Pink Floyd, Red Hot Chili Peppers, Coldplay, 
AC/DC, Springsteen, Vasco, Madonna e altri - marte- 

dì 18 giugno riaprirà i cancelli perché arriveranno i Negra- 
maro, band pop rock salentina fra le più amate dal pubblico 
italiano. O meglio, forse riaprirà i cancelli, dal momento che 
martedì 11 giugno l'Udinese, con un comunicato ha fatto sa- 
pere che «allo stato attuale», «non sussiste alcun titolo contrat- 
tuale o d altro tipo che consenta a Zenit srl l'utilizzo dello sta- 
dio». Zenit, assieme a Magellano Concerti, è l'organizzatore 
del concerto, realizzato in collaborazione con Comune di Udi- 
ne, Regione Friuli-Venezia Giulia e PromoTurismoFVG. Alla 
base della questione una fideiussione da 500 mila euro per 
coprire eventuali danni che non sarebbe ancora stata sborsa- 


ne della Commis- 
sione provinciale 
di vgilanza sui lo- 
cali di pubblico 
spettacolo. I Ne- 


gramaro sono una 
tra le più impor- 


Gianfranco Ellero. 

La “Festa della danza” di sabato 15 e 
domenica 16 giugno, proprio a 
celebrare i 60 anni della scuola, 
proporrà un programma articolato e 
vario «nel segno della continuità di 
competenze ed emozioni che si 
perpetuano nel tempo», con 24 
proposte coreografiche d'autore 
(danza classica, moderna, 
contemporanea, folklore e hip hop) e 
un balletto in due atti tratto dal 
repertorio accademico: “La Fille mal 
gardée”, in collaborazione con il 


I Negramaro 


tanti rock band italiane. Nati e cresciuti in provincia di Lecce, 
i sei musicisti che la compongono hanno fatto i loro primi 
passi nel circuito musicale alternativo. Sono stati la prima band 
italiana ad esibirsi allo Stadio San Siro di Milano, dove torne- 
ranno anche quest'estate per una toumée che oltre a Udine 
toccherà gli stadi di Napoli, Messina e Bari. Tra i loro ultimi la- 
vori discografici l’album “Contatto” del 2020, il singolo del 
2023 “Diamanti, con Elisa e Jovanotti, seguito nel settembre 
successivo dalla collaborazione con Fabri Fibra in “Fino al gior- 


no nuovo”. Hanno partecipato al Festival di Sanremo 2024 e, 


stione, che potrebbe arrivare giovedì 13 giugno dalla riunio- 


atti il tempo, tra swing, 
jazz e operetta” è il tema 
scelto per l'edizione 
2024 del festival “Come 
l'acqua de’ fiumi” 

promosso dall'Istituto “Fano” di 
Spilimbergo, con la direzione di 
Giulia Battistella ed Enrico Cossio, e 
dedicato al dialogo tra pensiero e 
musica. Si comincia sabato 16 
giugno a Spilimbergo in piazza 
Duomo alle ore 20,45 con la prima 
dell'operetta in 4 atti in friulano e 
italiano “La sielte di Eline”, 
creazione originale dell'Istituto 
“Fano”. Le vicende si svolgono 
durante la seconda guerra mondiale 
in Friuli quando due giovani, la 


MI SPILIMBERGO | Operetta in friulano e italiano 
In scena “La sielte di Eline” 


friulana Eline e il tedesco della 
Wermacht Karl (soprano Elena 
Bazzo e tenore Federico Lepre) 
segretamente si amano sfidando 
convenzioni culturali e la profonda 
divisione sociale manichea degli 
schieramenti in guerra. La direzione 
è del maestro Enrico Cossio. 
Musiche di Vertilio Battistella con 
arrangiamento di Carlo Pirola, 
eseguite dall’Orchestra a fiati di 
Istituto “Fano” e dal Coro FL 
Ensemble. Libretto di Claudio 
Romanzin. Consulenza scenica di 
Arianna Romano e scenografia di 
Mattia Campo Dall'Orto. Per 
informazioni e prenotazioni, 
istitutofano@gmail.com. 


il 19 aprile, hanno pubblicato il nuovo singolo “Luna piena”. 


RM. 


nni 


| Perissutti e Facchin 
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Comune di Udine 
Saranno presentate inoltre coreografie 
premiate a concorsi nazionali di 
danza e per l'occasione si esibiranno 
alcuni ex allievi oggi in carriera 
provenienti da: School of Alvin Ailey 
American Dance Theatre, New York, 
MN Dance Company, Slovenia, Ente 
Lirico Arena di Verona, Accademia 
dell'Opera di Stato di Vienna, 
Accademia Nazionale di Danza di 
Roma, Compagnia di danza del 
Teatro Gorlitz-Zittau, Germania. 
pagina a cura di Stefano Damiani 


TOLMEZZO. \\ughini 
apre le vie dei Libri 


Dl Il cartellone di Tolmezzo “Vie 
dei Libri” si aprirà venerdì 14 
giugno, alle 18 al Teatro Candoni, 
con il giornalista e scrittore 
Giampiero Mughini, autore di 
“Controstoria dell’Italia” 
(Bompiani): un libro sui momenti 
più sublimi e più bui della storia 
del Paese. “Vie dei libri” in 
programma fino a domenica 16 
giugno, ospiterà anche Vito 
Mancuso, Concita De Gregorio, 
Donato Carrisi, Tullio Avoledo, 
Matteo Bussola. Ci saranno poi 
autori legati ai temi della 
montagna: Franco Faggiani; il 
giornalista Marco Albino Ferrari; 
Angelo Floramo; Eleonora 
Matarrese. 


Udine. Dal 14 giugno artisti internazionali 


Circo al parco Moretti 


orna, al Parco Moretti di Udine, dal 14 al 23 

giugno, Terminal, il festival di circo 

contemporaneo di caratura internazionale 

organizzato da Circo all'inCirca e Cooperativa 

Puntozero. Il festival, parte di Udinestate, 
hanno spiegato il direttore artistico, Davide 
Perissutti, e il project manager, Joseph Facchin, 
porterà in città 50 artisti da tutto il mondo, che si 
esibiranno nel tendone e nell'arena naturale del 
parco. In programma laboratori, incontri, 


spettacoli suddivisi in 4 categorie: per famiglie, 
grandi acrobazie, di ricerca, sostenuti dal progetto “Solo but not alone” 
finanziato dal Ministero della Cultura. L'apertura, venerdì 14 giugno, alle 
21.30, sarà affidata al dj Spiller. Ogni serata (eccetto lunedì e martedì) sarà 
chiusa da un appuntamento musicale, mentre i giorni saranno costellati da 
spettacoli di burattini, giocoleria postmoderna, circo acrobatico. Tra le novità 
l'esperienza multimediale “L'ultimo clown” di Zeroidee e la scacchiera gigante. 


LA VITA CATTOLICA 


l Teatro Incerto (Fabiano Fantini, 
Claudio Moretti, Elvio Scruzzi) ha 
iniziato la propria avventura teatra- 
le con alcuni laboratori sulla tecni- 
ca clown, nei primi anni ‘80, sotto 
la guida di Claudio de Maglio. E alla 
clownerie sono legati anche gli inizi di 
Giovanni Visentin, attore udinese for- 
matosi al Piccolo Teatro con Strehler 
e che poi ha avuto una carriera, oltre 
che in teatro, anche nel cinema (l'ul- 
timo film è “Il signore delle formiche” 
di Gianni Amelio) e nella televisione 
(ha tra l'altro interpretato il Pm Tom- 
maseo ne “Il commissario Montalba- 
no”). Nel 1977, infatti, Visentin ha co- 
stituito il Teatro Ingenuo assieme a 
Vanni De Lucia e Ferruccio Cainero 
portando la clownerie nei paesi di un 
Friuli appena colpito dal terremoto del 
‘76. 
A oltre quarant'anni da quegli esordi, 
l'Incerto e Visentin si sono incontrati 
per creare uno spettacolo in cui han- 
no ripreso proprio quella originaria 
passione comune. Si tratta di 


“Spierdùts”, prodotto da Css, Incerto 
e Tinaos, in scena venerdì 14 giugno e 
domenica 16 giugno nel Teatro San 
Giorgio di Udine alle ore 21, nell'am- 
bito del festival Festil e di Teatro Con- 
tatto Estate. Scritto da Fantini, Moret- 
ti e Scruzzi assieme a Visentni, lo spet- 
tacolo vede quest'ultimo anche nelle 
vesti di regista e il trio comico in quel- 
le dei personaggi: tre clown anziani e 
acciaccati che, ormai lontani dalle sce- 
ne che un tempo hanno calcato con 
successo, vivono ai margini, in una 
roulotte nella periferia di una grande 
città, arrangiandosi con lavori saltua- 
ri, ma continuando a coltivare la loro 
arte in una quotidianità in cui si sono 
costruiti un “surreale rifugio”. 

Lo spettacolo è nato da un incontro 
casuale a Udine tra Fantini e Visentin 
il quale, pur risiedendo a Roma - vive 
a Santa Marinella, poco lontano dalla 
capitale —- spesso ama «ritornare nella 
mia città». «Vista questa comune no- 
stra esperienza giovanile legata alla 
clownerie - racconta Giovanni Visen- 


PANORAMA 


enito Jacovitti (Termoli, 
1923-Roma, 1997) è 
certamente uno dei più noti 
autori di fumetti italiani, ma 
anche uomo colto e artista 
completo. È stato il creatore di 
Cocco Bill e dei diari che hanno 
accompagnato intere generazioni di 
studenti. “Jacovitti come non lo 
avete mai visto!” è il titolo della 
mostra aperta al Paff! (International 
Museum of Comic Art), a Villa 
Galvani a Pordenone (viale Dante 
33) che realizza in pieno quanto 
promesso (orari da martedì a 
venerdì: 16/21; sabato e domenica 
10/13 e 16/21). 
L'esposizione, curata da Valerio Bindi 
e Luca Raffaelli con il contributo 
della figlia di Jacovitti, Silvia, ha un 
taglio critico che individua gli aspetti 
più importanti del fumettista. Si 
inizia con la spiegazione del suo 
metodo di lavoro: disegnava con 
pennini e china, senza uno 
storyboard e intrecciando tra loro 


mercoledì 12 giugno 2024 


EVENTI 


NOVITÀ IN SCENA 


Il trio Fantini, Moretti, Scruzzi 
il 14 e 16 giugno al S. Giorgio di 
Udine. Regia di Giovanni Visentin 


Teatro Incerto, 
un ritorno 

alle origini 

con la clownerie 


tin - ho proposto a Fabiano di fare 
qualcosa insieme. E tutti e tre si sono 
dimostrati subito entusiasti e disponi- 
bili». «Quando abbiamo iniziato la no- 
stra attività teatrale - ricorda Claudio 
Moretti — sentivamo parlare del Tea- 
tro Ingenuo, ma abbiamo conosciuto 
Giovanni solo successivamente, in par- 
ticolare per lo spettacolo “I Turcs tal 
Friùl». 

«Raccontiamo la storia di tre anziani 
clown - prosegue Moretti — che ora vi- 
vono ai margini, in tutti i sensi, arran- 
giandosi con animazioni in supermer- 
cati. Per loro, però, il naso rosso non 
è un oggetto da mettere e togliere, ma 
lo vivono pienamente, fa parte della 
loro fisicità. In scena viene raccontata 
la quotidianità bizzarra di questi tre 
clown, fatta di fantasia e creatività». 
La storia si sviluppa con la chiamata 
dei tre da parte dell'impresario che que- 
sta volta propone loro una tournée im- 
portante... in Siberia. «E loro — antici- 
pa Visentin - si preparano a partire per 
questo viaggio lunghissimo tutti im- 


Al museo Paffl di Pordenone retrospettiva su uno 


e artista completo 


segni sottilissimi, iniziando dal 
basso verso l'alto e da sinistra a 
destra. Le prime tavole degli anni ‘40 
presentano dei disegni piccoli che 
poi si ingrandiscono con il 
progredire dell'età; sono fitte di 
immagini tra cui alcuni elementi 
disegnati con estremo realismo e 
dettagli di riempimento come 
rocchetti, dadi, vermi, cactus e 
soprattutto i celeberrimi salami 
tagliati. Servivano a far riposare la 
mente del disegnatore senza far 
perdere concentrazione. Realizzati in 
materiale sintetico e in grandi 
dimensioni si ritrovano qua e là 
nelle stanze. 

I fumetti di Jacovitti sono 
contraddistinti da piccoli segni, che 
connotano lo stato d'animo, e da 
linee cinetiche, quasi futuriste, che 
danno il senso del dinamismo. Per 
evidenziare queste caratteristiche 
sono state create delle tavole da cui 
si sono eliminati i personaggi per 
meglio valutare l'impatto cinetico 


DELLE MOSTRE dei più noti fumettisti italiani, che fu uomo colto 


Nei fumetti di Jacovitti 
prospettive rinascimentali 


dei segni. Uno studio che ha 
permesso di valutare come Jacovitti 
componesse geometricamente i suoi 
disegni, applicando talora la rigorosa 
prospettiva rinascimentale di Piero 
della Francesca per meglio 
incasellare i disegni panoramici. E 
che dire dei giochi di parole, dei 
termini onomatopeici, che spesso 
sembrano anticipare i graffiti 
metropolitani? Jacovitti fu artista 
amante del grottesco e del 
dadaismo, con oggetti e corpi 
assemblati al di fuori della logica. 
Indipendente, ironico, intollerante 
alle censure che ricevette da destra e 
da sinistra, Jacovitti si prese gioco 
anche della morte come nell'ultima 
tavola “Black Jac” del 1995. 
Ricchissima, seducente e 
scenografica, la mostra presenta 
anche disegni interattivi per 
aguzzare la vista. Da non perdere il 
curato catalogo, divertente e 
profondo. 

Gabriella Bucco 


Giovanni Visentin con il trio del Teatro Incerto: Fabiano Fantini, Claudio Moretti, Elvio Scruzzi 


pellicciati, pieni di entusiasmo e spe- 
ranza». Si sentono clown Fantini, Mo- 
retti e Scruzzi? «Picasso — risponde Mo- 
retti - diceva che ci vuole tanta vita per 
tornare bambini. In questo spettaco- 
lo non c'è niente di autobiografico, pe- 
rò noi ci sentiamo clown nel senso che 
abbiamo ancora desiderio di giocare». 
In questi giorni sono in corso le pro- 
ve. «È la prima volta - prosegue Mo- 
retti — che ci confrontiamo con un re- 
gista. A volte ci sono idee diverse rispet- 
to alla messa inscena, ma siamo sem- 
pre stati abituati a fare sintesi tra noi. 
Lavorare con Giovanni è un elemen- 
to in più e ci sentiamo privilegiati per- 
ché lui non è in scena, ma ci guarda da 
fuori». 

«Il lavoro sta andando benissimo - 
conferma Visentin —: tra noi c'è un bel 
rapporto, molto confidenziale. Del re- 
sto l’Incerto ha un affiatamento qua- 
rantennale, si conoscono perfettamen- 
te: oltre alla tecnica comunicano gran- 
de umanità e forza emozionale». 

Ma che cosa rappresenta il clown per 
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Visentin? «La ribellione ad un sistema 
autoritario e coercitivo nel quale il 
clown porta un messaggio positivo di 
speranza. Per la regia mi sono ispira- 
to al mio lavoro di clown, che ho im- 
parato alla scuola dei Colombaioni, 
una famiglia antichissima, utilizzata 
anche da Fellini, e acquisito con espe- 
rienze con figure quali Mario Gonza- 
les, uno dei più grandi insegnanti di 
clownerie, docente al Conservatorio 
di Parigi». 
Del resto, per Visentin questo spetta- 
colo non costituisce un unicum. «Il pri- 
mo maggio ho debuttato a Riace con 
“Constitutional Circus”, uno spetta- 
colo molto simbolico, improntato al 
rinnovamento sociale, con i clown che 
interpretano varie entità simboliche: 
lo Stato italiano, la signorina Europa, 
la Globalizzazione... È un progetto cui 
tengo molto. Il cinema dà la notorie- 
tà, ma il teatro mi dà più soddisfazio- 
ne, ha un'umanità che al cinema non 
C'è». 

Stefano Damiani 


L'allestimento della mostra a Villa Galvani, a Pordenone 


Le altre mostre della settimana 


Maria Tea Morello. Realtà Immaginata 
Spazio Espositivo Fondazione Friuli, 
via Gemona 3 

Fino al 23 giugno; venerdì 16/19, sabato 10/12.30 
e 16/19, domenica 10/13 


PORDENONE 


30 anni di Dedica Festival. Libri, 
idee, immagini ed emozioni 

Sala Harry Bertoia, corso Vittorio 
Emanuele Il 60 

Fino al 4 agosto; giovedì e venerdì 15/19, sabato 
e domenica 10/13 e 15/19 


TOLMEZZO 


Altan. Terra, omini e bestie 


Palazzo Frisacco, via Renato del Din 7 
Dal 13 giugno al 22 settembre; da mercoledì a 
lunedì 10/12.30 e 15/19; chiuso martedì 


GEMONA 


Allo specchio dell'era Kennedy 
Castello 

Prorogata al 29 settembre; venerdì 14.30/18, 
sabato e domenica 10/12.30 e 14.30/18 


RAGOGNA 


Alberi tra cielo e terra. Antonella 
Oliana, Antonella Ongaro, Maria 
Grazia Renier, Michela Sbuelz 
Castello, via Castello n. 1 

Fino al 30 giugno; sabato e domenica 14.30/18.30 
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Berengo Gardin 
Il grande fotografo 
che espone nel 
Castello di Udine 

è molto critico 
verso l'intelligenza 
artificiale 


g allestimento, nel Castello 
di Udine, della grande 
mostra in Castello del 
fotografo Gianni Berengo 
Gardin (Santa Margherita 
Ligure, 1930) suggerisce di 
entrare nel soffietto di una vecchia 
macchina fotografica, di cui si 
intuisce in fondo il mirino. 
Un'originale ingresso per 
un'esposizione con la quale Udine si 
inserisce in un circuito 
internazionale, poiché la rassegna è 
stata curata nel 2022 da Alessandra 
Mauro e Margherita Guccione per il 
Maxi di Roma e poi si è trasferita a 
Napoli per arrivare ora in città, dove 
si potrà visitare fino al 15 settembre. 
È stata completamente riadattata ai 
nuovi spazi come spiega la 
conservatrice Silvia Bianco: 
«Abbiamo progettato un viaggio 
attraverso l'Italia in 182 scatti; si 
parte dal Salone del Parlamento e 
attraverso tre stanze si arriva 
nell'ultimo spazio tutto coperto di 


CULTURE 
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Una delle foto con cui Gianni Berengo Gardin ha denunciato il danno che le grandi navi portano a Venezia. «Ne arrivano 16 al giorno. Mettono a rischio la città e il suo patrimonio artistico» 


«LIa sarà la rovina della fotografia» 


specchi, dove ci sono le copertine di 
167 libri (dei 200 che ha realizzato 
Berengo Gardin) tra cui al centro 
“L'occhio come mestiere” (anni ‘70), 
che le dà il titolo». 

«Le fotografie — continua Silvia 
Bianco — sono disposte in ordine 
geografico, cronologico e tematico 
sia pure con qualche libertà. Si parte 
da una Venezia anni ‘50 e si arriva 
alla Venezia delle grandi navi del 
2013 incontrando paesaggi naturali 
e umani, fabbriche, persone, artisti, 
personaggi famosi». Nell'intento di 
raccontare i cambiamenti dell'Italia, 
numerosi sono i temi sociali: dai 
manicomi di Gorizia alla campagna 
fotografica del 2013 contro le grandi 
navi da crociera a Venezia, un 
argomento che ha molto interessato 
il fotografo. Come ha ricordato 
Roberto Koch della casa editrice 
Contrasto il giorno 
dell'inaugurazione, a ottant'anni 


Berengo Gardin ha documentato 
come le grandi navi mettevano a 
rischio la città e il suo patrimonio 
artistico. «A Venezia — osserva lo 
stesso Berengo Gardin — non si può 
costruire più di 4 piani e le navi 
sono alte 8 e fanno danni ai fondali. 
Ne arrivavano 16 al giorno: 8 la 
mattina e 8 la sera e grande merito 
va a Michele Smargiassi che è stato il 
primo a denunciare la situazione su 
“Repubblica”». 

Tutti gli scatti esposti sono in bianco 
e nero poiché Berengo Gardin 
afferma che «la fotografia è bianco e 
nero perché il colore distrae il 
fotografo quando scatta, ma distrae 
ancora di più lo spettatore. Se io vi 
fotografo a colori sono attirato 
subito dal colore dell'abito delle 
signore, ma le facce, che sono più 
importanti del vestito, emergono 
meglio in uno scatto in bianco e 
nero, che opera una sintesi migliore. 


Al Premio Noax il 


nno dopo anno il bando che 
vuole valorizzazione il sito 
storico di Noax e il territorio del 
Comune di Corno di Rosazzo 
trova sempre nuovi temi. Quello 
per il 2024 ne ripesca uno ormai 
desueto, ma che ha sempre un suo 
fascino e gruppi di appassionati: la 
cartolina postale. Se ne vedono 
ancora, ma trovare un francobollo è 
sempre più difficile, sono state infatti 
sostituite dalle fotografie scattate a 
raffica dai telefonini e spedite a tutti in 
modo standardizzato, anonimo. 
Anche le frasi possono essere copiate 
agevolmente sui siti web dedicati. 
Così per tentare di arginare questa 
omologazione e per ricuperare un 


gesto e un oggetto desueto, il 
concorso di quest'anno chiede la 
progettazione di una cartolina 
illustrata dedicata a Noax e al suo 
territorio, che possa essere spedita in 
tutto il mondo diventando non solo 
souvenir, ma anche segnalibro e 
oggetto da collezione. 

Queste le regole cui dovranno 
attenersi gli autori: la cartolina o la 
serie di cartoline tra loro coordinate 
avranno dimensioni pari a 150x110 
millimteri, saranno realizzate su 
cartoncino di colore bianco del peso 
compreso tra 225 e 500 grammi al 
mq., con sul recto l'immagine ispirata 
al territorio di Noax, orientata in 
senso orizzontale e realizzata con 


I grandi fotografi hanno fotografato 
tutti in bianco e nero, come Cartier 
Bresson e Willy Ronis che mi hanno 
insegnato tutto attraverso i loro libri. 
Continuo a usare la pellicola perché 
il mio maestro Cartier Bresson 
diceva che non cè niente di più 
bello che vedere un foglio di provini 
e scegliere le foto. Tuttavia non sono 
un nemico del digitale, piuttosto di 
“photoshop”. Una foto taroccata e 
trasformata con “photoshop” non è 
più una fotografia fatta con l'occhio 
del fotografo, ma un'immagine. 
L'intelligenza artificiale - continua - 
sarà la rovina della fotografia perché 
realizza scatti non veri. È un pericolo 
come lo è il telefonino: tutti 
fotografano senza curare le stampe e 
facendo una concorrenza terribile ai 
fotografi. Il mio archivio con 
2.000.000 di scatti contiene negativi 
e stampe, eseguite in vari anni e tutte 
importanti». In effetti girando per la 


tecnica libera (grafica, pittorica, 
fotografica, ecc.) e con sul verso lo 
schema grafico indispensabile per 
contenere lo spazio per l'indirizzo del 
destinatario, per l'affrancatura, per il 
testo. 

Il concorso è aperto a tutti gli artisti, 
grafici, fotografi e cultori della materia, 
senza alcun limite di età e di 
nazionalità. Si può partecipare sempre 
gratuitamente in forma individuale o 
in gruppo, ma in questo caso, dovrà 
essere indicato un capogruppo come 
rappresentante e responsabile. 

Ogni concorrente potrà presentare 
una o più opere, che dovranno essere 
corredate da una breve relazione in 
italiano o inglese. 


mostra si nota che le stampe esposte 
sono quasi sempre originali, tranne 
alcune che riportano entro parentesi 
gli anni in cui sono state eseguite le 
ristampe. 

L'archivio è per Berengo Gardin 
importantissimo: «Ho sempre 
fotografato per l'archivio, perché io 
me ne andrò, ma l'archivio rimane 
ed è fondamentale perché tra 200 
anni mostrerà come vivevamo non 
solo in Italia, ma in Cina, Giappone, 
Australia. Ho girato tutto il mondo 
non per merito mio, ma per merito 
della fotografia che mi ha permesso 
di fare un mestiere che mi 
appassionava, mi divertiva, mi faceva 
viaggiare e in più mi pagavano per 
farlo. È stata una grande fortuna». 
Gran parte del merito secondo 
Berengo va alle persone fotografate 
«perché la fotografia non la faccio io, 
ma la fanno i comportamenti dei 
soggetti fotografati. Io ho l'abilità di 


Entro lunedì 4 novembre 2024 
dovranno pervenire gli elaborati 
consegnati a mano o inviati con 
raccomandata postale al seguente 
indirizzo: Segreteria del Premio Noax 
/ Navuàcs presso Comune di Como 
di Rosazzo, piazza Divisione Julia n. 1, 
33040 Corno di Rosazzo (Ud), Italia. 
La cartolina più rispondente alle 
richieste del Bando e ai suoi contenuti 
verrà premiata con duemila euro, 
mentre quella che mostrerà caratteri 
innovativi nella composizione e nella 
tecnica espressiva, avrà un premio di 
500 euro. 

La commissione giudicatrice sarà così 
composta: Daniele Moschioni, 
Sindaco del Comune di Corno di 


scattare al momento giusto e di 
selezionare le foto». 
I libri fotografici sono stati 
particolarmente importanti, ben 
otto su Venezia puntualizzando che 
«la mia Venezia è quella dei 
veneziani» che ormai si sono ridotti, 
tanto che la città non è più dei suoi 
abitanti, ma della massa enorme dei 
turisti. 
Stretto è anche il legame con la 
nostra regione poiché, ha ricordato 
Berengo Gardin, «quando abitavo a 
Venezia nel 1955 avevo molti 
contatti con Udine, i primi lavori 
professionali erano per la rivista 
“Julia Gens” e per 2 anni ci venivo 
una volta al mese anche con gli 
studenti di architettura. Questo è 
stato un ritorno dopo 70 anni ed è 
un grande piacere, anche se ho poca 
familiarità con le parole e mi trovo 
meglio con le fotografie». 

Gabriella Bucco 


fascino della cartolina postale 


Rosazzo; Sonia Paolone, Assessore 
all'istruzione, cultura e associazioni 
del Comune di Corno di Rosazzo; 
Roberto Barazzuol, graphic designer e 
art director nell'ambito del design, 
dell'arredamento e della moda; 
Daniela Cantarutti, artista, designer e 
docente di discipline progettuali del 
design; Rosella Zentilin, artista, 
curatrice di eventi e docente di 
discipline grafiche e laboratorio di 
grafica. 
La premiazione avverrà sabato 7 
dicembre 2024 alle ore 11 nella casa 
medioevale di Noax nel sito 
dell'antica chiesa di San Giacomo 
Apostolo. 

G.B. 
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a ministra per le Disabilità, 
Alessandra Locatelli, nelle 
scorse settimane ha inaugu- 

rato a San Giovanni di Casar- 

sa della Delizia il laboratorio 

di pasticceria secca “Scur di Luna 
Lab”, frutto del percorso che l’asso- 
ciazione Laluna Impresa Sociale ha 
deciso di intraprendere nel campo 
dell'attività produttiva e dell'inseri- 
mento lavorativo di persone con di- 
sabilità. Il taglio del nastro è avvenu- 


gni giorno preparano pane, 
pizze, focacce, che vengono 
donati alla Caritas e ad 
alcune parrocchie (Cristo 
Re e San Giorgio di 
Pordenone, Sant'Agnese di 
Porcia, San Zenone di Aviano) per 
le borse alimentari e la mensa, 
nonché messe a disposizione della 
mensa. Sono una ventina — 23 al 
momento - le persone con 
disabilità il cui servizio (e lavoro) 
è diventato essenziale per la 
comunità in senso ampio, sotto la 
guida degli educatori della 
Fondazione Opera Sacra Famiglia 
di Pordenone. 
Si tratta del progetto “Pane e non 
solo” nato dalla collaborazione 
ventennale della Fondazione Osf 
con l'Azienda sanitaria Friuli 
Occidentale volta all'assistenza e 
all'integrazione sociale e lavorativa 
di persone con disabilità 
intellettiva e oppure psichica e a 
forte rischio di marginalità, 


to alla presenza anche di Massimili- 
ano Panizzut della Commissione Af- 
fari Sociali, del senatore Marco Dreo- 
sto, dell’europarlamentare Elena Liz- 
zi, dei consiglieri regionali Roberto 
Novelli e Markus Maurmair, del pre- 
sidente della Fondazione Friuli Giu- 
seppe Morandini, di Roberta Ruffil- 
li, responsabile Neuropsichiatria 
dell'infanzia e adolescenza, e del sin- 
daco di Casarsa, Claudio Colussi. 

«Sono felice di essere qui in Friuli-Ve- 


MB Autonomia abitativa e non solo 


L'associazione Laluna Impresa Sociale è tra le realtà pioniere in Friuli- 
Venezia Giulia per quanto riguarda l'autonomia abitativa di persone 
con disabilità. Da anni sviluppa progetti che hanno l’obiettivo di 
fornire alle persone con disabilità le competenze per l'autonomia, il cui 
traguardo massimo è la vita indipendente, soluzioni abitative che 
prevedono che le persone vadano a vivere fuori dal sistema dei servizi, 
mantenendo un minimo supporto educativo. Da questa attenzione al 
futuro è nato “Sistema Abitare”, la rete composta dalle case di vita 
indipendente nate sul territorio attraverso questi progetti con il lavoro 
congiunto di AsFO, Fondazione Down Fvg e Associazione Laluna. Un 
sistema che si arricchisce continuamente di nuove case. Ad oggi, Laluna 
di San Giovanni di Casarsa gestisce: la Comunità Alloggio “Cjasaluna 
Paola Fabris” a San Giovanni che ospita una decina di persone con 
disabilità, l'appartamento a bassa soglia di protezione per adulti e 
persone che invecchiano e diversi progetti di “abitare sociale” tra cui i 
percorsi di propedeutica all'autonomia abitativa “Via Colombo” a 
Sacile e Casa Facca a Fiume Veneto ideati per allenare alla vita 
indipendente ragazzi con disabilità intellettiva. Gestisce, inoltre, l'Unità 
Educativa Territoriale Nuovi Orizzonti con sede nella struttura di Casa 
Facca a Fiume Veneto. Tra le soluzioni abitative Laluna annovera nel 
contesto di San Giovanni il progetto di cohousing “Lalunanuova”. Oltre 
a questo l'associazione sangiovannese si occupa di progetti di 
autonomia individualizzati e di gruppo, nonché di percorsi formativi e 


PORDENONE. Villaggio del Fanciullo. 


Da impresa educativa-caritativa a sociale 


“Pane e non solo” 
lievita bene 


nell’ambito dell'Unità Educativa 
Territoriale. 

Questo progetto — che ha fatto 
dell’inclusione non solo un'idea 
ispiratrice bensì un servizio molto 
concreto e necessario — ora punta 
a formalizzarsi in maniera ancora 
più precisa. Da ciò l’idea di 
spingere oltre il progetto 
ristrutturando e aumentando il 
laboratorio di panificazione, 
migliorando attrezzatura e spazi, 
ma anche avviando un vero e 
proprio punto vendita aperto al 
pubblico per la distribuzione del 
pane e dei prodotti da forno. 
L'idea è far sì che le persone con 
disabilità coinvolte possano 
acquisire abilità di carattere 
trasversale e professionale, 
sviluppare le proprie potenzialità, 
offrire un servizio al territorio e 
conseguentemente coltivare una 
nuova immagine di sé come 
persone capaci e competenti. 
Questa esperienza rappresenta poi 


CASARSA. Progetti di autonomia lavorativa di persone 
con disabilità sostenuti da Fondazione Friuli. L'impegno di Laluna 


“Scur di luna lab” 
1 biscotti secchi solidali 


nezia Giulia — ha detto la ministra 
Locatelli - un territorio dove molto 
è stato fatto nel campo dell'abitare in 
autonomia e dove c'è una rete straor- 
dinaria attorno alle persone con di- 
sabilità. Anche a Laluna si respira 
quest'unione tra il mondo istituzio- 
nale, il terzo settore e i privati che è 
positiva. Ne è un esempio questo la- 
boratorio di biscotti che permette a 
persone con disabilità di rendersi au- 
tonome». 

«Abbiamo inaugurato all'interno de- 
gli spazi polifunzionali dell’associa- 
zione il nostro laboratorio perla pro- 
duzione di biscotti etici. Un proget- 
to che promuoverà l'inserimento la- 
vorativo e l'impiego per persone con 
disabilità, assicurando occupazione 
anche a coloro che non hanno i re- 
quisiti per i percorsi lavorativi — ha 
spiegato Erika Biasutti, direttrice de 
Laluna -. Un'ulteriore tappa per noi 
de Laluna che quest'anno festeggia- 
moi 30 anni di attività. In questi me- 
si, un'équipe di professionisti de La- 
luna e di volontari che ne sostengo- 
no le attività ha strutturato questo la- 
boratorio dotandolo di bilance, di 
una sfogliatrice, di forno e piani di 
lavoro pensati per poter essere utiliz- 
zati da persone con disabilità. Ora — 
ha aggiunto - l’obiettivo per il primo 
anno di attività è quello di inserire 
nel ciclo produttivo almeno cinque 
persone con disabilità così da garan- 
tire loro quell'autonomia economi- 
ca necessaria per vivere da sole e au- 
tosostenersi». 

«Con Laluna abbiamo un rapporto 


un percorso di osservazione e 
valutazione della persona, 
propedeutico a un successivo 
impegno in attività di tirocinio o 
in un vero e proprio lavoro. 

Il progetto di sviluppo della 
Fondazione Osf di Pordenone è 
reso possibile da alcuni 
finanziatori, tra cui la Fondazione 
Friuli che ha stanziato uno 
specifico contributo. Potrà inoltre 
contare sulla co-partecipazione 
della Società di Macinazione 
Molino Pordenone per la fornitura 
a titolo gratuito della farina, 
nonché appunto della Caritas e di 
alcune Parrocchie di Pordenone 
(Cristo Re e San Giorgio di 
Pordenone, Sant'Agnese di Porcia, 
San Zenone di Aviano) per 
l'attività di distribuzione dei 
prodotti attraverso la rete cittadina 
delle borse alimentari. 
Naturalmente il progetto è 
sostenuto da AsFO che ne ha 
validato pienamente finalità e 
metodologia realizzativa. L'istanza 
è funzionale ad ottenere un 
contributo per l'allestimento dei 
locali, per sostenere 
l'approvvigionamento delle 
materie prime, la formazione di 
base delle persone, per curare la 
valutazione dei progressi di 
ciascuno in ragione di futuri 
sviluppi personali e di lavoro, per 
assicurare l'accompagnamento 
educativo. 

L'idea è allestire il punto vendita 


a° 


Cai 
i 
le 
” 


| Un giovane alle prese con l'impasto 


storico — ha sottolineato Giuseppe 
Morandini, presidente di Fondazio- 
ne Friuli - scandito da una forte in- 
tensità progettuale e siamo felici di 
aver potuto garantire la continuità 
negli anni di tutti questi progetti, a 
volte sperimentali, che hanno un im- 
patto positivo sul territorio». 
«Siamo orgogliosi di avere sul nostro 
territorio una realtà come Laluna — 
ha aggiunto il sindaco Claudio Co- 
lussi - con cui abbiamo da sempre 
un'ottima collaborazione. Insieme a 
Laluna abbiamo ottenuto un risulta- 
to importante come quello di far par- 
tire i lavori di eliminazione delle bar- 
riere architettoniche nella stazione 
ferroviaria di Casarsa». 

Nel suo intervento, il presidente de 
Laluna, Francesco Osquino, ringra- 
ziando la ministra Locatelli perla sua 
presenza, ha affermato che «questo 
laboratorio rappresenta per noi un 
altro tassello verso l'inclusione. Que- 
sti risultati ottenuti sono frutto di un 
lavoro di squadra perché fare proget- 


ma anche allestire spazi più 
adeguati al piano terra (per 
corrispondere alla possibilità di 
non dover più distinguere tra 
disabilità gravi e medie) e 
risistemare l’area produzione 
rinnovandola. 

Di fatto trasformare un servizio 
“educativo” in una vera e propria 
impresa sociale — senza 
dimenticare l'aspetto solidale - che 
consente a ciascuno di esprimersi 


LA VITA CATTOLICA 


FONDAZIONI 
ki FRIULI 


L'inaugurazione con la ministra Locatelli 


Con il presidente Morandini 


ti perl’autonomia significa lavorare 
insieme e per questo ringraziamo tut- 
ti coloro che in questi anni ci hanno 
aiutato e sostenuto permettendoci di 
realizzare tanti sogni». 
Il laboratorio inclusivo è diventato 
realtà grazie al sostegno dei fondi pro- 
venienti dal Bando welfare 2024 di 
Fondazione Friuli, che dal 2018 so- 
stiene i progetti dell'associazione, 
dandone continuità; e anche al so- 
stegno proveniente dal progetto “Pais 
di Rustic Amour” del Piano di Svi- 
luppo Rurale di cui l'associazione La- 
luna Impresa Sociale è partner. 
“Scur di Luna Lab” è un progetto spe- 
rimentale di pasticceria secca avvia- 
to da alcuni anni e che però ora, gra- 
zie al nuovo laboratorio realizzato 
nella zona polifunzionale dell'asso- 
ciazione sangiovannese, diventa una 
realtà non solo strutturata ma anche 
produttiva, che permetterà l’inseri- 
mento lavorativo di persone con di- 
sabilità. 

Michela Sovran 


to a | 


I ragazzi alle prese con la panificazione 


al meglio a seconda dell'attività 
prevista, che sia quella produttiva o 
quella di servizio al pubblico. 
Assecondando così anche le 
diverse inclinazioni della persona. 
In attesa che diventi operativo il 
punto vendita, già oggi è possibile 
assaggiare i prodotti della 
panificazione nonché i prodotti di 
orti e serre del Laboratorio 
Formativo Permanente (due sono i 
servizi semiresidenziali attivi alla 
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PAGIINE FURLANE 
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Sabide 15 S. Proto di Aquilee Il timp Timp variabil Ai 14Prin cuart. se al covente o vés di rarilis. 


Basaglia 


Les 


Al jere stàt fondàt tra il 1902 e il 1904 come 
moderne citàt zardin, l'Ospedal Psichiatric di 
Sant Svualt a Udin. Par furnî il so parc a forin 
costruidis, tal so laboratori, in forme 
artesanàl, cetantis bancjutis in len, salacor 
dai stes pazients che a vivevin tal Ospedàl, 
che po al le daùr ae sorte che al puartà ae 
sierade di istituzions come cheste. E cumò, 
te suaze dai incuintris e des celebrazions 
programadis pal centenari di Franco 
Basaglia, il psichiatri rinovadòr tal cjamp de 
salùt mentàl e ispiradòr de leg 180, che e 
puartà ae sierade dai manicomis, tal centri 
“Balducci”di Cuian, sot dal puarti, e je stade 
inaugurade une bancjute che e ricuarde 
chés di Sant Svualt, une realtàt cetant cjare a 
pre Pierluigi Di Piazza, a memorie dal fat, 
cemùt che al veve simpri sostignùt Franco 
Basaglia, che“la libertàt e je simpri 
terapeutiche”. 


Mattiuzza il poete contadin 


Nassùta Ciampfuarmit | Pro Tru 


tal 1766, di fortune ” nici 
leterarie no ‘ndi à vude 
masse nancje daspò 
muart 


iorindo Mattiuzza, il poete 

contadin nassùt in chel di 

Cjampfuarmit tal 1766, di fortune 

leterarie no ‘ndi à vude masse 

nancje daspò muart. Cualchi so 
componiment poetic al jere comparît, 
ca e là, in cualchi antologjie, e di lui al 
veve vt scrit il bibliotecari de Civiche 
di Udin, Corgnali; ma la plui part des 
“Canzonetes” — cussì lis veve clamadis 
l’autòr —, e jere restade scuindude e ben 
platade ae posteritàt, tai doi manuscrits 
che a jerin restàts di chel grum metàt 
adun dal studiòs Joppi, e di un tignàùt 
di cont de sò proprietarie, Gianna 


Fiorindo al jere rigoròs lavòr filologjic, che al à 
A permetùt di ordenà, secont un criteri lis polzettis”. 
Stat Un pe rson d( dome metric, i componiments di Un rivoc, almancul in chest càs, 


BE UDIN. Un afiet plui grant 
di une preson 


Il so tui al jere in \ i 
agonie intun 
cjantonut: la 

puare bestie e 

pative cjalant il so 
paron che nol 
podeve fà nuie 
par jé, ancje parcè _ 
che al jere“ristret” 
in cjase ai arescj 
domiciliàrs. E par chest nol varès podùt vignî 
fùr di cjase cence agravece pe sò situazion. 
Ma i voi di ché besteute, che par tant timp i 
vevin tignùt compagnie, i fasevin masse 
compassion, e cussì al veve paràt vie ogni 
preocupazion. Al veve telefonàt ai Carabinîrs 
che al sarès “evadùt”di cjase par puartà il so 
gjatut dal veterinari. E vierte la puarte di 
cjase, al fasè cemùt che al veve decidùt. | 
Carabinîrs a rivarin pòc dopo e lu arestarin, 
puartantlu dal judig, che al convalidà l'arest, 
disponint la sò liberazion imediade cun 
l'oblic di tornà a cjase ai arescj domiciliàrs. Di 
sigùr, a chel om, la pene no i sarà nancje tant 
displasude: cumò, ta chel cjantonut dulà che 


Mariuzza de Magistra, ultime restade cetant COg nossùt 
propit par vie 


cetant plui timoràt di Fiorindo, o des 505 
magari di cualchi predi, par vie che pe “Canzonetes” 
F 


dai dissendents dal poete. Cualchidun 
di chescj manuscrits, si maligne, al 
sarès stàt fiscàt di un famei di cjase, 


mentalitàt di chei timps a podevin 


someà un pòc masse sbocjts e cence che cun sucès 


tancj rivuarts, ma chescj no 


cognossevin o le vevin dismenteade la d | prese ntave 
in ocasion 

che il poete al pues jessi temeròs tai siei di matrimon IS, 
fiestis e sagris, 
daspò muart, in vite il Fiorindo al je cemùt che si 


usave in chei 


lezion di Catul, che al sostignive, 
fevelant cui amîs Veranio e Fabullo, 


viers, ben che al vebi il càr mont e pùr. 
Tignùt in bande de leterature uficiàl 


stàt un personag cetant cognosstt, e 
propit par vie des sòs “Canzonetes”, 
che cun sucès al presentave in ocasion 


di matrimonis, fiestis e sagris, ccemùt dg NS 


che si usave in chei agns. Par fortune, il 
timp al è stàt galantom, e de 
dismenteance che o vin dit lu à gjavàt 
fùr il professòr D'Aronco, agns indaùr, 
che al à curàt une edizion critiche di 44 
di chestis cjanconetutis, intune edizion 
che e puarte, par rindi al poete il 
ricognossiment che si merte, un 


Fiorindo. Sigùr che di so, Fiorindo al 
jere un contadin particolar: gaiart, 
vivaròs, al veve une vene popolàr e ad 
implen realistiche, e al cognosseve 
benon la metriche, tant di rivà a meti 
jù, secont la mode di chei timps, une 
vore di sonets caudàts, che a vevin vàt 
un grant sucès massime tal stîl comic e 
realistic che lui al praticave une vore 
ben. La ande fracade e lis polsis dal 
componiment a someavin jessi fatis a 
pueste par che i balarins a rivassin a 
fladà. Fiorindo al viveve come ducj, ta 
chei timps, lis passions amorosis e lis 
debilecis de cjar, e i siei sintiments a 
jerin duncje robuscj e vigoròs; ma nol 
dismenteave, ancje chest ae mode dal 
timp, il valòr de esperience contàt 
intun màt che vuè o podaressin 
proferî tant che une pedagogjie. Di fat 
la sò poesie e scaturìs des esperiencis 
di une realtàt vivude dì par dì, che, 
infogonade dal eterni zùc dal amòr, e 
diven disdegn di inamoràt scuintiàt: 
“E chel lè lu pretu, e lu grant pajament 
/ che a morosà polzettes al si vanze 
/dopo pattit par loor ogni torment / 
mi han bandonat affat cence creance” 


smamît par vie de funzion 
pedagogjiche che il poete i conferìs 
pòc indenant, fevelant cussì ai zovins 
par che no coledin tal stes intric. Nol 
jere dut càs chel dal amòr malpaiàt o 
dal dispresi pes feminis, tignudis in 
cont di disgraciis, il mont poetic di 
Fiorindo, parcè che al veve cjantàt des 
stagjons, de nature, dai avigniments de 
vite, des usancis e dai costums dai siei 
agns. E nol mance cualchi 
componiment sociàl, dulà che si 
puedin cjatà plui di cualchi incei pe 
rivoluzion di chei agns. Ma la sò 
poesie — angie se al veve vivàt par 
cualchi an a Rome - no si fàs svindic o 
rivoc, ma e finìs par risolvisi a furlan 
vie, bruntulant par sot. Un poete 
contadin, che graciis aes sòs 
“Canzonetes” al à vierzàt une pagjine 
vivarose sul grant libri de situazion dal 
Friùl di chei agns, che le jude a capî 
angie di un pont di viste linguistic, 
graciis a viers siòrs di vocabui, mùts di 
dî e costruzions lessicàls che a pandin, 
cun fevelade ugnule, la lenghe che si 
fevelave in chei timps. 

Roberto lacovissi 


al stave il so gjatut, nol sintarà plui i siei 
flevars laments, ma il ringraciament felin par 
chel so segn di grant afiet. 


HI RAI FVG. | “Paidarts” di Gianluca 


Franco ae radio 


AI veve vincùt il premi leterari“San Simon” 
tal 2016 cul romang “Paidarts. Un lunari di 
vitis comedadis", Gianluca Franco, une 
racuelte di contis publicade de Societàt 
Filologjiche Furlane. La racuelte e cjape 
dentri une dozene di personags furlans che 
a vegnin contàts par vie che a àn une brute 
innomine. Par ognidun di lòr, l'autòr al à 
volùt contà un aspiet mancul cognossùt, o 
pùr un fat restàt platàt o, ancjemò, un 
savoltament di cualchi veretàt intindude, 
che e podès judà a cognossilu mir. Un 
plaidart, insume, o ben une perorazion, une 
domande di bon cùr, come che un cualsisei 
avocat des causis pierdudis al à di fà intal 
procès. “Plaidarts”al va in onde ogni sabide 
a la une e cuarantedoi (13.42) su Radio RAI 
F-VJ; in ogni pontade Caterina Bernardi, 
Massimo Somaglino e Aida Talliente a 
contaran un personag des contis de racuelte. 


Tradizions furl anis dal mes par cure di Mario Martinis 


PROCESSION MARINE DI SANT VÎT 

A Maran ai 15 di jugn di ogni an si celebre cun 
solenitàt une des plui antighis e significativis 
fiestis religjosis dal Friùl; ché peade a la 
procession in onòr di Sant Vît, martar 

di Aquilee, veneràt te gleseute fate 

sù intune isulute logade a misdì de 
antighe fuartece lagunàr. Si trate di un 
rît che al va indaùr fintremai al 1362 

par sconzurà i pericui che insidiavin 

i pescjadòrs e comemorà chei che 
pierderin la vite sul màr. Fin tai agns 
Sessante dal Nùfcent, la processsion 

che de glesie e lave su la isule e veve un 
rituàl consacràt di secui e che vuè al è un 
poc scjadùt inte solite pierdite des tradizions cjampanis a fieste, la file dai fedéi e torne 
religjosis. Sul molo i fedei a montin sù su lis barcjis inte glesie di Maran. I gjespui solens dal dopo 
mitudis a disposizion da part de locàl flote e a la clamade —misdì a sierin la zornade di grande devozion e di antighe 
“Procedamus in pace”, la file di barcjs, compagnade des tradizion religjose. 


notis de bande “Stella maris” e dai cjants dal 

grop amatoriàl “Maran al cjante”, e rive 

al centri de lagune pe benedizion des 

aghis dal màr, dulà che vegnin algadis 
litaniis, suplichis e invocazions. Tal 

bt j tornà indaùr il convoi si ferme tal 

1) } L =| cimiteri, logàt sutune isulute cumò 

ì a unide ai tiere ferme, dulà che devant 
de gleseute intitulade a Sant Vît 

e ven oficiade une messe solene 

compagnade di un antîc cjant de 

tradizion popolàr maranese. Podopo, 

lis barcjis a traviersin lis aghis blavis de 

lagune par jentrà tal puart e, sot il sun des 


RETI 


È 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


GIOVEDÌ 13 


16.05 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.35 GIGI UNO COMETE, 
L'EMOZIONE NEL CUORE, 
Concerto di Gigi D'Alessio 
23.30 Porta a porta 


mercoledì 12 giugno 2024 


VENERDÌ 14 


16.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 CALCIO: GERMANIA 
“SCOZIA campionati europei 
2024 

23.30 Notti Europee 


SABATO 15 


14.00 Linea blu 

16.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 CALCIO: ITALIA-ALBANIA 
campionati europei 2024 

23.30 Notti Europee 


PRIMA SERATA IN IV 


DOMENICA 16 


10.30 Asua immagine, rubrica 
religiosa 

16.15 Dalla strada al palco 

20.30 CALCIO: SERBIA- 
INGHILTERRA, campionati 
europei 2024 


LUNEDÌ 17 


14.00 Un passo dal cielo 

16.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 CALCIO: AUSTRIA- 
FRANCIA, campionati europei 
2024 


LA VITA CATTOLICA 


MARTEDÌ 18 


14.00 Un passo dal cielo 

16.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 CALCIO: PORTOGALLO- 
REPUBBLICA CECA, 
campionati europei 2024 


MERCOLEDÌ 19 


14.00 Un passo dal cielo 

16.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 CALCIO: SCOZIA-SVIZZERA, 
campionati europei 2024 

23.30 Porta a porta 


bo 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Squadra speciale 
Stoccarda, telefilm 

19.00 N.C.S.1, telefilm 

21.00 ADESSO VINCO IO 
MARCELLO LIPPI, film 
documentario 


17.00 Squadra speciale 
Stoccarda, telefilm 

19.00 N.C.S.1, telefilm 

21.00 ICASI DELLA GIOVANE MISS 
FISHER, telefilm 

23.00 Confusi 


18.00 Top -tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 The blacklist, telefilm 

21.00 NON AVRAI MAI MIA FIGLIA, 
filmtv 

23.00 Tg Dossier 


16.00 Il commissario Dupin: 
Gloria bretone, 
film tv 
19.40 The blacklist, telefilm 
21.00 IL VELO NUZIALE, film tv 
23.00 Ruby, filmtv 


17.00 Calcio: Belgio-Slovacchia, 
campionati europei 2024 

21.00 DAWN, 
filmtv 

23.00 Gli occhi del musicista, 
documentario 


19.00 N.C.S.l., telefilm 

19.40 S.W.A.T, telefilm 

21.00 DAWN - SEGRETI SEPOLTI, 
filmtv 

23.00 Stupor mundi, la disfica 
delle giovani imprese 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19,00 N.C.S.I, telefilm 

21.00 NON PREOCCUPARTI DELLE 
PICCOLE COSE, film tv 

23.30 Piloti caccia 


© 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Riserva indiana 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHE CI FACCIO QUI - IL 
CAPOLAVORO, inchieste 

23.00 Mixer 


20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 UNGIORNOINPRETURA, 
inchieste con Roberta Petruzelli 

23.00 112-le notti del 
radiomobile 


17.30 Presa diretta 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Che sarà... 

21.20 SAPIENS -UN SOLO 
PIANETA, inchieste e reportage 
con Mario Tozzi 


17.30 Kilimangiario 

20.00 Che sarà... 

21.20 REPORT, inchieste 
e reportage con Sigfrido 
Ranucci 

23.20 Dilemmi 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 FARWEST, talk show con Salvo 
Sottile 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 EX- AMICI COME PRIMA, film 
con Enrico Brignano 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21,20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
introdotte da F. Sciarelli 

01.00 Sorgente di vita 


1v2000€8 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19,35 Incammino, rubrica 

20.50 UNUOMO PERTUTTE LE 
STAGIONI, film 

23.30 Guerra e pace 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.50 THEMEDDLER 
UN’INGUARIBILE 
OTTIMISTA, film 

23.30 Effetto notte 


17.35 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.50 DESI PICCOLA SIRENA, 

film 
23.30 MonaLisa smile, film 


20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul, rubrica 

21.00 MY LIFE: QUESTA MIA VITA, 
film 

23.00 Il giro del mondo in 80 
giorni, miniserie 


19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.55 PAOLOVIILPAPA NELLA 
TEMPESTA, miniserie 

22.30 Indagine ai confini del 
sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19,35 Incammino, rubrica 

20.50 IL GIRO DEL MONDO IN 80 
GIORNI, miniserie 

23.30 Retroscena 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19,35 Incammino, rubrica 

20.50 OGGI È GIÀ DOMANI, film 

22.30 The Meddlerun inguaribile 
ottimista, film 


I 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint estate, 
show 

21.00 SISSI III, serie tv 


16.45 Pomeriggio cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint estate, 
show 

21.00 LA ROSA DELLA VENDETTA, 
serie tv 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.20 PARADISO AMARO, 
film con George Clooney 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 
estate 

21.20 SEGRETI DI FAMIGLIA, 
serie tv 


16.45 Pomeriggio cinque 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.30 Paperissima sprint estate, 
show 
21.00 BARDOT, 
serie tv 


16.45 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Paperissima sprint estate 
21.00 RICOMINCIO DA ME, 

film con Jennifer Lopez 
23.20 Certamente, forse, film 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Paperissima sprint estate, 
show 

21.20 DAVOS 1917, serie tv 


i 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.20 NCSI - unità anticrimine, 
telefilm 

21,20 101% PUCCI, show comico 
con Andrea Pucci 

00.05 Italiano medio, film 


16.25 N.C.I.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19,30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 TIPRESENTOI MIEI, film 
con Robert Deniro 

00.05 | peggiori, film 


16.25 N.C.1.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 WINDSTORM: LIBERI NEL 
VENTO, film 

23.05 Lady bird, film 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 COSÌÈLAVITA, film con Aldo 
Giovanni e Giacomo 

00.05 Vengo anch'io, film 


19.30 C.S.I. Scena del crimine, 
telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.15 TWILIGHT, film 

23.05 TheTwilight saga: new 
moon, ilm 


17.30 The mentalist, telefilm 

20.30 NCIS unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LEIENE show con servizi e 
inchieste con Veronica Gentili 

23.50 | Griffin, telefilm 


19,30 Unità Anticrimine, telefilm 
20.25 N.C.1.S. -New Orleans 
20.55 IN-TOLLERANZA ZERO, 
show comico con Andrea Pucci 
23.55 Vite spericolate, 
inchieste 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.40 I trecento di Fort Canby, 
film 

19.50 Terra amara, soap opera 

20.20 Prima di domani, talk show 

21,20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


16.25 King ofthieves, 
film 

21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste condotte da Gianluca 
Nuzzi 

23.50 East New York, telefilm 


16.35 Maigretele lettere anonime, 
fiolm 

20.30 Stasera Italia, 
rubrica 

21.25 FLIGHTPLAN - MISTERO IN 
VOLO, film 


16.05 L'alba di fuoco, 
film 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 ZONABIANCA, talk show 
condotto da Giuseppe Brindisi 
23.50 Assalto alla diligenza, film 


16.50 Attacco: piattaforma 
Jennifer, film 

19.50 Terra amara, soap 

20.20 Prima di domani, talk show 

21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
attualità con Nicola Porro 


16.25 Sentieri selvaggi, 
film 

21.20 È SEMPRE CARTABIANCA, 
talk show condotto da Bianca 
Berlinguer 

23.50 Dalla parte degli animali 


16.40 | due assi del guantone, 
film 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

00.50 Confessione reporter, 
inchieste 


b 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

19.00 Padre Brown 

20.30 Otto e mezzo 

21.15 PIAZZA PULITA, attualità con 
Corrado Formigli 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

19.00 Padre Brown 

21.15 PROPAGANDA LIVE, 
con Diego Bianchi 

00.55 Otto e mezzo 


16.00 Eden un pianeta da 
salvare, documentari 

21.15 LA BAIA DI NAPOLI, 
film con Clarke Gable 

23.55 American Gigolo, 
film 


15.00 Sei felice? una domenica 
con Crepet, speciale 

17.00 Elsa e Fred film 

21.35 LATORREDÌ BABELE -COSA 
RESTA DI BERLINGUER, 
con Corrado Augias 


17.00 C'era una volta - Il 
Novecento 

18.15 Padre Brown 

20.30 Otto e mezzo 

21.35 PROPAGANDA LIVE BEST, 
con Diego Bianchi 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

20.30 Otto e mezzo 

21,15 SESSO E POTERE, serie tv con 
Russel Crowe 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

20.30 Otto e mezzo 

21.20 INCHIESTE DA FERMO con 
Federico Rampini 


Rai//J 


19.00 Bones, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 HAWAIIFIVE -0, telefilm con 
O. Loughlin 
23.05 Prigione 77, 
film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 

19.00 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 LA BAIA DEL SILENZIO, 
film con Claes Bang 

23.05 Prey, film 


19.00 Senzatraccia, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 TREGIORNI E UNA VITA, 
film 

23.05 The tunnel trappola nel 
buio, film 


16.45 High flyers, telefilm 
17.35 Senza traccia, telefilm 
21.20 CRIMINAL MINDS, telefilm 
con Joe Mantegna 
23.00 22 miglia di fuoco, 
film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 
19.10 Bones, telefilm 
20.35 Criminal minds, 
telefilm 
21.20 SHATTERED - L'INGANNO, 
film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 

19.00 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 GUNPOWDER MILKSHAKE, 
film 

23.00 Wonderland, rubrica 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 

19.00 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 COBWEB, film 

23.05 Scarystoriestotellinthe 
dark, film 


m5 


19.30 Artrider 

20.25 Prossima fermata Asia 

21.15 PUNTO NAVE MAPPE PER 
L'IMMAGINARIO, teatro 

22.45 Le creature di Promoteo di 
Capucci 


18.45 Visioni 

19.30 Art night 

20.25 Prossima fermata Asia 

21.15 LA FANCIULLA DEL WEST, 
teatro 

22.45 Rock legend 


20.30 Scuola di danza - i ragazzi 
dell'opera 

21.15 QUIE ORA, spettacolo teatrale 
con Valerio Aprea 

22.45 Personaggi in cerca 
d'attore 


18.45 Appresso la musica 

22.50 Personaggi in cerca 
d'attore 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME ETRA 
GLI ALBERI, documentari 

22.45 La promessa dell'alba 


19.05 Art rider, documentario 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 ILTUTTOFARE, 
film con Sergio Castellito 
22.45 Sciarada il circolo delle 
parole 


19.05 Art rider, documentario 

20.15 Prossima fermata Asia 

21.15 JULIA&JULIA, film con 
Meryl Streep 

22.55 Pink Floyd. The story, 
documentario 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Prossima fermata Asia 

21.15 ARTNIGHT- CORREGGIO 

22.15 Sean Connery vs James 
Bond, documetario 


17.30 Ercole contro Roma, 
film 

19.25 Romanzo nel west, 
film 

21.10 JHONWICK 3 PARABELLUM, 
film 


17.30 Ercole contro figli del sole, 
film 

19.30 I lunghi giorni della 
vendetta, film 

21.10 SETTE ANNI INTIBET, film 

22.45 Desperado, film 


17.30 Un paese quasi perfetto, 
film 

19.25 Altri uomini, film 

21.10 10 CHEAMO SOLOTE, film 
con Riccardo Scamarcio 

22.45 Vizio di famiglia, film 


18.00 Il giorno più lungo, 
film 

19.30 El Cid, film 

21.10 AFTER3, film 

22.45 Unpiccolo favore, 
film 


17.30 Ulisse, film 

19.05 Lataglia è tua, l'uomo lo 
ammazzo io, film 

21.10 THEKID, film 

22.45 L'uomo del fiume nevoso, 
film 


17.35 Piedonelo sbirro, film 

19.35 Execution, film 

21.10 WARGAMES - GIOCHI DI 
GUERRA, film 

22.45 JhonWick3 parabellum, 
film 


17.35 Piedone a Hong Kong, 
film 

19.35 Le pistolere, film 

21.10 SOTTOILSOLE DELLA 
TOSCANA, film 

23.50 Laragazza dei tulipani, film 


[Rjstoria 


20.00 Il giorno e la storia, doc 
20.35 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., 
documentario 
22.10 Italia - viaggio nella 
bellezza, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 CRONACHE DAL MEDIOEVO, 
documentario 

22.10 Disegni dall'olocausto, 
documentario 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.10 INOMI DEL SIGNOR SULCIC, 
film 

22.10 Fabrizio De Andrè e Pfm, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.15 TERRA E LIBERTÀ, film 

22.10 Cronache dal medioevo, 
documenti 


20.15 I giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, documentario 
22.10 Igrandi della tv, 
documentario 


20.15 Igiorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 5000ANNIE PIÙ. LA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ 
22.10 Il viaggio del Treno del 
ricordo, documentario 


20.15 Igiorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 L'AVVERSARIO, 
documentario 

22.10 Laura Antonelli la diva 
malinconica, documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19,45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISSIN ONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LOSCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Becker on tour 23.15 Beckeron tour SABATO 20.30 CARICE BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Bekeron tour 23.15 Beker on tour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
T V 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
PEER PIE 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIR PLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvgmotori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[RE] premium 


19,25 Il maresciallo Rocca 4 

21.10 IMMA TATARANNI 
SOSTITUTO 
PROCURATORE, serie tv 

23.30 Morgane detective 
geniale, film 


17.20 Che Dio ci aiuti 3 

19.25 Il maresciallo Rocca 4, 
serie tv 

21.10 MAKARI 3, serie tv 

22.30 Purché finisca bene, 
serie tv 


19.25 Butta la luna, 
serie tv 

21.10 PURCHÉ FINISCA BENE 
UNA FERRARI PER DUE, 
serie tv 

23.00 Makari 3, serie tv 


15.10 Dream Hotel Mauritius 
17.00 Butta la luna, 
miniserie 
21.10 CANDICE RENOIR, 
film tv 
15.2 Amoreinazione, film 


17.20 Che Dio ci aiuti 6 
19.25 | bastardi di Pizzofalcone 
21.10 MADINITALY, 
miniserie 
23.00 Come fai sbagli. Genitori 
disperati, serie tv 


17.20 Che Dio ci aiuti 6 
19,25 | bastardi di Pizzofalcone 
21.10 BLANCA, 
serie tv 
23.50 Imma Tataranni sostituto 
procuratore, film tv 


17.20 Che Dio ci aiuti 6 
19,25 | bastardi di Pizzofalcone 
21.10 AMORE ALLE FIJI, 
filmtv 
23.00 Dream Hotel Bali, 
filmtv 


IRIS 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 POSEIDON, film 

23.45 Dante's Peak la furia della 
montagna, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 BIGEYES, film con Amy Adams 

23.50 North country storia di 
Josey, film 


16.15 Il destino di un guerriero, 
film 

18.40 La furia della montagna, 
film 

21.10 DUPLICITY, film 

23.50 The score, film 


15.45 La mia Africa, 
film 

18.45 Thescore, 
film 

21.00 LA RICERCA DELLA 
FELICITÀ, film 


19.15 Chips, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 
21.20 IL PRESCELTO, 
film con Nicolas Cage 
23.50 Lazona morta, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.15 L'INDIANA BIANCA, 
film 

23.40 Catlow, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 IL CAVALIERE DI 
LAGARDERE, film 

23.10 Giù le mani da mia madre, 
film 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 12 giugno 2024 


DI 


War 
1 TH! AFSUPER IPER 


ti fa risparmiare! 


COSTATA DI 
BOVINO ADULTO 


i PATATINE GRIGLIATE 


200 g ® 


LA 
Pai 


LA FRUTTA E LA VERDURA 
ALBICOCCHE 


\ € 2,49 Kg 
1 €0,99 ke 
1€149xk 


ZUCCHINE 


MELANZANE TONDE 


LA MACELLERIA 


FETTINE DI BOVINO ADULTO € 10,50K6 


LONZA DI SUINO A FETTE € 6,90 ke 


COTOLETTA CON FILETTI € 299 

DI POLLO LIGHT FILENI 240 g Liar 
LA GASTRONOMIA 

VITELLO TONNATO 


€/Kg 18,90 


MONTASIO DOP FRESCO 


€/Kg 8,50 


CI TROVI NELLE PROVINCE DI 


PORDENONE, TREVISO, UDINE, VENEZIA  f 3 @supermercativisotto 


ISOTTO. 


GITA ORIGN 
LIO Cud ay (GIMAL E 
W 


1,99 


€ 1,89 etto 


ROAST BEEF ALL'INGLESE € 1,59 etto 


7 a 
Pagina € 0, 8 DS) etto 


pREZZI 


L\ 7A Offerte dal 
\ MP. 12 al 25 
CAMPION, di 2024 
PROSCIUTTO COTTO ‘® 
ALTA QUALITA PARMACOTTO 
NETTARINE GIALLE 


BIRRA MORETTI 
ORIGINALE 3x33 cl 


AMICA CHIPS * 


NUII 
assortiti 4 pezzi 


d,99 


€/Kg 11,24 
LE SPECIALITÀ FRESCHE 


YOGURT ACTIVIA assortito 8x125 g € 2,89 | 


SFOGLIAGREZZA GIOVANNI RANA 
assortiti 250 g € 2,19 3 


MOZZARELLA DI BUFALA CAMPANA DOP 
VALLELATA 200 g € 2,49 A 


LA DISPENSA _ 
LATTE UHT BONTA LEGGERA 
GRANAROLO 1 It 


CAFFÈ MACINATO CREMA E GUSTO 
MACINATO 3x250 g € 6,99 


INSALATA PER RISO PEPERLIZIA € 1.65 
PONTI assortita 350 g loan 


eeotetione e FINTALCUA 
NIVEA SUN KIDS PROTECT & CARE 


€ 0,95 


€ 9,90 
€ 9,90 
£ 3,59 


30 SPF ALTA 270 ml 


BILBOA ALOE SENSITIVE PELLI SENSIBILI 
30 SPF ALTA 200 ml 


DELICE SOLAIRE OLIO ABBRONZANTE 
CAROTA NERA 150 ml 


VISITA IL NUOVO LOOK DEL NOSTRO SITO 


FO NLINE 
www.supermercativisotto.it ) 


SLINE SAN STINO 
I OTTO LIVENZA 


AUSILI PER L'IGIENE 


personale specializzato nella scelta dei dispositivi medici. 


CHINESPORT Via Croazia, 2 - Udine 0000 
Tel. 0432 621 621 | 


REHABILITATION and MEDICAL EQUIPMENT chinesport@chinesport.it www.chinesport.it 


